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Rivolta 
intellettuale 

Si va manifestando, con 
assoluta concordia di meto­
do, una esperienza polit ica 
interessante del mondo della 
cultura in Italia. Prendete le 
proteste e le r ivendicazioni 
— pur così diverse nel me­
rito — degli sc ienziat i , dei 
i ìsici nucleari , quelle dei pe­
dagogisti ed educatori , e 
quelle dei c ineast i , autori e 
attori di teatro. Esse hanno 
qualcosa in comune di pre-
f i s o : l 'affermazione che i 
loro problemi, o meglio i 
problemi dei loro settori, si 
r isolvono con un piano orga­
nico, con una vera politica, 
con uno sforzo l inanziario 
che sia adeguato alla fun­
zione sociale che essi eser­
c i tano. In questo senso si 
espr imono, per dare un vol­
to e un nome al discorso, il 
prof. Salvini , a proposito 
della necessaria espansione 
delle r icerche nucleari , il 
prof. Volpicel i ! a proposito 
della riforma della scuola 
secondaria , Kduardo De Fi­
l ippo a proposito dello Stalo 
cattivo impresario di teatro. 

Queste affermazioni diven­
gono immediatamente altret­
tante denunce: della insen­
sibilità governativa, di una 
linea empirist ica , fatta di 
palliativi e di r ipieghi , di 
corruzione spicc io la , «li fa­
ziosità e di s trumenlal ismo. 
Non solo. Ci si r ichiama, da 
parte di tutti, a (pianto viene 
fatto all'estero, nei paesi più 
moderni e civil i (e non a 
caso l't'HSS diventa (piasi 
un model lo polemico in tutti 
e Ire i se t tor i ) , ci si duole 
che il nostro Paese venga via 
via r icacciato sempre più in. 
dietro, sempre più ai mar­
gini della storia e dello svi­
luppo civi le . \i' sotto a c c u s i , 
quindi , l 'orientamento gene­
rale di una classe dominante , 
in particolare del gruppo di­
rigente democris t iano. 

Tale orientamento ha avu­
to, in sostanza, in questo de­
cenn io , un solo impulso 
ideale: quello negativo del­
l 'ant icomunismo ad ogni co­
sto; una sola regola pratica: 
quella di mantenere inalte­
rate le strutture fondamen­
tali della società. Ormai sono 
fallite entrambe queste di­
rettive. Si assiste oggi infatti 
a un moto che parte da vari 
gruppi e personalità intel­
lettuali e che ha un min imo 
comune denominatore: il ri­
fiuto del l 'ant icomunismo pre-
conce l lo . l'invito a porsi su 
un terreno che sia di r inno­
vamento sociale effettivo, il 
bisogno di aria nuova, di un 
contatto più libero con la 
realtà, con i problemi della 
vita, che è poi anche il bi-
sogno di attingere a nuove 
fonti del sapere e di rag­
giungere nuovi consumatori 
ili cultura. C'è sempre meno 
gente che abbia paura di 
« fare il g ioco dei comuni­
sti » se esprime la sua voce 
di protesta, di passare per 
« amici del giaguaro » se sot­
tolinea le conquiste e i suc­
cessi del mondo socialista. 
La cultura cattolica si trova 
sprovveduta e impotente di 
fronte a questo movimento , 
si accorge di non aver creato 
una sua egemonia effettiva, 
ma di aver v ivacchiato sol­
tanto alle spese e dietro Io 
usbergo del potere pol i t ico e 
della coerciz ione ideologica. 

Ieri un noto giornalista di­
chiarava a Paese Sera che 
le masse popolari che votano 
per la I)C sono poi esse stes­
se tagliate fuori dalla vita 
democratica quotidiana del 
Paese . « K questa assenza di 
grandi masse popolari — ag­
giungeva Knrico Kmanuelli 
— impedisce lo sv i luppo del­
la democrazia alla base e di 
conseguenza anche in alto ». 
Ma — in verità — la re­
sponsabil ità non e delle mas­
se popolari cattol iche, che 
invece pur espr imono un 
impulso al progresso. li' di 
quanti vogl iono tacitarlo e 
deviarlo. Di c iò i migliori 
uomini di cultura si stanno 
rendendo conto . Prendiamo 
l 'esempio della lettera scrit­
ta da Kduardo al ministro 
del Turismo e vi leggeremo: 
« La pretesa di sost i tuire il 
Teatro ritenuto controprodu­
cente con un teatro di tutto 
r iposo estraneo ai problemi. 
alle ansie , al le speranze, agli 
espel l i dell 'umanità, e in 
particolare di quella umanità 
che parla la nostra stessa 
lingua, equivale al proposito 
di distruggere alle radici il 
Teatro ». Uà constatazione 
non vale doppiamente per la 
scuola, i suoi libri di testo. 
la sua didattica, la sua orga. 
n i trazione di base? 

Quando, poi. di qua tor­
niamo al problema della ri­
cerca scientifica ci accorgia­
mo che le accuse di miopia . 
di paura, di oscurant ismo, 
non vanno rivolte solo allo 
« spiri to meil ioevale » che 
pres iede agli orientamenti 
dei dirigenti c lerical i . Poi­
ché qui , alla miopìa di pro­
spett ive sì aggiunse concre­
tamente — c o m e tutti sanno 
— una polit ica di cosc iente 
sacrifìcio degli interessi na : 
ziouali a quelli dei monopoli 
privati . Ad essi si affida il 
settore ( o il suo sabotaggio» ; 
di fronte a questi moderni 

NEL VOTO ALLA CAMERA SULL'O.D.G. Dt SFIDUCIA A SEGNI E PELLA 

Il blocco d-c.-destre isolato 
anche sulla politica estera 

Interessante discorso di Saragat sul disarmo - Vacua replica del ministro degli esteri 
Accordo tra i gruppi comunista e socialista - La dichiarazione di voto di Pajetta 

E' accaduto esattamen­
te quello die la Democra­
zia cristiana e il governo 
volevano evitare. Il voto 
conclusivo sul dibattito di 
politica estera alla Came­
ra ha sanzionato che il 
governo Segni gode esclu­
sivamente del sostegno 
delle destre monarchico-
fasciste. Questo voto lia 
dunque un significato po­
litico evidente, e confer­
ma l'importanza e la tem­
pestività del dibattito c'ie 
t comunisti hanno provo­
cato con la loro mozione. 

Alla vigilia del Con­
gresso di Firenze, i diri­
genti democristiani han­
no cercato in tutti i mo­
di di non giungere ad una 
precisa qualificazione dei 
loro appoggi parlamentari. 
Invece anche sul terreno 
della politica estera, dove 

erano riusciti in passato a 
sfuggire all'isolamento e 
ad ottenere il suffragio di 
forze intermedie favore­
voli all'alleanza atlantica, 
i d.c, sono rimasti ora 
soli con l'estrema destra. 
Socialdemocratici e re­
pubblicani si sono astenuti 
sull'o.d.g. Codacci Pisancl-
li. E' la prima volta che 
una differenziazione del 
genere si è verificata, e 
le motivazioni addot'e da­
gli oratori del PSDl e del 
PRl sono state tali da ca­
ratterizzare in realtà la 
astensione come un atto 
di opposizione. 

Tutto ciò dimostra il 
orndo di estrema usura 
cui e giunto il gabinetto 

Segni, cui è pianto tatto 
l'orientamento dei gruppi 
diriociiti clericali. A nul­

la è valso l'ammorbidi­
mento del tono al quale 
/idillio fatto ricorso gli 
on. Segni e Pclla nelle 
loro più recenti esercita­
zioni l'erbai», ivi compre­
sa la replica nel dibattito 
parlamentare di ieri. Il 
«no» di tutto lo schiera­
mento di sinistra, presen­
tatoci unito al voto, e il 
rifiuto di consenso della 
terza forza laica indicano 
che « prender atto » (per 
forza!) del processo di­
stensivo non ha valore né 
senso: quel che occorre è 
un'iniziativa, quel che oc­
corre sono gesti concreti. 
Niente di tutto questo è 
penato finora da parte dei 
dirigenti e dei ministri 
clericali. 

La parola, ora. è al Con­
gresso di . Firenze. Vi e 

stato chi ha detto, in con-
siglio dei ministri, che di­
scutere e avanzare riser­
ve era ormai praticamen­
te inutile, dato che l'una­
nimità della OC attorno 
al governo era — allo sta­
to delle cose — pratica­
mente iiietfifaoi/c fino al 
Congresso. « Stato di ne­
cessità * anche nel voto, 
dunque. Si tratterà di ve­
dere ora se. nella loro as­
sise suprema, t cattolici 
organizzati sapranno im­
boccare una strada nuova: 
o se continueranno, rtee-
versa. a proclamarsi anti­
fascisti e distensivi per 
poi esprimere e sostenere 
un governo che piace solo 
ai fascisti e che dà fino 
all'ultimo la misura del 
suo oltranzismo con l'istal­
lazione delle basi missi­
listiche. 

LE « PATTUGLIE DI UCCISORI » ULTRAS SPARANO CONTRO L'EX MINISTRO FRANCESE 

Attentato fascista a Parigi 
contro il radicale Mitterrand 

Minacciata la vita di Mende8 France e di altre tre personalità - Un appello del PCF 

La seduta di ieri a Moniecitorio 

PARIGI 
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— L'auto di Mitterrand come appariva dopo l'attentato (Segnati con i cerchietti bianchi i colpi d'arma da fuoco) 
(Teli-foto) 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 16. — Una pre­
senza di spirito non comune 
ha permesso al senatore 
Francois Mitterrand — una 
del le personalità più in vista 
dell 'opposizione democratica 
— di sfuggire la notte scorsa 
ad un attentato fascista. 

L'ex ministro stava tor­
nando a casa in automobile . 
verso l'ima quando si è ac ­
corto di essere seguito da 
un'altra macchina. S iccome 
in questi ultimi tempi aveva 
ricevuto numerose minacce 
di morte. Mitterrand non ha 
avuto dubbi sul penco lo che 
correva - con grande prontez­
za ha spinto la sua macchina 

Riunione del la CCC 
I.j Commissione centrale 

di controllo e convocala a 
Roma in sessione plenaria. 
venerdì 23 ottobre alle ore 9. 
nella sede del Comitato 
Centrale. 

« baroni feudali » abdica lo 
Stato. 

.Ma, giunti a questo nodo, 
appare chiaro che la spinta 
al r innovamento e al pro­
c e s s o , nel mondo della cul­
tura, deve essere strettameli. 
te connessa alla lotta e alle 
aspirazioni del le masse po­
polari. Ne hanno cosc ienza 
piena gli intellettuali demo­
crat ic i? Avvertono che l'av­
versario ha una configura­
zione precisa, polit ica ed 
economica , e non consiste 
solo in un indetcrminato spi­
rilo provincia le e arretrato? 
Di qui, da questa presa di 
coscienza passa la prospetti­
va reale della lotta per una 
Italia moderna, a l lo s lesso e 
contrarlo m o d o come la di­
scr iminazione , la d iv i s ione , 
la pol it ica di isolamento c-
di corruzione condotte dai 
gruppi dominanti hanno por . 
lato il nostro Paese alla si­
tuazione che con tanto calore 
si denuncia oggi . 

PAOLO SPRIANO 

a tutta velocità intorno ai 
Giardini del Lussemburgo, 
ha svoltato di sorpresa in una 
strada laterale, ha bloccato 
la macchina accanto al mar­
ciapiedi ed è riuscito a sca­
valcare la rete di cinta dei 
giardini d e l l ' O s s e r v a t o r i o 
prima che i suoi inseguitori 
potessero raggiungerlo. 

Appiattito al suolo fra i 
gerani di un'aiuola. Mitter­
rand ha udito i colpi della 
raffica di mitra, che gli era 
destinata, raggiungere la sua 
auto incustodita. E' balzato 
allora di nuovo in piedi, ha 
scavalcato un'altra siepe e si 
e infilato in un portone. Ma 
gli attentatori erano già lon­
tani; non avevano osato in­
seguirlo. - -

La polizia sta indagando, 
ma difficilmente scoprirà gli 
autori dell 'attentato nella 
pletora di • organizzazioni 
« antiterroristiche » e di m o ­
vimenti squadristici che in ­
festano oggi la Francia. 

Mitterrand ha dichiarato: 
# E" logico pensare che il c l i ­
ma di passioni politiche s u ­
ccitato dai gruppi estremisti 
spieghi questo attentato >. Si 
presume che 1 responsabili 
appartengano ad un gruppo 
di fascisti che fa capo a l ­
l'apolide Kovacs. autore nel 
'57 del famoso attentato al 
generale Salan. ad Algeri. A 
quel l 'epoca Mitterrand era 
ministro guardasigilli e fece 
di tutto per mettere alla 
sbarra i membri del com­
plotto. Kovacs e stato pro­
cessato l'anno scorso, ma d u ­
rante il processo e stato a iu­
tato ad evadere ed a riparare 
in Ispagna. 

Che abbia ripreso la sua 
attività?, si domanda stasera 
Paris Presse. In ogni caso, e 
chiaro che ci si trova ancora 
una volta di fronte ad un cri­
mine ordito impunemente dai 
fascisti, in un clima che li 
favorisce eccessivamente. 

Oggi Le Monde riconosce 
che l'attentato contro Mit­
terrand conferma l'esistenza 
di € commandos uccisori» di 
cui aveva perfino parlato ieri 

sera il vice segretario de l -
l'UNR, Ncuwirth. Dal canto 
suo, l'Humamlè aveva ini ­
ziato già da molti giorni una 
campagna contro l'attività 
dei fascisti e aveva chiesto 
che il congresso del MP 13 
(il movimento fascista ispi­
rato al 13 maggio) venisse 
vietato. 

Il congresso dovrebbe svo l ­
gersi a Parigi nei prossimi 
giorni. Come e noto, il capo 
del MP 13, dott. Martel, fu 
uno dei più attivi mestatori 
del 13 maggio '58 ad Algeri . 
Più indietro negli anni, era 
stato anche membro del par­
tito nazista, e nel *57 venne 
sospettato di aver preso par­
te. fra l'altro, alle attività 
criminose della banda K o ­
vacs 

L'ufficio politico del PCF 
ha oggi emesso un comuni ­
cato in cui si riassume un 
giudizio più generale sulla 
situazione: e I protagonisti 
della guerra ad oltranza in 
Algeria — si legge fra l'al­
tro — vorrebbero arrestare 
col ricatto del terrore la 
corrente che si adopra in 
Francia e nel mondo a fa­
vore della distensione. E* 
indispensabile, nell ' interesse 
della Francia, che siano in ­
tavolate al più presto trat­
tative fra il governo fran­
cese e i rappresentanti del 
governo provvisorio algerino 
allo scopo di ristabilire la 
pace in Algeria. Bisogna e.-i-

SAVERIO TUTINO 

(Continua In 8. pag. S. eoi.) 

Con una lunga seduta, dil­
uita dalle 9.30 alle 10,10, la 
Camera ha ieii concluso il 
dibattito sulla politica este­
ra. Dal discorso pronunciato 
dal ministro Pelisi sono 
emer.se ancora limi volta la 
pavidità, la nianc.ui/a di co­
raggio, l'assenza di una ini­
ziativa conseguente e auto­
noma del governo clericale 
per la distensione, le sue ri­
serve e suoi timori per le 
conseguenze che deriveranno 
dalla grande svolta nel le re­
lazioni internazionali. D'al­
tra parte le critiche, le incer­
tezze. ì dubbi affacciati an ­
che da chi ha sostenuto la po­
litica governativa e che si 
sono espressi nell 'astensione 
del PSDI e del Piti , indicano 
chiaramente che la d iscus­
sione rimane aperta e si sv i ­
lupperà. che essa non è stata 
chiusa dal voto con il quale 
fascisti, monarchici, liberali 
e de hanno avallato l 'a/ ione 
del governo, approvando per 
alzata di mano l'ordine del 
giorno presentato dal de Co­
dacci Pisanelli. 

La seduta si è aperta con 
gli interventi di MACKELLI 
e COVELLI. Il deputato re­
pubblicano si è augurato che 
si proceda sulla via della d i ­
stensione ed ha espresso ri­
serve sull'azione governativa. 
pur sostenendo che non si 
deve *• rinunciare > al le ram-

I pe missi l ist iche in Italia. Co-
velli ha espresso la sol ida­
rietà .dei monarchici a Fel la . 
ma ha rilevato la mancanza 
di prestigio e la poca consi ­
derazione in cui il governo 
italiano è tenuto dagli « a l ­
leati ». 

SARAGAT. in un discorso 
per molti aspetti interessan­
te, ha dotto che l'Italia può 
dare un 'grande contributo 
agli sviluppi della distensio­
ne, ma per far questo è ne ­
cessaria una politica gover ­
nativa che esprima le pro­
fonde aspirazioni popolari 
alla pace nella libertà e nella 
sicurezza. Riferendosi ai col ­
loqui di Camp David e alla 
prossima conferenza a! ver ­
tice, egli ha sostenuto che due 
criteri devono essere seguit i: 
rinviare i problemi meno 
maturi e affrontare decisa­
mente il problema del disar­
mo, poiché ciò che oggi mi ­
naccia realmente la pace non 
è tanto Berlino e la quest ione 
tedesca, quanto la corsa agli 
armamenti . Bisogna, d'altrsi 
parte, affrontando il disarmo. 
lasciare inalterato l'attuale 
equilibrio delle forze mi l i ta ­
ri: anche per questo Saragat 
si è detto nettamente contra­
rio ai progettati esperimenti 
atomici francesi, che con Io 
avvento di un'altra potenza 
nucleare muterebbero l 'equi­
librio (secondo il « leader » 
socialdemocratico, invece. 
non si dovrebbe osteggiare 
l'installazione dei missil i in 
Italia, che costituirebbero un 
e lemento dell'equilibrio at­
tuale ) . 

Saragat ha quindi g iu­
dicato come molto posit i ­
vo il fatto che l 'URSS, pro­
prio mentre raggiunge con 
la sua potenza economica e 
mil itare uno stato di s icu­
rezza, non ri voi ce questa sua 
forza in un tentativo e g e m o ­
nico mondiale. Anzi, le pro­
poste di Krusciov per il d i ­
sarmo indicano un evolversi 
democratico del l 'URSS nei 
rapporti intemazional i , cui 
corrisponde ima evoluzione 
democratica del s istema s o ­
viet ico . 

Nella competizione pacif i ­
ca con l'Oriente — ha pro­

seguito Saragat — l'Occiden­
te deve presentaisi «con le 
mani pul i te» , abbandonando 
il colonialismo e il razzismo. 
proprio per poter chiedere 
all 'URSS unsi politica « più 
liberale ». Un elemento es ­
senziale della competizione 
pacifica, inoltre, e una poli­
tica di progresso sociale e di 
e levamento del tenore di v i ­
ta delle masse, che non può 
essere fatta dall'attuale for­
mazione governativa. • 

Il ministro PELLA ha ri­
sposto sigli oratori interve­
nuti con un discoiso più che 
mai generico. 

A sentire il ministro degli 
esteri italiano, nessuno più 
di lui e favorevole alla di ­
stensione Il governo ne sa­
rebbe. anzi, addirittura un 
precursore, perche ha avvia­
to nuovi contatti economici 
con l'URSS e la Polonia già 
parecchi mesi fa. Con i loro 
attacchi al governo, i comu­
nisti e i socialisti tendereb-

( foni lima In 8. pag. 6. col.) 

Si è ucciso 
Umberto Sbrighi 

lai morte di Umberto Sbrighi, it fratello detta siovune di 
Bracciano elle accoltellò un ragazzo per - difendersi ila 
un tentativo di violenza, è dovuta a suicidio. La tesi desìi 
investigatori è stata confermata dalla scoperta operata dai 
carabinieri, nel corso di una perquisizione, sotto un mobile 
della stanza dei genitori del morto di un balletto tr<irri.it» 
da Umberto, nel quale annunziava la decisione di togliersi 
la vita a causa di una grave infermità (In 4. pau. i particolari) 

SI ERA SCONTRATO CON UN'AEROCISTERNA 

Aereo con bombe H 
precipitato in U.S.A. 
Si tratta di un bombardiere nucleare del SAC, il cornando specializ­

zalo nei « voli atomici » e nel « contante allarme » - Panico nel Kentucky 

(Nostro servizio particolare) 

HARDINSBURG. 16 — U n 
colossale bombardiere ato­
mico americano clic recava 
due bombe all'idrogeno a 
bordo è precipitato sul ter­
ritorio di una fattoria in se­
guito allo scontro con una 
cisterna volante. la quale, 
squussatu in volo da un'im­
provvisa esplosione, aveva 
deviato dalla sua rotta in­
vestendo l'aereo atomico. 
L'incidente è avvenuto nella 
tarda serata di ieri circa alle 
5 di stamane per l'ora ita­
liana. La popolazione dello 
stato del Kentucky ha vis­
suto e vive ore di panico. 
In ogni contrada dello stato 
americano è stato visto il 
lampo dell'esplosione d i e ha 
annientato l'aerocisterna a 
quattro reattori; e un mo­

mento dopo la gente della 
zona di Hardinsburg • ha 
notato nel cielo quattro glo­
bi incandescenti che preci­
pitavano a terra a velocità 
paurosa: erano i resti del 
KC-135, l'aerocisterna, e 
dell'apparecchio atomico, 
un B-52. Si tratta proprio 
di uno di quegli apparecchi 
atomici del SAC (comando 
strategico acreo), che cura 
i famigerati < voli atomici» 
contro i quali un'ondata di 
sdegno e di preoccupazione 
si levò anche recentemente 
in Inghilterra' (dove hanno 
sede basi aeree atomiche 
americane), negli stessi 
Stati Uniti, in tutto il mon­
do; specialmente dopo che 
venne rivelato che il SAC 
spontua la linea del € co­
stante allarme », cioè man­
teneva costantemente in vo-

Oltre il 61% alla FIOM 
alla « Nazionale Cogne » 

AOSTA, 16. — I lavoratori della Nazionale Cogne 
hanno confermato la loro fiducia nella FIOM-CGIL, 
la cui lista ha raccolto una percentuale di voti mag­
giore sia tra gli operai che tra gli impiegati, strap­
pando un seggio al sindacato padronale dei LLD, che 
è stato così escluso, insieme alla CISNAL, dalla Com­
missione interna. Nonostante la diminuzione d| oltre 
250 operai, la CGIL ha registrato solo una lieve dimi­
nuzione numerica dei propri suffragi, mentre la CISL 
ha riportato circa 130 voti in meno e una riduzione 
della percentuale del 2,3 per cento. 

Ecco i dati definitivi comunicati dall'ufficio eletto­
rale della CdL (tra parentesi i dati riferentisi alle 
elezioni dello scorso anno): OPERAI: CGIL voti 2.536 
(2.574), percentuale 61.8% (59,9), seggi 8 (7); CISL 
voti 705 (830), percentuale 17.2% (19,5), seggi 2 (2); 
SAVT voti 631 (661), percentuale 15,3 (15,5), seggi 2 (2); 
LLO voti 136 (143), percentuale 3,3% (3,3), seggi 0 (1); 
CISNAL voti 91 (82), percentuale 2,2% (1,5) — IMPIE­
GATI: CGIL 90 (92), pere. 25,2% (22,4); seggi 0 (0); 
CISL voti 207 (239), pere. 58,1% (59.4). seggi 1 (1); 
SAVT voti 59 (74), percentuale 16,7% (18,2) seggi 0 (0). 

lo apparecchi con armi nu­
cleari a bordo pronti a par­
tire per la « rappresaglia 
atomica ». Proprio in quelle 
circostanze fu rilevato il 
pericolo che i voli compor­
tavano, non solo per la even­
tualità di incidenti come 
quello odierno, ma anche 
perla pace del mondo: po­
trebbe bastare un falso al­
larme, una subitanea follìa 
di un pilota, o qualche al­
tro accidente perchè bombe 
atomiche vengano lanciate 
contro tiii ipotetico aggres-
sore. 

Solo dopo parecchie ore e 
affannose ricerche gli ordi­
gni (buona sorte ha voluto 
che non fossero rimossa da 
alcuno sì da provocarne la 
esplosione) sono stati ritro­
vati dagli specialisti. Essi 
sono caduti dall'aereo al m o ­
mento della collisione. 

I due apparecchi sono 
precipitati a poco più di 
sei chilometri di distanza 
l'uno dall'altro. Otto mem­
bri degli equipaggi dei due 
aerei sono morti arsi rivi e 
fatti a pezzi dallo scoppio. 
Quattro si sono salvati col 
paracadute. 

I pezzi dei bombardiere 
sono caduti intorno ad una 
fattoria: la fusoliera è cadu­
ta a non più di duecento me­
tri dalla casa colonica ed uno 
dei motori a reazione è finito 
sull'aia. 

I quattro superstiti. rac­
colti in un bosco dopo esser­
si lanciati con il paracadute, 
facevano parte dcU'cquipaa-
gio del B-52. Essi sono fe­
riti. Sono il comandan­
te. capitano William G. 
Gultshall, il maggiore Mil­
ton E. Chatham. il capitano 
James W. Strother e il te­
nente Gino Fugazzi. -essu-

». s. 
(Continua In S. p*g. t ol.) 

Il film "Costo azzurra,, sequestrato 
per ordine della questura di Roma 

U n r a c c o n t o « l ' i n t o n a z i o n e p o r n o g r a f i c a d i r e t t o «la u n n o t o c l e r i c a l e - 1 r e t r o s c e n a «Iella \ i c e n d a 

PARIGI — Dopo l'attentato Mitterrand risponde alle 
domande di un giornalista (Tclcfotb) 

La proiezione dei ^m "Co­
ita azzurra - è stata sospesa 
ieri in tre cinematografi roma­
ni — l'America, il Galleria e il 
Maestoso — per ordine della 
questura. Le tre sale, data la 
improvvisa disposizione, non 
sono state neppure aperte al 
pubblico. Tale deposizione sa­
rebbe stata motivata dal con­
tenuto stesso del film, giud-.-
cato contrar.o alla morale, ed 
è probabilmente il primo frut­
to della - offensiva - lanciata 
dall'ontano della Azione Catto­
lica ne» giorni scors: 

Anche a voler tenere conto 
del basso livello anist.co del­

l'opera e della presenza di sce­
ne redimente conlrar.c al buon 
.justo. occorre però sottolineare 
.1 per.colo d una prassi del 
qenere. che appl.cata osjgi ne 
confront: di un film semipor-
no*rafico. può domani colpire 
opere d'arto che - diano fast.-
dio - a: eaponon. di AC. 

Mer.ta ad o^m modo di es­
sere -egnalato \\ fatto che il 
provved.mento colp.see un film 
che è stato d.retto dall'ex-cr.-
tico cinematografico del quo-
t.diano della DC. Vittorio Sala. 
(rateilo del direttore del cen 
tro sperimentale di cinemato 
grafia, G.useppe Sala. Vittorio 

Sala, pr.ma di passare alla re­
gia. s. era distinto per essere 
uno dei cr.tici elencai: più fa­
ziosamente rabbiosi contro ogni 
film che dimostrasse di conte­
nere elementi nuovi e coragg.o. 
%ì, o cne si proponesse di por­
tare sullo schermo i problem. 
e le lotte popolari del nostro 
paese. Dalle rigide posizioni 
espresse sulle colonne del Po­
polo. però, il Sala era facil­
mente passato alla realizzazio­
ne di un film come «Costa az­
zurra -, che il 3 ottobre scorso 
il nostro critico cinematogra­
fico definiva «una continua of­

fesa air.nte'.l. .;enza ed al buon 
«usto -. 

Ncr. dello stesso parere. P*-
rò. s; d.mostravano : cr.tici del 
Tempo e dello stesso Popolo. 
Il quot.diano della DC. dando 
la qual.fica d: «discreto» al 
film — e cioè in un certo sen­
so consigliandolo ai suo: let­
tori — asser.va trattarsi di 
« una storia fresca e divertente. 
«eppure non sempre originale • 
tentando di giustificare la «leg­
gerezza -e la - volgarità » con 
la. necessita di far lavorare i 
giovani registi. 

Gian Luigi Roa£Leiittc« ci­
nematografico del Tempo, etpri. 
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I - S.oito 17 ottobre 1959 l'Un itd M\ 
m«va un parCro» ancora piu 
disinvolto: dopo avere sostenuto 
trattarsi «« di uno di quogli al-
legri episodi chc da qualche 
tempo ci viene offrendo con 
Irequenza il cinema italiano -• 
(con grande compiacJmcnto del 
Rondi stesso)'" eoncludeva asse-
rendo che «il film ottienc sen­
za fatica la divertita atlcnzione 
doj pubblieo, per merito del 
regista Vittorlo Sala...», ece. 

Ma • - a parte ogni conside-
razione sulle crilichc «cattoli-
che >• al film vi e un problema 
molto piu grave che non pu6 
essere ignorato. Come mai un 
film con scene ora considerate 
pornoeraflcbe e passato al va-
glio della oculatisshna eensura 
Italiana, cosl pronta qunndo si 
tratta di intralciare la esectt-
zione o la progratnmazione di 
dim che abbiano un contemtto 
sociale? Secondo voci raccolte 
negli ambient; cinematografici. 
U Aim «Costa azzurra» avreb-
be addirtttura ottenuto il vlsto 
della eensura senza neppure 
essere stato visionato! La noti-
zla, se confermata, costituireb-
be una clamorosa riprova del 
lej?ami, delle omerta e dei traf-
flci illeciti che Aoriscono al-
l'ombra della direzione gene-
rale dello spettacolo. 

Evidentemente proprio alio 
icopo di mettersi al sicuro da 
un eventuate scandalo, veniva 
fatta circolare anonimamente 
— attraverso le agenzie di stam-
pa — una prccisazione secondo 
eui il provvedvmento sarebbe 
motivato dal fatto che le copie 
In circolazione non sarebbero 
Idontlche a quella sottopostu 
Bill a eensura. 

Questa « prccisazione - che 
giunge due mesi dopo Vinizio 
della programmazione. Inscia in 
ogni caso U tempo che trovn; 
e tutta la vicenda ripropone 
con forza 11 problema di una 
radicale moralizzazione degli 
ambienti che dominano oggi il 
cinema italiano. 

Mozione PC1-PSI 
per un piano 

cconomico 
dcll'Umbria 

mera 
stata presentata alia Ca-

una mozione, firmata 
dai compagni Ingrao, Valori, 
Romagnoli. Guidi, Anderlini, 
Caponi, Angclucci, Cecatt, Car-
rassi e da altri patiamentari 
comunisti e socialisti, con la 
quale si sollevano problcmi 
decisivi per rUmbria. La mo­
zione, dopo aver fatto un qua­
dra della drnmmatica situa-
zione cconomica regionale, 
chiede u:> impogno del governo 
per la sospenslone di tutti i 
llcenziamenti e per la salva-
guardin delle atUvita produt-
tive esistenti e propone la 
immediata costituzione — In 
attesa deU'Eute regione — di 
un organismo regionale, in cui 
siano adeguatamente rappre-
scntati gli cnti locali, i sinda-
cati e le associazioni di lavo-
ratori e di produttori, il quale 
elaborj un piano di sviluppo 
regionale. L'ultimo punto del­
la mo/.ione e dedicato a gli in-
dirizzi della « Tcrni »: si chiede 
chc 1'IRI tracci i piani di rior-
ganizzazime e di finnnziamen-
to del complesso in collabora-
zione con la direzione aziendalr 
e con gli organismidemocratici 
umbri. -.. ; 

I parTfeThcMbH'dernbcristiani 
hanno prosentnto siiU'argo-
mento una loro interpellanzn, 
mentre 6 prcvisto un analogo 
passo dell'on. La Mai fa. 

CONTRO IL RINVIO VOLUTO DAL GOVERNO E DALLA D.C. 

Martedi battaglia alia Camera 
per le eleiioni amministrotive in autunno 

La discumionc di ieri nella commimone del Senato — Milazzo favorevole alle 
elezioni nei comuni siciliani il 29 novembre — Una leltera di Mora a Fanfani 

II govcrno c siato costretlo ad 
arceliare la disciissione in Par-
himciito sulle cle/inui aiiunini-
slralive a Napoli, Firetuc, Vc-
nczia, Matera e ncgli allri co­
muni ancora rctti da grsiioui 
commiisariali. II dibaltilo avra 
Jnizio alia Camera marled! pros 
simo, 20 ottobre. E' annuncialo 
per il gruppo comunisla, I'in 
icrvcnto di Giorgio Amcmlola. 

E' questo un auccesso dell'op* 
posizlone, Giovcdl U governo 
aveva gesuilicamente dirhiarato 
di « non essere contrario» ad 
indire i comi/.i clcUorali, ma 
aveva accampalo il parere sfa-
vorevole di alcuni prefelti e ave­
va rimesiio la declsione finale 
al I'arlamcnto: quello stes*o 
Parlatnento chc, a »no tempo. 
aveva gin intpegnato Segni a 
faro le amniiiiistralive in autun­
no. Govcrno e DC sotio si.-iti 
prcsi in paroln, c I clericali d«-
vramto chiarirc la propria po-i-
zione prima del Congrcsso na-
zii)iiii)fc di Firenzc: die e ap-
punto quello rlio volevano cvi-
mre. II dihatlito parlamcniarc. 
inoltrc, awcrra in tempo pcrcht-
— nel caso di un voio favors-
vole — le elezioni possano es­
sere indclle per il 6 dicemhrc. 

Lo schieramento parlamenia-
re si prcsenta, su questo prohlr-
inn, ahhastnnza niovimcntaio. 1 
monarchic'!, per bocca di Lauro, 
hanno fallo sapcrc di essere fa-
vorevoli alia convocazione im-
mediula dei comizit il che rnp-
presenterehhr gii una frattnrn 
sensihile nella maggioranza go-
vcrnaliva. Lc terze forze. le qua­
il" hanno posto ripetutamente In 
qtiestionc delle autonomic locali 
al return della loro polemics 
con la Dt', t).irc)il)ero «tna prova 
di prate inroerenza acceilnniJo 
il nitovo e incosiiinzionale riti-
vio vntuto tl.il povernn. Icri. a 
Firen/e, il Partiio rejiuhhlicnnn 
c il I'arlilo radicale hanno lir-
mato iiisietnc col Parlilo cnmii-
mVta c col Partiio sndalisla un 
dnt'iimento di protcsla rontro il 
viMitilnto prohingnmenio della 
ge*tione rommis.-arialc a Palaz­
zo Vet-chin. A qiianto si dice, 
poi. ainlie numero-ii depniati <|e-
mocrUtiatti avrelihero strie per-
plcs.-,iia nel senuire it governo 
su qne«ia via. (I moilo come il 
prnlilema c stalo initio (lilierla 
di decisfoue al Parlattieutn) do. 
vrchbc lasciarc un certo niarpttu-
di anlonoma drleniitna/tone ai 
'lingolt niemliri dejla Camera: 
ed h stain nolalo come in diirr«;i 
prccongressi d.r. la qnestione 
della ftm/ionalita r drlt'a drmn-
i:raliz/.a/ionc dcjtli Knli lnrali 
sia stata posla in itmniera po-
sitiva. 

In Sirilia, pof, nel ror«o della 

seduta di ieri dcll'Asscmhlea re-
fiiouale, il dejmMlo cotiiitiihia 
GorJfse lia sullevato Ja qtieslione 
delle ammitmiruihe nei conutni 
della Rcgione rctti da commissa-
ri goveniativi. II prcsidente Mi­
lazzo ha rSsposto che invierii un 
lelegramma all'on. SegnJ affinrHe 
indnia i prefelti a indire i co 
ini/.i nei 18 conumi ^iciliani in-
lere.-.-a»i per la data fi->«aia dalla 
Giiinla regionale (29 novembre) 

Icri maltina lc elezioni ammi 
nistri'live a Napoli, Firenzc, Vt-
nezia, ecc. sono Mate argomento 
ili dihatlilo nella commissiitnc 

" ^ 

Cniornaia 
l io l i i ica 

SEGNI E PELLA 
A LONDRA 
IN NOVEMBRE 

Nel suo tltscorso alia Ca-
mfru, il niiiiistro Pella ha 
annunciuto clie lui c Ton. Se-
otti si rcchcranno a Londra 
nclln sccotuln qitindictna dt 
tiot'embrc. Fontl ooi'ernuti-
vc britannicHe Hanno d'tchia-
rato che non e stata ancora 
fissuta una data prevtsa. La 
visita avra probabilmentc 
luaao. co t/nt it que, dopo il 
viaoyio di Adenauer a Lon­
dra. 

COLLOQUI DI SEGNI 
11 prcsidente del consiylio 

Seyni ha ricevuto icri I'on. 
Bcrloffa. con il qnalc si c 
intrattennto villa xitua:ione 
politico in Alto Adtgc. Site. 
cessivanicnlc Von. Segni si 
c intrattennto brevemente 
con I'on. SUUZZQHL vice i e -
f;rc/ario politico della DC, e 
co'u U prcsidente dcU'Asscm-
blca siciliann. on. Stauno 
d'Alcontres. • II colloquio & 
proseguito pal a lunuo tra 
I'on. Sflli^joni e I'on. Stapno 
d'Alcontres. 

IL COMITATO 
PER IL CREDITO 

Sotto la prrxidenza del mi-
nistro del Didnicio e Tesoro, 
Tumbroni. con la purtecipa-
zionc dei mini.stri Humor, 
Colombo, Ferrari Auaradi. 
Tuviant. c del davematarc 
della Bunca d'ltaliu Mem-
chclla. si h riunito icri il 
Comitato inicrinint's/erin/c 
per il crcd'tto ed il rispnr-
itiui. II Comitato ha auto-
rizzato I'aumento del c«pi-
ral<* della Mediobanca e di 
atcune sactctft prtuatc, TIOU-
che rcmissionr di prc3titi 
obblt{Jfl?iotiari da parte *'dt 
en(( pubblici e privufi. 

V.__ J 

Inlerni del Senato. Scgni ha ri-
peltito pari pari quel che Seal-
faro at eta delio il porno prima 
alia commissioiic della Camera. 
1 compagni (>ian<piintn, Maiu-
mucari, Palermo, Bertoli, Iti-
lo-,si, llusoni, il ^ejtatore Lc-
rahona, il soeialdemnrralieo 
Lami-Siariuili e il miiMiio Nen-
eioni hanno \i\;uemeiite re-
tiptntii le aigomenia/ioni del 
prcidente del coii-.iglio, rkhia-
mandolo agli impegni da lui 
ste*so assunti: il che conltrnia 
la larghezza dello sclueramenlo 
jiarlamenture contrario al n'nvio. 
Solo t dc . Angelilli, /umpieri, 
Sehiatone e Picardi e il liherale 
ilallaglia hanno difeso Segni. 

Tra oggi, domani e dopodo-
rnuui si svolgeranno gli ultimi 
38 coiigressi provincial"! della 
l)(', per relf/.ione dei 268 dele-
gati ancora mancami. La siina-
zioue, ieri, ha avnto i segnetiti 
>\ilnppi. L'OII. Segni — ttriuui 
irii^formaio^i in una specie di 
eapoeorrenic — ha riunito nno-
tamenle presso tli se lo siato 
maggiore. dei « dorotei govenia­
tivi puri n: Colomlm, (ttisso, Sa-
lizzoni. Sucre^iivainente il do-
roleo Humor ha auito im lungo 
collo(|iiio col segrelario del par­
lilo, .Morn. Anclie Rumor, rnnif 
Aloro, «.i ^arrhlie rtiuvitito della 
neie-.-,iia di leiilare aneora, in 
I'Xtrvnu't, im riavvicinameiilo, se 
non proprio nil ueeordo for-
male eon Fanfani, nel lentalivo 
di riaisorhirc I'ex-leailer e di 
impedirc im:i realc ehiarilicazio. 
ne nel pariito, V. in serata si e 
appre»o che Moro ha inviato a 
Fanfani una leiiei.i nella quale 
in\ita il parhunenlare aretino ad 
accanionare i molivi di contralto 
e a siilioi-dinarc lc tiei-tule per-
Mitialt alia u unita del parlilo ». 
1/ confermato clir rinconiro tra 
.Morn e. Fanfani (rirhicsto dal 
primo) avverra hinedt o mar­
led), cine dopo ('ultima tornata 
rlei roogressi. 

Fanfani u-ri, cnn\er«ando eon 
i gioniali^ii a Monteeiiorio, ha 
rihadilo di non aver mnialo pa­
rere e di non »o)er proredere 
atl accordt prcventi\i. Fanfani 
ha detto anehe di essere tiuiora 
fautorc del Mstema maggiorita-
rio per I'ele/.ione delle earielic 
tlireitive. C~lii c tlitenlato ade^so 
/iro/m/vionali.-ila, eomc Piecioni. 
thnrehhe allora areellare anehc 
-— ha rnnrltisn Fanfani — I'aho-
li/ione del >< nieiiihri di diritlo » 
del C.tMtNiglitt nationalr. l*onn-
re\<»le Giinclla ha dai canio <iio 
prop'isto I'adnziitne del sittcmii 
iiiiinominale. 

I.. Pa. 

IL PROCESSO Al BANDITI DI VIA OSOPPO 

Parlano i testimoni della rapina 
aWAzienda tranviaria di Torino 

(Dalla nostra redazlone) 

MILANO, 16 — II pro-
cesso Osoppo scmbra ornuii 
sopravvivcre n se stcsso: 
procedo a sbalzi qrrancan-
do come un vecchio ronzi-
no giunto esausto nei prcs-
si della stalla. C'r pcro 
chi si nflcndc luticdt sor-
prcse capaci di movhnenta-
rc il finale del dibattimen-
to. L'udienza infatti c stata 
Ttntuata a quel otortto per 
sentire i funzionari chc 
condusscro lc inc/npini; cd 
e chiaro chc sia il P. M. in-
solitamentc rcmissivo in 
questi ultimi giorni, sia i 
difensori del Ccsaroni, sul­
le cut labbra crrano cnigma-
tici sorris't. pnntano a ion-
do su quelle deposizioni, na-
turaimentc con opposte spc-
ranzc. 

Cost l'udienza di oggi e 
rimasta come sospesa :n 
qucst'atmosfera pretempo-
ralesca, a parte ttnn bom-
befta csplosa nel compo de l ­
la /ormtdobi le Araia, e le 
solitc note di colore. La 
bombetta consisfc in tin as-
segno chc Vimputato di ri' 
cettazione Caronc consegno 
al De Maria in pagamento 
della merce rubata a Castel 
San Giovanni c che, vedi 
caso, reca la firma per In 
girata di Argia Cesaroni. 

Menu del giomo, due ra­
pine: un colprtto (3 milio-
ni e 300 mila lire sottratti 
all'ACl il 7 febbraio del '57 
da due sconoscintj c rful De 
Mario chc si autoaccuso per 
salvare ire innoccnti pro~ 
eessati), e un colpaccio (17 
mil icni inoolati atl'ATM di 
Torino il 16 novembre del 
'57 c per cui sono imputati 
Ciappina, De Maria, Afala-
tina, Cesaroni, il u defunto 
Filippo Cusanno c, quale 
indicatorc> il nipotc di quc-
st'ulUrno, Mauro Cusanno). 

Giovanni Ortolani, esatto-
re dell'ACI dice nella sua 
deposizionc : * Tornavamo 
dal giro di incasso presso 
i vari dwfribulori di ben 
zina e vsrso le 19,15 ci ar 
restammo con la macchina 
in via dei Boschetti, per 
raggiungcrc a picdi la sedc 
di corso Venczta. Era una 
sera piovigginosa. Giunti 
all'altezza di via S. Primo, 
ne cidi sbucarc una macchi­
na chc si arrcsto dictro di 
noi con uno stridor di freni. 
Dalla portiera di destra. sce-
se un tizio con una maschcra 
chitrm come da morto e una 

canna cite gli spuntara fito- le cassette. Mi voltai verso 
rt dal pastrano. Intiuid: 
"Molla la borsa!". Cercai di 
fnggire, gettando la borsn 
verso un vespasiano, mu nun 
botta in testa mi stesc...*. 

Ed eccoci sul furgonc dcl-
VATM di Torino che sta di-
rtncuclost dulln scde centrait' 
al capnnnone di rtulc Tor-
tona. rccando a bordo tre 
cassette con 32 mllioni di 
pnohc per X trnnrtori. Rnc-
rontri I'aiirtnno co»i»io\<tto hi-
enricatn del trasporto, Giu­
seppe Beccaria: « ...Kttfram-
nto cf» into dei due iunrt'ssj 
c c« arrcstuntnjo tfnt'nnlt n.qli 
nf^ci. .S'ccsi, aprii la porta 
posterinre...». 

PRESIDEiVTE — « Ma non 
era rischioso, lc banchc usa-
HO alt ri tJCtcoH... >. 

BKCCARIA — €Adcsso 
anchc VATM It ustt c con la 
scorta armata... Dunque can-
segnai la prima cassctta pai 
posai a term le altre due. 
per chiudere la portiera. Ad 
un tratto. scntii un urlo ad 
una gamba e non ridt pt'tt 

I'ingrcsso e scorsi due tipi 
che le stavano enrienndo nel 
bnpnglinia di nnn mncchinn 
pronta ad uscirr: un altro 
sorvcgliava nell'angolo del­
ta portineria. Crcdvtti ad uno 
scherzo; pot • capti e corsi 
nviivli. Spararono. Continual 
a correre. 1 cristalli di un 
pullman votarono in fran-
tumi. Vidi accanto al gui-
dnforc della marchina un tto-
mo maschcrato chc tirava 
rcrolverntc per terra c gri-
dava: " Va tun. t'a r in !" . 
Continual a oinire ttttorno. 
» mici colleght se Verano svi-
gnata di corsa. Poi i due che 
non erano riusciti a chiudere 
il cofano sulle cassette, bal-
zarono sulla macchina chc si 
allontano. sparando... >. 

La deposizionc del briga-
dicre Ettore Lojodicc della 
Mobile di Torino sugli in-
tcrrogatori delle sorclle di 
Mauro Cusanno. fa andarc 
in bestia quest'tiltimo che. 
inveendo. si ritira nella 
gttardina postcriorc. La cosa 

r comprcnsibUe poiche il 
Cusanno fece acrobazie per 
spiegarc come lc sorclle non 
sapvssero nientc dell'ospita­
li ta fornita a tre banditi nel 
suo appartamento di due 
stanzc e come cgli stcsso fos­
se in /undo una ritfima tn-
Moccnle dclVamato zio Fi­
lippo. . 

Giunti al teste Gerardo Zi-
Uani, dobbiamo chiedcre scu-
sa ai nosfri Icttori. /Xvevamo 
detto cite Cesaroni aveva 
ammesso un solo rcato: la 
ricctfazione dt una patcutc: 
non v ccro. Il < droghicre > 
ha anchc confessato di aver 
acquistatn U passaporto sot-
tratto alia moglic del Zi-
liani c di esserscne servito 
per espatriare. 

Ultimi due testimoni, i 
proff. Enrico Giant, perito 
cartario. e Emilio Oggioni. 
perito baltsftco. emosfult i­
mo an fore ili nn'indagine 
tecnica condotta sull'arscna-
le della banda, che la poli-
zio ritrovo in ensa del Rosi. 

PIER I.riGI GANDIM 

II Consiglio 
dei minisfrt 

II consiglio dei ministri si 
e riunito ieri e, con l'jnter-
vento del presidente della 
Giunta regionale snrda Cor-
tias, ha approvato un disejino 
di legge che prevede una piu 
larfia partecipazione dello 
Stato al capitale azionario 
della Carbosarda. Nessun ac-
cenno, pero, alia costruzione 
di quella centrale termoelet-
trica che, sola, potrebbe ri-
so lve ie il problema del car-
bone sardo e deH'occtipazio-
ne della tnanodopera. 
• II consiglio dei ministri ha 
approvato poi un disejino di 
\eniie che stabtlisco provvi-
den /e n fnvorc delle zone 
Kravemente colpite da al lu-
vioni e mareggiate nej corso 
deirult imo anno. Mel prov-
vedimento 6 prevista l'appli-
ca/.ione delle stesse misure 
applicate in occasione di 
analoKhe avversitu occorse 
nel 1951 e nel 1957 e. tra lo 
altro, la concessione di con-
tnbuti finanziari ai privati 
daunegniati. 

Ventiquattresima ora a Milano 
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MILANO — Per due ore e mezzo un disueeiipato, Mlchele DI Stczto appollaintn tra due 
HiiKlie del Duonio a (ill nietri di alte/za ha fatto trattenere il fiatn a centinaia df per-
sone atldetihjtesl sulki sottostaiitc piazza, minacciando di gcttarsi net vuoto e di ucefdersi 
per protestu coiitro In Stato chc non BU concede la llcettfa dl « cincmatografarn am-
linl.oite .. I)opi> due ore e mezzo di inutiH tentativl. polizia, carablnlerl e pompleri 
riusei\auo ad allerrare 11 Dl Stezio dl sorpresa e a rlcovcrarlo all'ospedale. Nelle telefoto-
a sinistra, il Di Stezio tra le Kuglie del Duonio; a destra, un primo piano del poveretto 

mentre viene trasportato In ospedale 

APERTA DENUNZIA DEI COMUNISTI AL SENATO 

I monopoli elettrici responsabili 
dell'arresto nelle ricercfie nucleari 

Replica del compagno Montagnani a una ovvia risposta del sottosegretario Mi-
cheli - Ottimista ed evasivo Spallino sulle condizioni dei detenuti di Porto Azzurro 

La grave condizione del 
Comitato nazionale per le ri-
cerche nucleari (per Ja qua­
le, coin's noto, i fisici sono 
in agitazione) e stata ogget-
to d'esame del Senato. La 
qnestione, prima ancora che 
fosse a conoscenza di tutti. 
era stata affrontata in una 
interrogazlone rivolta al mi-
nistro per I'lndustria e il 
Continercio dai senatori co­
munisti Montagnani, Mam-
mucari e Bertoli, i quali sono 
attche tra i firmatari della 
legge mtcleare presentata al 
Senato dal gruppo del PCI, 

E* toccato al sottosegreta­
rio M1CHELI, preposto a ) -
l'artigianato, rispon'dere,;- itt 
luogo del mtnistro. alle do -
mande dei tre parlamentaTi 
sui motivi che hanno indot-
to jl governo a tagliare i fun­
di al CNRN e a provocare, 
cosl, una frattura pericolosa 
nell'opera di ricerca. La ri­
sposta e stata ovvia: il sot­
tosegretario si e limitato a 
ricordare che il ministero del 
Tesoro ha iscritto nel pro­
prio bilancio la somma irri-
soria di cinque miliardi per 
il '59''60 (per la verita non 
ancora vcrsati) e che, * quan­
ta prima >, la legge nuclea-
re governativa sara esami-
nata dal Consiglio dei mini ­
stri. 

Ha risposto il compagno 
sen. MONTAGNANI, il qua­
le ha posto la questione a 
fuoco: da sette anni, si a t -
tende la legge nttcleare, ma 
il governo non la presenta; 
intanto, i fisici sono costret-
ti a denunciare pubbltcamen-
le che le ricerche non pos-
sono continuare. La causa di 
tutto cio (nella relazione a l ­
ia legge mtcleare propost'a 
daj comunisti, questa denun-
cia e espress.i in termini mol ­
to rhiari) \'a ricercata ne l -
Fatteggiamento dei monopo­
li elettrici. i qualj paventa-
no la concorrenza dell 'ener-
gia mtcleare alle fonti ener-
getiche tradizionali. E' il m o -
nopolio che. attraverso il go ­
verno, paralizza l'attivita del 
CNRN. 

Il sottosegretario al mini ­
stero di Grazia e Giustizia 
SPALLIXO. ha risposto a 
una interrogazione del com­
pagno socialista sen. Buso-
ni sul penitenziario di Por­

to Azzurro. Alia risposta eva_ 
siva di Spallino, il sen, BU-
SONI ha rephcato lamentan-
do che, dopo le rivelazioni 
fotte dal detenuto Luigi Poz-
2i durante il processo inten-
tatngli per avere rivelato a 
quali condizioni e iano co-
strette a vtvere le persone 
incarcerate in quel peniten­
ziario, il governo non ha 
fatto sapere se un'inchiesta 
e stata apertn oppure no e. 
se e stata aperta, n quali 
risttltatt e giunta. Poiche i 
dirigenti del carcere di Por-
to Azzurro sono stati rimos-
si dai loro posti, il sot to­
segretario avrebbe dpvuto 
chiari i* quali .responsabili-
ta Sorib emerse 'a loro ca-
rico e per quali motivi quei 
dirigentj non sono stati sot -
toposti a prowed iment i d i -
sciplinari. Durante lo svo l -
gimento di questa interro­

gazione, il sottosegretario ha 
annunciato che, entro la fi­
ne dell'anno, l'apposita com-
missione ministeriale per la 
riforma del reRolamento car-
cerario terminera i suoi la-
vori. 

Prima che il Senato rin-
viasse i propri lavori al 28 
ottobre Ua chiusura e do-
vuta al congresso della DC), 
sono state svolte anche a l -
cttne interrogazioni dei sen. 
SPEZZANO. CAPALOZZA, 
CERABONA e SACCHETTI. 

Arrestolo a Genova 
un consigliere 
comunale d.c. 

ex-mtssino 
GENOVA. 16. — II consigliere 

comunale di Genova. Benvenu-
to Aimi. eletto con i voti del 

MSI e successivamente stacca-
tosi da questo raggruppamento 
per d:veinre l'unico rappresen* 
tante. a Pala2/o Tursi, del Par-
tito nazionale del lavoro. e stato 
arrestato nella mattinata di OK-
Ui dai carabmieri del nucleo di 
pohzia Riudiziaria. 

L'accuda elevata a carico del-
I'Aimi e quella di concussionc 
per avere cercato, con pressio-
ni e minacce, di ottenere dal 
consigliere dcleaato dolla socie-
ta per azioni Autosdo Dante lo 
ippalto dello opere mtirarie del 
costruendo autosilo dell'azien-
da, a favore della society di cui 
h titolare il signor Richiamato 
Salesi. Anche quest'ultimo e 
stato tratto in arresto, e con la 
medesima imputazione dello 
Aimi. 

L'Autostlo Dante sara U pri­
mo grande garage sotterraneo 
della c'ttta. 

I comizi 
del PCI 
Numero«e conferenze 0 *•• 

aemblee vengono tenute in 
quest! glornl sui divers) te­
rn I di piu vivo Interesse per 
I'opinlone pubblica italiana. 
Per una tvolta pacifies nel 
rapporti internazlonali, per 
una Italia pIQ progredlta e 
moderna, e contro la minac-
cla della esplosione delta 
bomba atomics francese: 
questi I temi al centro della 
manifestation!. 

OGGI 
PADOVA: on. G. Pajetta 
ARICCIA: on. P'Onofrlo 
NOCETO: on. Lajolo 
NETTUNO: sen. Mammu« 

carl 
BRI8IGHELLA: N. Cola-

jannl 
DOMANI 

GENOVA: on. Longo 
VERGATO: on. Colombl 
GEMONA: sen. Pellegrini 
CAVRIANO: aen. Terraclrtl 
ROMA (rionale): on D'Ono-

frio 
SAN REMO: on. NatU 
SULMONA: Orlandl 
BRINDISI: Reichlin 
FOGGIA: Segre 
S. GIOVANNI IN FIOREj 

Ciofi degll Attl 
ALFONSINE: N. Colajannl 
SUPINO: Albertonl 
FILARE Dl GAVORRANO: 

Cicalini 
NARNI; Dlna Fortl 
POLINO: on. Guldi 
CIAMPINO: aen. Mammu-

cari 
MASSA MARITTIMA: Ro-

darl 
CARSOLI e ATESSA: on. 

Sciorilli-Borelll 
CONFERENZE SUL DE-
CENNALE DELLA REPUB-
BLICA POPOLARE CINESE 

OGGI 
FIRENZE: aen. Terraelnl 
FERMO: Mlchetti 

MARTEDI' 
GROSSETO: on. Caprara 
CONFERENZE SUI PRO-
BLEMt DELLA SCUOLA 

OGGI 
COVERCIANO: on. SeronI 

Domani a Piaa si svolgera 
una manlfestazione unitaria 
contro la esplosione della 
bomba atomica francese nel 
Sahara. Parleranno I capl-
gruppo del PSI e del PCI 
a\ Consiglio comunale pifca-
no, a w . Galluzzi e dott. Mac* 
carrone. 

Anche la CISL 
appoggia I'agitazione 

dei fisici 
II segretario generale della 

CISL, on. Storti, ha inviato al 
presidente del comitato di agi-
tazione dei fisici nucleari, pro­
fessor Giorgio Salvini, una let-
tera in cui, a nome della CISL 
esprime preoccupazione per la 
precaria e spesso contraddit-
toria situazione in cui si svolge 
nel nostro paese la ricerca 
scientiflca e, in particolar mo; 
do. la ricerca nel settore di 
fisica nucleare e afferma 1'in-
tenzione della CISL di « soste-
nere, nell'ambito delle sue 
possibilita ed in linea con le 
sue impostazioni generali, sia 
nei rapporti con il pubblieo 
potere e con il Parlamento, 
che con la sua speciflca azio^ 
ne sindacale, l'azione dei fisici 
nucleari italiani ». 

Una vecchia strangolata per rapina 
nella sua misera abitazione a Torino 

L ' a s s a s s i n o iu""e q u a n d o s i a c c o r g e d i a v e r l a ucc i6a — M e z z o m i l i o n e v i r i n o a l c a d a v c r e 

(Dalla nostra redazlone) 

TORINO, 16. — Una vec ­
chia di 76 anni, che possede-
va molto denaro ma viveva 
miseramente, e stata aggre-
dita nella propria abitazio­
ne e sofTocata con un tova-
gliolo. E' senza dubbio. un 
delitto a scopo di rapina. ma 
la prima cosa che bal/a ev i -
dente agli occhi e questa: 
I'aggressore non voleva uc-
ciderla e quando si e trova-
to di fronte a un cadavere. 
ha perso la testa ed e fuggi-
to. Lo dimostra il fatto chc 
ha lasciato su una sedia 
Tunica cosa che era andato 
a cercare: una borsa conte-
nente oltre mezzo milione in 
contanti. 

II delitto 6 avvenuto in 
via Erich Gtachino 70. in 
borgata Vittoria. La vittima 
si chiamava Marghcrita Fa-
rinetti in Romero, separata 
dal marito. Michele Romero 

di 70 anni. dal quale aveva 
voluto staccarsi alcuni anni 
fa di sua spontanea volonta. 

Margherita Farinetti a v e ­
va molto denaro ed era pro-
prietaria di »alcune camere 
nello stabile dove e stata as-
sassinata. Attualmente v e n -
deva scampoli. e viveva in 
una cameretta al piano ter-
reno che si affaecia nel cor-
tile: inoltre al primo piano 
possedeva un altra camera 
dove cucinjiva. Aveva la­
sciato il marito perche lui 
voleva condurre una es i -
stenza normale mentre let 
preferiva fingersi una pove-
ra donna senza possibilita. 
invocare la pieta e Taiuto dt 
tutti continuando ad accu-
mulare denaro. Ma questo 
^tto modo di vita era noto a 
tutti. 

Oggi verso le 15 il calzo-
laio Pietro Boggio avendo 
rcssato la sua professtonc. 
decideva di consegnare agli 

Sgomberoto nottetempo a Milano per la minaccia di un crollo 
un edificio di nove piani costruito da poco piu di un anno 

Vi abitavano 54 fatniglic - L'impresa falli prima della fine della costruzione - Un fabbricato sgomberato a Palermo 

MILANO. IR — Oltre 150 
persone. componenti 54 fami 
Rhe dt dipendenti della Supcl 
chc abitano in uno stabile a 
due ah in via Corsmi ft. <* 
Milano, sono *»ate I.itte uscire 
d; casa la notte srorsa e in 
cr^n fretta. dopo che i tecmri 
del comunc avevano cosiatato 
che largbe brecce si crano 
aperte nei muri della cantina 
e del piano terreno. Le crepe 
erano tali da romprometlcre 
ia jicurezza dell'intero casa-
mento. costnnto appena l'anno 
icorso. 

Alcuni ciornt or sono. uno 
dech tnqutlmi aveva notato 
una crepa in un muro awcr-
tendo immediatamente gli uf-
(»c: tecmci- 1 funzionari del 
Senio cwile avevano cosl po­
sto delle - s p i e - sulle incri-
nature. La nolle scorsa, poco 
pr.ma delle 24. durante una 
delle molte tspezioni. il RCO-
mcira Vipna. dei VV.FF. si 
aceorc,eva che le - spie - erano 
*rfl'ate. a comprova che le 
spaccature si erano ulterjor-
mente .'tllarjcate. Senza por 
tempo :n mezzo, veniva dato 
I'ordme di scombero delle 54 
famiclie o?p.tatr nel fabbri­
cato. nello sresso tempo. J'ulu-, 

lato delle sircne de. VV.FV 
aecorse sul posto, svevibava lo 
micro quarliere. 

I"n"inch:e5ta disposta dalla 
prefettura accertera le respon-
<abiltt& specifiche; g-.a ora si 
pu6 perft sottolinearc come il 
clamoroso ep.sodio chianu in 
causa dt nuovo enti pubblici 
e autonta. per il permanere 
del sistcma defili appalti. de: 
criten cosiddctti di - ccono-
mia - con cm sli stabih del-
l"INA - Casa vengono costnut:; 
tutta una situazione. in sostan-
ii. che nnn putt non favorire 
di terminate, pcncolose specu-
Uzioni. 

Non si dimentichi poi chc 
nei caso spccifico e rtsultato 
che la - impresa costrutlrice 
tdell'ine. Paccane di Roma -
progcttista 1'ing. Cassi che di-
rcsse anche i lavori) Jalll 
quando ancora lo stabile non 
era ultjmato. Ora non e diffi­
cile arguirc da ci6 una ele­
m e n t a l verita: qualsiast im­
presa la quale realiizi una co­
struzione. mentre si awia al 
fallimento. non pu6 farlo se 
non cercando di • risparmia-
ro - (per non usare altrt ter­
mini) su tutto. 
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MILANO — Un angola di uno drgli appartamentl fait I »*o mberare (Telefoto) 

Fatta sgombrare 
a Palermo 

una casa di 3 piani 

PALERMO, 16. — Undici 
famiglie per un totale di 40 
persone sono state fatte 
sgombrare dai Vigili del fuo­
co da uno stabile a tre pia­
ni di v ia Ruggero Loria, ri 
tenuto pericolante. 

Ieri mattina uno degli in -
quilini abitante al pianotcrra 
aveva notato del le lesioni 
nella costruzione mentre a l ­
cuni operai, nel le vicinanze, 
erano intenti a lavori di sea 
vo per il ccllocamento del le 
fognature nella strada. 

Una visita di controllo 
compiuta dai vigili ha fatto 
constatare come le lesioni 
tendessero ad allargarsi per 
cut. per misura prudenziale, 
c stato disposto lo sgombero 
dello stabile. 

ultimi cltenti le scarpe ri-
sitolate che ancora doveva 
restitu'tre. Finite le conse-
gne gli restava da portare 
im pato di vecchie scarpe a l ­
ia Farinetti; non sapendo 
dove trovarla. chiedeva in -
formaztoni alia moglie di 
un barbiere. Anna Gatti. che 
I'accompagnava fin sulla 
porta. 

La moglie del barbiere. 
seguita dal calzolaio, apnva 
1'uscio chiamando: «Mar-
aherita, Marpherita. la cer-
cano... *. Ma la voce le m o -
riva in gola al primo spi-
raglio di luce che i l lumina-
va la sordida cameretta. 
Margherita Farinetti giaceva 
a terra col corpo rattrappito. 
piegato sul fianco destro. La 
Gatti si chinava a toccarle 
una mano e la sentiva gel i -
da. Solo allora scopriva che 
la donna aveva Ia bocca con-
tratta da un bavaglio che le 
>i annodava attorno alia te­
sta. e i piedi legati 

Poco dopo. sul posto erano 
agenti del locale commissa-
riato. funzionari della squa-
dra mobile, ufficiali del n u ­
cleo d{ polizia giudiziaria. 

II delitto si presentava su-
bito denso di mistero. La po­
lizia trovava su una sedia 
una borsa nera. Dentro e'era 

mezzo milione in denaro 
contante. La vittima era v e -
stita, ma non aveva scarpe 
ai piedi. Strano. ma forse a b -
bastanza indicativo risultava 
il particolare delle funicelle: 
con una l'assassino le aveva 
legato le caviglie facendo un 
rudimentale nodo, di quellt 
che si usa fare imballando 
delle cassette. L'altro pezzet-
lo d; corda. adattissimo a 
legare i porci, veniva trova-
to sotto il cadavere. Sul co l -
lo aveva una vasta echimosi 
e il medico riscontrava su-
bito del le fratture costali. 

Si presume che l'omicida 
non volesse assassinarla. R e -
catosi a casa della vecchia 
(forse al tramonto. forse a l -
I'alba), non ha avuto difficol-
ta ad entrare. Penetrato in 
casa deve aver cercato di 
spaventare la donna legan-
dola dopo averla prima im-
bavagliata. ma ne l lorgasmo 
dt cacciarle a forza il tova-
eliolo nella bocca ha perso 
il controllo delle propria 
azioni. Le aveva gia legato 
le cavigl ie quando si * ac-
corto che la poveretta era 
morta. Allora non le ha piu 
fatto nulla e l'ha Jasciata sc i -
volare a terra. Ha pensato 
solo a fuggire senza piu 
preoccuparsi del bottino. 
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LA PUBBLICAZIONE DEI SAGGI DELLO SCIENZIATO FRANCESE 

L'uomo artificiale di RostandSi so , ld e r à coi ra™ 
Vuomo potrebbe forse con mezzi propri provocare in sé un nuovo cambiamento 
organico e fisico, con tutte le modificazioni che ciò porterebbe nelle sue funzioni 

Lo scienziato e scrittore Jean Rostand 

Oggi, la biologia « non si l i . 
mila a istruirci su noi stessi. 
E' scienza attiva, sperimenta­
le, e sempre più tende ad ap­
plicare all'essere umano i po­
teri che ha acquisito attra­
verso l'esperimento sull'ani­
male. Osando prendere l'uo­
mo come oggetto, e accen­
tuando la sua audacia a mi­
sura dei risultati conseguil i , 
essa non assegna alcun l imite 
s i lo svi luppo della sua azio­
ne. Operazioni di inne­
sto, inseminazione artificia­
le, conservazione del seme, 
trattamenti ormonici che al­
terano profondamente la per­
sona fìsica e mentale, tra­
sformazioni dcll'aircttivilà 
per mezzo della chirurgia 
cerebrale e della " ps icochi­
m i c a " : tutto questo appar­
tiene al presente, e quali non 
sono, per domani, le novità 
che ci prepara l'ardire in­
ventivo dei laborator i !» . 

Ecco il tema dominante 
degli scritti raccolti da Jean 
Rostand sotto il titolo L'uo­
mo artificiale (Einaudi , To­
rino, 1959, Saggi, pagg. 225, 
E. 1500): le possibilità che 
la biologia, « in quanto sc ien­
za " conquistatrice ed ese­
c u t i v a " » , ha di trasforma­
re gli uomini , anzi forse an­
che la specie umana. Ho-
stand si chiede se « questo 
uomo che noi s iamo e che 
da approssimativamente un 
migliaio di secoli non ha 
cambiato seriamente di sta; 
to... non potrebbe con mezzi 
propri provocare in sé un 
nuovo cambiamento organi-
ro, tìsico, con tutte le modi-
iicazioni che c iò comporte­
rebbe nelle sue funzioni ». 
In particolare, c iò che inte­
ressa e appassiona l ' insigne 
biologo francese é supere 
se l'uomo « ha la possibil ità 
di aumentare lo scarto tra 
sé e l'uomo primitivo, se può 
sperare di farsi più intelli­
gente, più acuto, più sensi­
bile, più incl ine alla solida­
rietà e all'altruismo, in una 
parola, più u m a n o » ; di con­
seguenza, il perfezionamento 
clic Rostand prospetta « do­
rrebbe riguardare la sostan­
za cerebrale-». 

Prima di dire la sua cau­
ta e responsabile opinione 
su questo sogno tutto razio­
nale della biologia moder­
na, lo scienziato francese 
passa in rassegna tanto le 
« singolarità della natura » 
quanto le conquiste già rea­
lizzate dalla biologia, e i 
principi già scoperti e ap­
plicabil i , anche se finora 
non applicati . Se è vero che 
l'uomo è creatore di una 
« seconda natura », è anche 
•vero che la « natura artifi­
ciale » deve essere innestata 
su quella natura che e il 
dato primo, iniziale; la ir­
regolarità c h e noi provo­
chiamo deve essere una sin­
golarità compatibi le con le 
regole naturali, e pertanto 
ha sempre avuto grande in­
teresse per la scienza sco­
prire e spiegare le eccez ioni , 
quasi fovsero spontanei « e-
sperimenti della natura », 
c n e gettano luce sulla possi­
bilità dì violare le legai or­
dinarie. Le « singolarità del­
l 'uomo », dell'* n o m o natu­
rale », interessano quindi 
grandemente il b io logo pro-

fjettista dell'* nomo artificia. 
e », e perciò Rostand le elen­

ca e le studia in uno dei suoi 
brillanti saggi: gemelli veri , 
uomini con cnore a destra, 
uomini-chimera (o « mosai­
co » ) , maschi fcmminil izza-
ti e femmine mascolinizzate, 
femmine a d iscendenta fem­
mini le . uomini a stock mul­
tipli di cromosomi, esseri 
umani senza padre... 

La m magi» » b iologica, 
tanto nelle sue già compiu­
te realizzazioni, quanto nei 
suoi tentativi e nei suoi so­
gni,- parte molto spesso d* 
questi esperimenti natura­
l i ; altre volte invece combi­
na in modo nuovo, e del tilt. 
to artificiale, processi natu­
rali diversi e lontani . La­

sc iando da parte la rassegna 
delle realizzazioni della bio­
logia contemporanea (per 
essa vedi il secondo saggio, 
Conquiste e speranze della 
biologia), accenniamo vapi-
damenlale alle tecniche per 
uno svi luppo del cervello 
che Rostand prospelta come 
possibili , senza però appro­
varle sin d'ora tutte, per ov­
vie difficoltà affettive, mora­
li, sociali . La cosa più fa­
ci le sembra influire sul fun­
zionamento del cervello, con 
mezzi chimic i (soprattutto 
opportuni o r m o n i ) : si avrà 
in futuro, assai probabilmen­
te, una « medicazione chi­
mica » dell'intelligenza e del 
carattere, della quale già 
oggi vediamo i primissimi 
inizi, a Modificazioni cere­
brali più importanti. . . si po­
trebbero provocare interve­
nendo su l l ' embr ione»: in­
terventi siffatti sarebbero 
enormemente facilitati dalla 
« gravidanza in vitro », o 
« ectogenesi », c ioè dallo svi­
luppo dell 'embrione fuori 
dell'utero materno, s in dal­
l ' inizio, o dopo duc-tre mesi 
di gravidanza « naturale ». 
Le modificazioni ottenute 

J»er queste vie, anche se pro­
onde, riguarderebbero però 

singoli individui umani ; non 
è tuttavia impensabi le , per 
il biologo « progettista » di 
oggi, qualche procedimento 
che modifichi « una intera 
linea di discendenza *,* e 
crei « così una spec ie di 
Hominitlac superiori a quel­
li d'oggi ». 

Innanzitutto, in linea di 
pr inc ipio , si potrebbe cer­
care di accrescere il valore 
intellettuale degli individui , 
in modo permanente, « usan­
do il metodo della se lezione 
artificiale...; il metodo clas­
s ico , sempre efficace nella 
colt ivazione delle piante e 
nell'allevamento degli anima­
li »: l'idea di un «al leva­
mento di uomini » ripugna 
però in quanto tocca senti­
menti radicati , profondi e de­
licati. Ma la se lezione umana 
non è « l'unico procedimen­
to di cui disponga — teori­
camente — la biologia per 
far progredire la nostra spe­
cie ». Si può immaginare di 
provocare cambiamenti ere­
ditari, anche nell 'uomo, con 
le cosiddette « mutazioni ». 
alterando il patr imonio del­
le cellule germinali con onde 
corte o con sostanze chimi­
che, come si e già riusciti a 
fare « in un numero consi­

derevole di esseri vìventi ». 
La difficoltà e l ico-socia le è 
qui di altro genere: la biolo­
gia è infatti ancora ben lon­
tana dal controllo di siffat­
te mutazioni, onde, oggi co­
me oggi, tale tecnica produrr 
rebbe assai p iù faci lmente 
mostri che non superuomini . 

I problemi posti da Ito-
stami, come si vede già da 
questi nostri accenni rias­
suntivi , non sono esclusiva­
mente di tecnica e di sc ien­
za biologica; perciò sembra 
lecito anche al non special i ­
sta esprimere qualche opi­
nione. Prima ili farlo, però, 
vorremmo soffermarci breve­
mente a tratteggiare un per­
sonaggio del libro che non 
è l'« uomo artificiale » del 
domani, ma un uomo vivo di 
oggi: lui, l'autore. Rostand. 
Rostand è infatti il protago­
nista del primo saggio, che 
è una appassionante testimo­
nianza di un uomo del no­
stro tempo, di alto valore 
letterario oltre che filosofico. 
scientifico. Uno scieu/.ialo-
scrittore che ha consuetudi­
ne con le più alte manifesta­
zioni del pensiero e dell 'aite 
di tulli i tempi (v iene alla 
mente l 'umanesimo r icco di 
un altro biologo di oggi , il 
nostro ( ì iuseppe Montalenti, 
del Rostand forse più so­
br io ) ; un uomo di cultura 
francese, che ha i suoi mo­
delli in certi saggi di Dide­
rot e Voltaire, il quale non 
crede « che l'uomo disponga 
di altri mezzi di conoscenza 
che la propria ragione »; un 
« monista » che per alcuni 
aspetti richiama il materiali­
smo scientista dell'ultimo Ot­
tocento (determinismo Idolo. 
g ico, « riduzione » a biologia 
della moralità ecc.) e che nel 
tempo slesso esprime però 
angosce e solitudini e stan­
chezze di una cultura raffi­
nata e disincantala, al limite 
di una crisi di.ssolutrice. 

Evoluzionista, i) Rostand 
mette in luce la opportunità 
di « postulare variazioni che 
attualmente non ci sono co­
nosciute uè per osservazione 
né per esperimento » ed è 
portato a immaginare che 
« la coscienza — o se si vuo­
le, Io spirito.. . esista, allo sta­
to potenziale o larvato, in 
ogni cellula dell 'organismo », 
si che vi sarebbe « sol idarie­
tà e continuità tra il regno 
animale — anzi, tra tutto il 
mondo vivente — e il setto­
re umano ». Rostand nega la 
trascendenza, la divinità, 
sotto ogni forma; afferma 
però, con molta efficacia e a 
mio avviso giustamente, che 
negare il sovrannaturale non 
vuol dire el iminare i miste­
ri. c ioè ì problemi profon­
dissimi dell'essere (« Credo 
che l'uomo venga da un ani­
male, ma non ho mai detto di 
credere di sapere cosa sia 
un animale. Credo che un fi­
gl io venga — corpo e ani­
ma — dai genitori, ma non 
ho mai detto di credere di 
sapere cosa sia generare. 
Credo che la vita venga dal­
la materia, ma non ho mai 
detto di credere dì sapere 
cosa sia la materia » ) . 

Quello che ci ha fatto po­
c'anzi definire il Rostand co­
me esponente di una cultura 
al l imile di una crisi di dis­
soluzione non è certo il c o n . 
tenuto delle sue affermazio­
ni, che trovano in noi quasi 
sempre risonanza intellettua­
le. ma il senso di angoscia . 
e quasi di sgomento, di fron­
te all'ignoto dell'* avventura 
umana »; di fronte a quello 
stesso ignoto che è invece 
st imolo, e attrazione, e gioia, 
per altri uomini e in un altro 
quadro ideale. Rostand af­
ferma molto giustamente che 
i danni del macch in i smo. la­
mentali dai retrogradi, sono 
da imputare « agli errori del­
la nostra organizzazione so­
ciale », e ironizza, altrettan­
to giustamente, sui timori 
dei « t i m o r a t i » relativi alla 
l iberazione dell'uomo dal 
lavoro-fatica, d icendo che 

« questo significa veramente 
avere paura che la .sposa du 
venti troppo bella ». 

Malgrado c iò , anche nelle 
sue parole, quando conside­
ra il progresso indefinito del­
l 'uomo nella fuga d e | secoli 
e dei mil lenni , vi è un sen­
so di catastrofe: una corsa 
inutile verso la perfezione o 
verso l'annullamento. L'an­
goscia , il senso di vuoto e di 
inutilità e di avventura, na­
scono a nostro avviso da una 
contraddizione del pensiero 
del Rostand: egli nega fini 
preordinati , tua si chiede tut­
tavia lo s lesso — quasi che, 
dopo quella negazione, aves­
se un sdisti — quale sia il 
« destino finale » «Iella specie 
umana: la risposta e una 
estrapola/ ione non corretta 
del limite di un processo in­
definito dedotto da una serie 
finita di dati parziali (può 
avere qualche interesse ri­
cordare che anche Kngels 
cominel le un errore dì que­
sto genere, (piando, nella 
Dialetlira della indura, predi­
ce una catastrofe finale del­
l'uomo e della vita e dello 
stesso nostro Universo, dalla 
quale un altro ciclo evolu­
tivo, culminante anch'esso 
nel pensiero, trarrebbe ori­
g i n e ) . 

Inoltre, nel pensiero del 
Rostand vediamo l ' individuo 
e la specie , non scorgiamo la 
società umana storicamente 
determinata, non vediamo 
apparire, dopo l'evoluzione 
biologica, quella storica. Noi 
non intendiamo affatto esclu­
dere le possibil ità avvenire 
della « evoluzione biologica 
artificiale » che Jean Ro­
stand tratteggia con tanta 
dottrina e tanta arte nei suoi 
saggi; osserviamo però che , 
se pure ( come il Rosland af­
ferma) ci troviamo in un pe­
riodo di « agenia », di esau­
rimento della spinta evoluti­
va biologica, l 'uomo evolve, 
e come! , per una diversa via. 
(I cervello del l 'uomo, senza 
mutarsi come struttura, rie­
sce a funzionare sempre me. 
glio, a affrontare e a risolve-
re problemi che sembravano 
impossibi l i , a elaborare me­
todi e procedimenti di pen­
siero • che sarebbero stati 

incomprensibili per i massi-
mi genti di un secolo fa: per­
chè es iste — bene o male — 
un * « cervello collettivo ». 
perchè la associazione intel­
lettuale, e tutta quella com­
plessa •. organizzazione ">* dei 
pensiero che va dalla seno 
la elementare all'Accademia 
scientifica, innalza genera­
zione per generazione il 
ponto di partenza dell'atti­
vità intellettuale del s ingolo. 
Creeremo, forse, un giorno 
che appare ancora molto 
lontano, un uomo « super-
umano »; abbiamo certamen­
te già dato vita a una crea­
tura che ci supera, che è 
noi e insieme più che noi: 
una società, una cultura, una 
scienza in evoluzione. 
LITIO LOMBARDO UAlìlt'K 

UN ARTICOLO DELLO SCIENZIATO P0KR0VSKI SULLO STUDIO DEL SATELLITE 

il sottosuolo lunare 
Alcune scientifiche ipotesi dell'esperto sovietico per i futuri viaggi Terra-Luna-Terra di veicoli spaziali 

• v . : •*• : • • ' — 
' (Nottro tervlzlo particolare) 

MOSCA. 16. - I primi raz­
zi che riusciranno a posarsi 
senza danni sulla Luna sa­
ranno muniti probabilmente 
di perforatrici automatiche. 
oppure di piccole cariche 
esplosive per studiare le v i ­
scere del satellite della Ter­
ra. Nel secondo caso i razzi 
recheranno a bordo speciali 
apparecchi sismografici per 
registrare le ondo s ismiche 
riflesse dagli strati del sot­
tosuolo lunare. 

Un'altra indagine possibi­
le con i razzi che discende­
ranno sulla Luna, sarà lo 
studio della supeificie luna­
re con il metodo della « lu­

minescenza»: la superficie 
della Luna sarà in tal caso 
il luminata con raggi ultra­
violetti e la particolare l u ­
minescenza - emanata dalle 
sostanze che ne fanno parte 
verrà registrata da speciali 
apparecchi collocati a bordo 
del razzo e ritrasmessa a 
Terra. 

Queste previsioni s o n o 
contenute in un articolo del 
noto prof. Pokrovski, mag­
gior generale del Genio e 
dottore in scienze tecniche, 
lo stesso che fornì i primi 
dati sul missi le balistico in­
tercontinentale sovietico lan­
ciato nell'agosto del 1057. 
Dopo aver indicato quel lo 
che sarà probabilmente il 

Laureati Quasimodo e Moravia 
con il «Premio Nobel,, 1959? 

STOCCOLMA. 16 — 
Secondo il giornale della 
sera « F.xprcsscn » il poe­
ta Salvatore Quasimodo 
sarebbe favorito per il 
Prendo Nobel di lettera­
tura che sarà attribuito 
il 22 ottobre prossimo 
dall'Accademia svedese, 
Eventualmente egli po­
trebbe dividere il premio 
con Alberto Moravia. 
L'« Exprcssen » attribui­
sce anche alcune poss ibi ­
lità alla letterata danese 
Karln Bl ixen. mentre un 
possibile « o u t s i d e r » sa ­
rebbe lo scrittore jugos la­
vo Ivo Andrle II quale, af­
ferma il giornale, « a d e m ­
pie la maggior parte delle 
condizioni che si possono 
esigere da un Premio N o ­
bel ». 

Nelle due foto: lo scrit­
tore Alberto Moravia (a 
sinistra) e il poeta Sa l ­
vatore Quasimodo. 

L T 1 W I A T O P E L I / U S 1 T A X E 1 A A PEXMSOL-A I I * F U M A 

Neanche il Papa sfugge 
alla censura portoghese 

Proibito dare troppo rilievo, sui giornali, a quei passi dei discorsi del Pontefice 
nei quali si parla di giustizia sociale — L'elenco mensile dei libri interdetti 

(Dal nostro Inviato speciale) 

DI R I T O R N O DAL 
PORTOGALLO, ottobre. 

In un settimanale di Li­
sbona è apparsa recente­
mente mia fotografia del 
repista italiano Renato Ca­
stellani. « Noto autore dì 
film realisti poco noto i» 
Portogallo* aveva annotato 
il redattore. La censura ha 
lasciato la fotografia, ma 
ìia censurato la didascalia: 
sui giornali portoghesi non 
si deve parlare di « film 
realisti poco noli », cioè 
proibiti. Il generale ameri­
cano Clark ha fatto una 
dichiarazione sulla possi­
bilità che gli scienziati so­
vietici lancino un uomo 
Hello spazio: censurata. La 
agenzia France Presse ha 
dato notizia di violenze di 
feddn-bous a Tolone: cen­
surata per rispetto alla co­
scienza dei giovani. Il New 
York Times, in una corri­
spondenza del suo inviato 

I testi scolastici alla Camera 
Iniziativa dei deputati comunisti in seguito alla pubblicazio­
ne su « l'Unità » di alcuni brani particolarmente scandalosi 

La pubbì.cazione da parte dettano i f.gli con te più delicate 
l'Unità di alcuni brani partico- premure e h «mano anche se 
larmente scandalosi per oscu- sono deboli o malati. I greci e 
rantismo. faziosità ideolog.ca e . romani ant.ch, ord.na*.ano d 
ignoranza contenuti in talun. 
l:bri scolast.ci avrà un'eco in 
Parlamento ove i compagni de­
putati Laura Diaz. Adriano Se­
reni. Sergio Scarpa e Lucana 
Viviani hanno presentato a'. 
Ministro della P.L la seguente 
interrogazione. 

- 1 sottoscrìtti chiedono dì in­
terrogare U ministro della Pub­
blica Istruzione per sapere se 
s:a a conoscenza del fatto che 
nei libri d: testo delle scuole 
elementari della Repubblica 
Italiana (libri sottoposti al d.-
retto controllo del ministero 
della P.I.) sono contenuti "in­
segnamenti" del seguente te­
nore: 

Sussidiano di IV elementare 
Le mìe ricerche (ed. Fabbri): 
"Dopo la guerra, purtroppo. 
l'Italia non visse un periodo se­
reno: c'erano motti disoccupati. 
i prezzi aumentavano e per que­
sto in molte città scoppiarono 
grandi disordini. In questa d.f-
ficile situazione il Parlamento 
non seppe trovare leggi adatte 
a riportare l'ordine ed il benes­
sere netta dazione. Il re allo­
ra affidò il governo dello Stato 
a Benito Mussolini". 

"Genitori cristiani e genitori 
pagani. I genitori cristiani trat-

~oppr mere i bambini d.Ietto» 
o m».a*.. In C.na ancor oggi : 
b mbi maióti vengono abban­
donò*. da. gcn.tor. :.n pasto al­
le \o,p. . E' una Grande grazia 
del S.gnore avere genitori cri­
stiani". 

"..La proci-* one si diresse 
verso P.izza (itila S.gnona do­
ve era ere:*.o un albero alto 18 
metn. su', qua.e stavano appo». 
Lbr; cavivi. quadri osceni, ve­
sti :mmod«.-te A un ««finale del 
frate 4 far.c u... app.ccarono il 
fuoco a tutte quelle cose e. 
mentre le f.an.mf crep.tafano 
suonavano le campane e d .1 
popolo gr.dav.a "V.*.rf Gesù"". 

Suss.d.ar.o di IV elementare 
Il dono della ciriltà «ed. Giun­
tine): "Il quarto comandamen­
to "onora il padre e la madre' 
e: ordina di amare, rispettare e 
ubbidire ì geniton e ch.unque 
ha potestà su di no., e o e i no­
stri superiori in autorità" il Pa 
pa. i Vescov.. ì Sacerdoti, le 
personalità c.v:h. ì maestri". 

Sussidiano di V elementare 
TI Timone (ed. SEI): "Sulla 
Trans.beriana si viaggia per 
giorni e giorni, si passano gli 
Urah, si traversa l'immensa di­
stesa delle steppe siberiane e 

si entra nelle foreste in gran 
parte ancora inesplorate. I po­
chi indigeni primitivi delle fo­
reste conducono una v.ta sel­
vaggia sim.le a quella degli 
ammali". _ * •-

"Oggi nella società è" grande. 
purtroppo, ti numero degli spo­
stati perchè molte volte 1 ge­
nitori. al momento di prendere 
una decisione circa l'avvenire 
dei propri figli, si lasciano gui­
dare da sciocch" idee o da mire 
ambiziose. Il calzolaio vuole 
che r» suo figliuolo diventi un 
ragion,ere: il salumaio pensa d. 
far d; suo figlio un dottore. 
Cari m.e.:". 

Per essere inoltre informa*.1 

del pens.ero del m.n.stro sul 
contenuto di questi libelli 

Per sapere infine se il Mini­
stro non intenda intervenire 
con la massima sollecitudine 
per far ritirare i succitati "libri 
di testo" e garantire alla scuola 
ivfiliana libri di contenuto degno 
delle nostre tradizioni e capaci 
d. avviare RIÌ scolari, sin dai 
primi anni di studio, alla co­
noscenza del proprio Paese e 
delle altre Nazioni ed alla ac­
quisizione di quei principi mo­
rali. democratici e sociali che 
la nostra Costituzione ha san­
cito. 

F.rmsto: on.li Laura Diaz. 
Adriano Seroni. Sergio Scarpa. 
Luciana Viviani •>. 

fri Spagna, ha criticato lo 
sperpero degli aiuti ameri­
cani: proibito riportare lo 
articolo. La Reuter comu­
nico clic, nella Germania 
di Bonn, sono stati espulsi 
dall'università alcuni pro­
fessori e studenti per pro­
paganda nazista: vietata la 
pubblicazione. 

Pace in terra 
« Clic coso si può stam­

pare allora? », chiedo ni 
collega che mi elenca que­
sti divieti. Egli allarga le 
braccia con espressione 
sconsolata: « A'on lo so. 
Nessuno lo sa. In generale 
è vietato tutto ciò che può 
provocare delle associazio­
ni di idee nella testa della 
gente: i progressi nella 
URSS, Fidel Castro, le ri-
i?olte coloniali... La morale 
è intoccabile e. natural­
mente. guai a dire che i 
coltivatori di patate sono 
costretti ad abbandonare i 
campi perché non riescono 
a pagare Ir tasse e i fitti. 
Si è arrivati a proibirci la 
pubblicazione in riquadra­
to di quei passaggi dei di­
scorsi del Pana in cui si 
parlava di giustizia so­
ciale* ». 

Questo fa il paio con 
quanto si è udito nell'aula 
del tribunale 'di Porlo du­
rante il processo contro 52 
ojorarn" democratici accusa­
ti di aver fatto propagan­
da • per t partigiani della 
pace. « Ma insomma — ha 
chiesto uno dei difensori a 
un poliziotto che tes t imo­
nio pa < per ' l'accusa — se 
sorprendete uno a scrivere 
sul muro • "Pace in terra 
agli uomini di buona vo­
lontà" che fate? ». « Lo ar­
resto subito * ha risposto 
Vagente senza esitare. 

A forza di silenzi si è 
arrivati a un punto tale 
che gli stessi aiornolijfi oo -
vernativi hanno protestato 
col ministro del le informo 
zìoni chiedendo un poco 
più di libertà e un po' me­
no di censura. Vi fu un 
incontro tra i giornalisti e 
il ministro, ma i suoi ri­
sultati non si sono mai sa­
puti. 

Trincerato nel suo uffi­
cio. il censore — a cui deb­
bono essere sottoposte tutte 
le bozze prima della stam­
pa — è cosi il cero arbitro 
non solo dei giornali, ma 
di tutta la cultura del pae­
se su cui proietta un'ombra 
di impenetrabile imbectl l i -

tà e di paralizzante incer­
tezza. Su vii giornale di 
Lisbona usciva, tempo fa, 
un inoffensivo romanzo a 
puntate. Un mattino arri­
va dal ministero l'ordine 
perentorio di cessare im­
mediatamente le pubbfica-
zioni. Il direttore, d ispc-
rato, si precipita a chie­
dere il motivo. Immoralità. 
« Ma — osserva — in tutto 
il romanzo non c'è neppure 
un bacio. L'abbiamo scelto 
per questo! ». Gli piene mo_ 
strafa allora la lettera di 
una dattilografa in cui si 
protesta contro l'episodio 
di un idraulico che r ispon­
de bruscamente a una ba­
ronessa. Evidente invito al 
sovvertimento dell'ordine 
sociale. Il povero direttore 
giura che non avverrà più 
e che. nelle prossime pun­
tate. lo sciagurato idrauli­
co riceverà un'esemplare 
punizione. Solo a queste 
condizioni, il permesso di 
pubblicazione è nuovamen­
te concesso. 

Nessuno si sottrae a que­
sto regime di arbitrio e di 
stupidità. La stessa Asso­
ciazione degli Editori è co­
stretta a comunicare ai suoi 
soci l'elenco mcnsite dei li­
bri proibiti. Un solo scrit­
tore. protetto da una fama 
internazionale, era rimasto 
finora al di sovra di que­
ste persecuzioni: l'illustre 
Aquil ino Ribeiro. Orci an-
ch'egli è stato denunciato 
per offese alla magistrata 
ra contenute nel suo ro­
manzo " « Quando os lobos 
r iron » in cui si racconta 

"la storia d-t un gruppo di 
contadini processati per ri 
bcllione da un tribunale 
speciale. Il libro è stato 
naturalmente, sequestrato 

Regime di arbitrio 
« In queste condizioni — 

mi dice un letterato, ben 
noto anche in Italia, che 
ha voluto gentilmente de 
dicarmi una serata — noi 
dobbiamo lavorare. Non c'è 
da meravigliarsi se, nono­
stante la ricchezza di pio­
vani ingegni, la nostra let­
teratura sia spesso dì «"« 
mediocrità spaventosa. La 

.onnipresenza della tirannia 
poliziesca ci obbliga a un 
perpetuo autocontrollo an­
cor più funesto della cen­
sura stessa. Ad ogni riga 
dobbiamo riflettere se sarà 
autorizzata o no. cercare dei 
giri di frase per inserire 
un'idea pericolosa, camuf 

fare le nostre opinioni 
affinché appaiano inoffen­
sive. Finiamo così per au­
tolimitare le nostre capa 
citò creative. Oppure ab 
bandoniamo tutto e ci esi 
luimo all'estero come han 
fatta molti dei nostri uà 
mini inifjliori. dal fisico 
atomico Valadares, amico 
e collaboratore di Joliot-
Cnrie. attualmente Diretto­
re delle Ricerche in Fran­
cia. al trififcmnfico Aniceto 
Monteiro definito da Ein­
stein € jl più grande che 
io conosca ». ebe insegna in 
Argentina ». 

A'on si può dire, del re­
sto, che queste partenze 
preoccupino il regime. Al 
contrario. Salazar odia la 
intelligenza, non solo per. 
che non tollera nessuno so­
pra dì lui, ma con la vio­
lenza ottusa del bigotto clic 
vede in essa la fonte di 
ogni peccato. Gli unici 
scrittori protetti sono i mi­
stici, la sola arte figura­
tiva accettata nei concorsi 
è quello accademica e re­
ligiosa. Tutto il resto ap­
partiene al campo nemico. 
* Li prenderemo per fame » 
ha annunciato il ministro 
dell'Istruzione quando è ri­
sultato evidente che gli in­
tellettuali erano in massa 
all'opposizione, ed ha co­
minciato una campagna si­
stematica di espulsioni dal­
le università e dagli isti­
tuti. Ormai è un titolo di 
onore essere stati licenziati 
assieme ai famosi medici 
Ferdinando da Fonscca e 
Polido Valente, al pittore 
.fillio Pomnr. agli scultori 
Maria Barreira. /Il ice Jor -
gc. Mauricio Penha, al ro­
manziere Alexandre Cabrai 
e a cento altri. 

Moltj sono sfati in pri­
g i o n e nessuno si è piega­
to. Abbiamo ritrovato ì lo­
ro nomi tra quelli dei cento 
intellettuali che hanno fir­
mato l'energica lettera in­
viata pjibblrromcnlc ni d i l ­
la forr; « Signor professore 
Antonio De Oliveira Sala-
zar, i cittadini portoghesi 
firmatari di questo d o c u -
mento suggeriscono che in 
occasione della vostra ul­
tima lezione nell 'unipersità 
di Coimtìra. si verifichi an­
che il rostro allontana­
mento dalla cita polit ica ». 
Salazar l'ha ricevuta e ha 
taciuto: * Lasciate passare 
l'uragano ». è il suo motto. 
Ma non si può più impe­
dire che questo si addensi. 

RUBENS TEDESCHI 

prossimo passo verso la con­
quista della Luna (l'atter­
raggio planato del razzo sul­
la superfìcie lunare) , Pok­
rovski scrive: 

< Per il ritorno del razzo 
lunare dalla zona della Luna 
alla zona della Terra sono 
possibili diverse varianti di 
volo. La più semplice deve 
considerarsi la «circumnavi­
gazione della Terra senza at-
teiragRio». Questa circum­
navigazione dove essere ef­
fettuata a una altezza di al­
cune centinaia o di alcune 
migliaia di chilometri dalla 
superfìcie terrestre. Muoven­
dosi il razzo a distanza re­
lativamente ravvicinata dal­
la Terra, la stia apparecchia­
tura di bordo può trasmet­
tere per radio sulla Terra 
informazioni scientifiche as­
sai particolareggiato. Fra 
l'altro, in tal caso, si potrà 
trasmettere una immagine 
te levis iva precedentemente 
registrata su nastro magne­
tico o con altro sistema. 

Non è escluso p ine che 
venga catapultato dal razzo 
verso la Terra un piccolo 
coiifeincr. Usso dovrà avere 
un piccolo motore a reazio­
ne. necessario per ridirne la 
velocità del conteiner relati­
vamente alla Terra, altri­
menti non sarà possibile as ­
sicurare la sua caduta stili? 
superficie terrestre. E' ne 
cessarlo pure munire il coii-
feirter di qualche freno aero­
dinamico per ridurre la v e ­
locità allorché esso entrerà 
negli alti strati doll'atmosfe 
ra. Inoltre sono necessari 
normali paracadute per a b ­
bassare ulteriormente la sua 
velocità nelle immediate v i ­
cinanze della superfìcie ter­
restre. Il conteiner dovrà e s ­
sere dotato di una stazione 
radio automatica che per­
metta di trovarlo nel caso di 
caduta in zone desertiche o 
in mezzo ad acqua. Una gran 
parte della superfìcie terre­
stre è coperta da mari ed 
oceani e una caduta del con­
teiner nelle loro acque è 
estremamente probabile >. 

«Per quanto riguarda i fu­
turi voli Terra-Luna (com­
prendenti. a seconda della 
velocità impressa al razzo, 
la caduta o l'atterraggio su l ­
la Luna, la c ircumnaviga­
zione della Luna, la ricaduta 
sulla Terra, la c ircumnavi­
gazione della Luna e della 
Terra, come nel caso del 
terzo razzo cosmico sovietico, 
e infine il passaggio accanto 
alla Luna secondo una rotta 
« iperbolica » che indirizza il 
razzo verso il cosmo) si pre­
vede la possibilità che non 
tutto il combustibile venga 
consumato nel tratto dello 
« slancio » del razzo ma «Ite 
se ne conservi una parte per 
al imentare un motore che 
eventualmente corregga il 
volo del razzo in base ai ra­
diocomandi trasmessi d a 1 
centro elettronico automati­
co terrestre che verifica in in­
terrottamente la sua traiet­
toria ». 

Tutto ciò presuppone la 
soluzione di un altro impor­
tante problema, quel lo della 
« stabilizzazione » del razzo. 
Come si ricorderà, questo 
problema fu sfruttato e ri­
solto dagli scienziati sov ie ­
tici negli esperimenti con i 
razzi geofisici a grande a l ­
tezza che furono lanciati nel 
marzo e nell'agosto del 1958. 
Sul problema p o s t o dal 
« ruz/olamento » dei sate l l i ­
ti e dei razzi che si muovono 
ad enormi velocità nel lo 
spazio, come si ricorderà, ri­
feri l'accademico soviet ico 
prof. Sedov all'assemblea del 
comitato dell 'Anno geofisico 
internazionale, riunita ne l ­
l'estate dell'anno scorso a 
Mosca. 

Cosi, oltre ai motori, al 
combustibile, alla precisione 
dei calcoli della traiettoria, 
alla radio telecomando, la 
stabilizzazione del razzo al 
fine di potergli imprimere la 

direzione voluta è un altro 
dei passi realizzati dagli 
scienziati sovietici nel loro 
complesso e mult i forme pia­
no di conquista de l cosmo. 

« La grandezza della v e l o ­
cità — dice Pokrovski — 
deve essere regolata con 
estrema precisione. Un er ­
rore di un solo metro al s e ­
condo porta a una deviazione 
della traiettoria prevista di 
centinaia di chilometri. Con 
precisione non minore deve 
essere regolata la direzione 
del movimento del razzo. E* 
opportuno, a questo proposi­
to, non consumare tutto il 
combustibile nella parte a t ­
tiva del volo, dove ti razzo 
acquista velocità, ma c o n ­
servarne una piccola parte 
da utilizzare per le succes ­
sive correzioni della direzio­
ne e della velocità del volo ». 

« Per eseguire queste cor­
rezioni e necessario seguire 
ininterrottamente il m o v i ­
mento del razzo con l'aiuto 
eli una speciale radioappa-
recchtatura. I dati delle o s ­
serva/ioni devono essere tra­
smessi da macchine calcola­
trici elettroniche rapidissi­
me. che determinino la n e ­
cessaria correzione da a p ­
portare alla traiettoria del 
razzo. Queste correzioni v a n ­
no trasmesse al razzo per 
mezzo della radioteleguida », 

GIUSEPPE GARRITANO 

Oggi i l « ! vnik » 
sarà interrogato 

MOSCA. 16. — L'agenzia Tass 
annuncia che questa sera alle 18 
(ora italiana) il Lunik III ai 
trovava a 2B7 000 km. dalla Ter­
ra e la sua velocità era di 1.2 
km. il secondo. 

La temperatura e la pressio­
ne all'interno del Lunik III si 
mantengono nei limiti previsti. 

Alle 18 il Lunik III si trovava 
nella costellazione di Ercole, in 
un punto avente le seguenti 
coordinate: 17 ore. 15 minuti e 
15 secondi di ascensione destra 
e 34 gradi e 53 minuti di decli­
nazione. 

Domani il Lunik III sarà - in­
terrogato» tra le 10 e le 11 (ora 
italiana). 

Conferenza 
di Ragionieri 

sulla Germania 
democratica 

Nel quadro delle ' celebra­
zioni del X Anniversario della 
Repubblica Democratica Te­
desca, presso il Centro Tho­
mas Mann si è tenuta ieri sera 
una conferenza del prof. Er­
nesto Ragionieri sul tema: 
« La Germania di fronte alla 
propria storia: dieci anni do­
po la costituzione della Re­
pubblica democratica tede­
sca ». 

Ha presentato l'oratore il 
prof. Ranuccio Bianchi Bati-
dinellì il quale ha sottolineato 
la sempre maggior importan­
za che assume la conoscenza 
di tutti gli aspetti della vita 
della Repubblica Democratica 
Tedesca. 

Ha preso quindi la parola 
l'oratore tratteggiando le 
condizioni della istruzione e 
della scienza storica nella 
Germania Occidentale e nella 
Repubblica Democratica Te­
desca. Ernesto Ragionieri ha 
insistito particolarmente sui 
fatto che mentre in Germania 
Occidentale la discussione a-
pertasi nel 1945 sulla catostro-
fe del paese è stata ben pre­
sto soffocata e la « distruzio­
ne della ragione » ha presto 
ripreso il sopravvento, nella 
Repubblica Democratica Te­
desca invece è stata portata 
avanti la critica del passato 
e rivalutata la tradizione de­
mocratica della storia della 
Germania. 

Erano presentì alla confe­
renza numerose personalità: 
I'on. Luigi Longo, l'on F. 
Targetti. l'on. F. Gullo, "l'on. 
Giuliano Pajetta, l'on. Polano, 
il prof. L. Chiarini, il prof. 
F. Ferri, la prof.ssa Pia Fer­
rante, la signora Valabrega, 
il dr. A. Zanetti, i l conte dr. 
Salimei, ring. De Stefani, il 
dr. Klarferd. il dr. Mariani, 
la signora Giarnieri, il coL 
Cucumello, l'ing. Storchi. 

L'attrice Mae West fotografata dorante •**•» Intervista nella 
qnaJr ha raccontato la vicenda, della rubrica televislT» 
• Person to Perso n • eliminata dai prò e marnati della CBS 
perchè vi si scorcerà ana statua nuda, • iauada Mila ìAaaam 
ove è stato girato il film (Talatfoto) 
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CONSEGUENZE DELLA TRESCA GLERICO-FASCISTA 

La produzione di latte 
ridotta al ia Centrale 

Manchera il 30% del prodoiio per l'agitazione delle mae-
Btranze • Lo scandalo di un contralto firmato e non applicato 

SVELATO IL MISTERO DELLA FINE DEL CALZOLAIO DI BRACCIANO 

La produzione del latte. alia 
Centrale. i e n e statu ridotta 
del 20 per cento, con unmedia-
ti riflcssi sulla distribuzione. 
Quest'oggi la produzione dnni-
nuira del 30 per cento circa 
Tale nduz ione — che non v 
grave seppure sensibi le — e 
dovuta cssenzialniente al fat-
to clje la decis ione di lotta del­
le organizzazioni sindaeali e 
del le maestranze. a spgmto del­
la mancata approvazionc del 
contratto di lavoro da parte 
della Giunta comunale . per il 
momento e stata lumtata alia 
sospensione del lavoro str.ior-
dinario e a una sospensione del 
lavoro di 2 ore al giorno. 

La decis ione d| attuare la 
forma di lotta ehe ahhiamn 
detta 6 stata presa concorde-
mente dalle organiz/azioni sin-
daeali della CGIL. della CISL. 
della U lL e del MASUI. a se-
guito del dui iego del s indaco 
C'loccctti e della Giunta di da­
re disposizioni per I'appliea-
zione del contratto di lavoro 
firmato fin dal 29 giugno 

Le orgamzzazioni sindaeali e 
lr maestranze non hanno pero 
trascurato di far presente ehe 
esse sono dispostp a cessare 
immedlatamente la agitazione 
qualora la Giunta niodifieln il 
suo assurdo atteggiamento. dan-
do il suo benestare per I'ap-
plicazione del cont iat to di la­
voro. 

Nella tarda sera di icri si e 
apprcso che la dirczionc della 
Centrale aveva convocato i rap-
presentanti del le organizzazioni 

-sindaeali e la commiss ione in­
terna per le 0 di questa matti-
na. Si ignorano. pero. le ra-
gioni della convocazione. e. a 
mono che non venga comuni -
cato l 'accoglimento del con­
tratto. la lotta del le maestranze 
proscguira. 

I cittadini — ove la ver ten-
za dovesse cont inuarc — si 
troveranno indubbiamentc c o l . 
p:ti dal disaclo. La riduzione 
della distribuzione del latte — 
f.nora l imi'ata ~ potrebbe an-
che a g g r a v a m . a seconda del­
le decis ion! che verranno pre-
se dai sindaeati. Ma la respon­
s ib i l i ty di qucsta vertenza ri-
cade in niodo pes.inte sulla 
G:unta comunale e sul s in­
daco. ehe agli interessi genc-
rali della cittadinanza. 'e a 
quel l i piu - paTticolari des- l a . 
voratori della Centra le - de l lat . 
te. hanno voluto e vogl iono 
anteporre quell! dcll 'alieanza 
politica con i fascisti. 

II contratto di lavoro. reco-
larmentc firmato p'ii di tre 
niesi or sono dai rapprerentanti 
di quattro organizzazioni s in­
dacali c da quell: della d i j e -
z ione della Centrale del laMr 
e rjella F e d e r a z o n e de l le 
aziende municipal zzate. non 

• v i e n c r e s p n t o dalla Giunta 
nel suo contenuto. ma perche 

manea la firnia deH'organiz-
z.i/.ione s indaeale niissina (1;. 
C snal) . E* da hol tohiuare chr 
(|iiesta orijanizzaz one s.nducu. 
le non ha voluto f rinarc. In-
fatti nessuno v etava alia 
C:snal di apporre I., propria 
f.rma sul contralto. 

I i i i 'ssim. pei 6. faeendosi 
fortl delPappougio conee.sso f 
Cioccetti per regjiere le sorti 
del Ciiimine hanno ev donte-
mentc forzato la maim per ot-
trrere tin reinrer niento uffi-
c a l e nella tratiat v.i s nd. -cde 

K' nolo, che per una forms 
oppnsi / ion" dol ie nruamz/.az o-
til sindaeali d e n m c r a t c h e . fino 
ad oggi . ad ogni l ivollo. la 
Ci.snal non si e mai seduta al 
tavolci coiiiune d« lie tr«ittat . 
ve AI mai s nio qtiesta orga. 
i rz /az one p«eudo sindaeale e 
stata cnnsultata m c ede sepa­
rata o ha «empre f;rmato 
((liiando lo ha voluto) i con-
tratti di lavoro o gli necordi 

Clip la qupstione sia stata 
traspnrt'ita sul terreno stret-
tnnipntp pol tieo dal miss ni 

appare ev donte anche dall'at. 
teggiamcnto dei i . ippresentan. 
ti della C.sual. i quah non 
hanno niente da obiettare sul 
contenuto del contratto di la­
voro. Tut to si riduce ad una 
qupstione di prestig.o. un pre-
stigio che la C.snal non h<-
tra i lavoraton e che non gl 
sara certaniente dato dal suo 
attest; amento. d i e r.tarda, an. 
che per j pochi propri ade . 
renti ehe lavorano alia C'en-
tralp. un mifilior trattamento 

Ingcgneri bulgari 
stamanc a Roma 

Giungeranno stamane a Ro­
ma, provenienti da Napoli. un 
Rruppo di infiogneri e di ar-
chitetti bulRari. che sono da 
alen.'il Rlorni in visita in Italia 

Gli ospiti ef let tuerfnno un 
laruo giro di vh i te anche nella 
nostra citta. Senza dubbi 0 si 
reencranno a vlsitare le attrez-
zature predisposte per le Olim-
piadi del prossimo anno 

Vincenzo Sbrighi nascose nel conto il biglletto 
col quale il figlio annuniiava il suo suicidlo 

Una pcrquisizione dei carabinieri ha consentito di trovare la prova che definisce il dramma - Una grave malattia avrebbe spinto 
Umberto a darsi la morte - Perche i ifamiliari hanno tentato di nascondere la realta - Terminata ieri l'autopsia del cadavere 

11 mivtrra rhr da trp pionii 
«I'|'O/HCI'H la truyua mortc di 
Umberto Sbrmhi c / inulmcnfc 
sveluto 11 uiovane calzolaw di 
BruiTicmo si e tolto hi nito. luu-
ciutnio.si sulla nnmicciuta /er -
roi<iuria nel tcntatwo di /ursi 
Jranolf/ere dalle raolr del treno 
che stuva aopragfiiungcitdo. Co­
me si sia prodotta poi la fcrita 
mnrtale alia zona temporopa­
rietal destra, non e sfufo an-
coru accertuto: so n o r a>su sia 
stata prodotta dalto spazzasasu 
dcll'uutomotricr, che ha nrtato 
la testa ributtandola lunuo il 
biiiflrio, o sr tnvece nu stula la 
cadiifa stessa siille pietre ^(»ll^^e 
d i e ,sorrei;(/o»io IP trarersine e 
le rotaie a pravocarla 

Gli iaf/iiirpriti vono arrivati 
a qucsta conclusumr, dopo ave-
re soltoposto ineuno, per Iim-
(;lie ore. i fannUarl del morto 
a estentianti intermaatorl Ven­
tre Vincenzo Shrtah; padre del 
pluvane cal-olaio elutidtcante. 
era nella rmirii id dei carabi­
nieri. e I'enii'a di nuowo inler-
roaato su tutte quelle vicende 
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La poliziq irrompe in una bisca 
fra i ruderi di Forte Ardeatino 

Agenti travestiti da cacciatori • Radio portatill nascoste nei carnieri - Mez­
zo milione trovato in tasca ai giocatori - Giovane arrestato per oltraggio 

Una bisca clandeetina b sta­
ta scoperta daull agenti della 
Sez ione Turismo c Trafflco 
della Questura. nell' interno del 
Korte Ardeatmo. dove sono 
state sorprese una ventina di 
pci^one intente a giocare d'az-
zardo 

II Forte Ardeatino b c ircon-
dato da un prandc fossato c 
da un ho.sco di alberi di alto 
fusto. E' difficile, pertanto, po-
tervisi avvieinare senza cssere 
notati: per di piii. sulla rocca-
forte centrale della cdstrui lo-
n e . ' i Kiocatori avevatio pdfito 
di vedetta a lcunc personc che 
segnalavano 1'avviclnarsl di 
qualsiasi sconosciuto. I poli-
ziotti. pertanto. sono statl co-
stretti a travestirsi da caccia­
tori ed a munirsi di radio por-
tatili per poter mantenere i 
contatti Le radio stesse erano 
posto nel carniere. mentre la 
fliitenna era stata applicata al­
le eamip dei fucill 

Gli auenti. cosl camuffati . fii 
sono calati nel fo.ssato a mez­
zo di funi. bloccando i vari 

Nel paesc dei balocchi 

— Codesta Ital ia i dl mol to p iarevolr . 

cunicoll d'usclta dal Forte, on-
de sventare qualsiasi tentatlvo 
di fuga. Nella sala principale 
deU'arsenale del forte diroccn-
to, sono stati sorpresi nume-
rosl clocatorl e sequestrate 
speclali monete che s e n ono 
per il Rioco del - ;! a rag lie -; 
ind06so ai Kiocatori. che sono 
;tati tutti deiiunciati a piede 
libero per partccipazlone a 
«iochi d'azzardo. sono state 
trovate compless ivamente circa 
cinqiiecentoiuila lire. La man-
Bior parte delle persone , for­
mate erano gia state sorprese 
un'alfra volta dagli stessi agen­
ti. mentre giocavano d'azzardo 
in un bareone sulle sponde del 
Tevere. Fra cssi erano: Mario 
Santomazza. un Riovane — cer-
to G.Q — pre»iudicato per 
furtp c truffa. Orazio Ferrante. 
Andrea Pascuccl. Giovanni 
Fontana. Enrico Marchi. Nello 
Cialdini e Franco Fabrizi 

II Riovane Luciano Cialttti ^ 
stato i i n e c e arrestato per ol-
trnasiio alia Torza pubblica. 
E'^li. infatti. ha proto^o eon 
violenza che Rli venLsso resti-
tutta subito la motociclettn non 
nccompamiata dal libretto di 
circolazione. 

Vittorio Scarpetli 
catturato a Gordiani 
Vittorio Scarpetti. uno dei 

s iovani che marledi scorso si 
trovavano a bordo dell* auto 
che fn luncamente insecuita da 
un motociclista della stradale. 
e statu arrestato Taltra notte 
nella borgata Gordiani 

II raaazzo. nialgrado la Rio-
vanissima eta. ha Ria fatto par-
lare molto di se per la c lamo-
rosa rapina in una bauea di 
piazza Mazzmi. della quale la 
- Mobile - lo ritenne respon-
sabile 

Lo Scarpetti . dopo il serrato 
insoRUimoiito dell'altru Kiorno. 
si era reso irrepenbi le E" stato 
rintracciato in un nppartamento 
di via Musco 5. la ctii loca-
taria e Franca Cuomo di ven-
tiquattro anni. A costei appar-
tiene anche Panto che si dette 
alia fuga alPapparire deU'auente 

II movimentato cpisodio di 
martcdi e noto II vicebriga-
diere S imonini . della - stra-
d a l e - . incrocih la - 1100 -. sulla 
quale si trovavano quattro c io-
vani. in via Prenestina I 'at-
teggiamento di costoro gli narve 
sospetto e percio decise di se-
cuirli per procederc ad un con-
trollo L'auto accelero ed ebbe 
mizio una gimkana che si pro-
trasse per una diecina di chi lo-
metri l / a c e n t e psplose durante 
la corsa due revolvcrate in aria 
e una contro un pnenniatico 
dei fugcitivi Ad un tratto fu 

st ret to cosl bniscai i iente ehe 
rischio di flnire fuori strada 

Gli investigatori n t e n g o n o 
clip fosse p r o p r i o Vittorio 
Scarpetti a guidare la «1100» . 
(luantunque privo di patente. 
A lui e anh altri due. subito 
arrestati. Benito Scarpetti e 
Luciano Oulizia. vcrrebbero 
contestati i reati di rcsistenza 
e violenza a pubblico ufllciale 

Ripartito per Budapest 
il ministro degli Esteri 

ungherese' 
II Ministro degll Esteri un­

gherese Endro Sik. che ha tra-
scorso due giorni nella nostra 
citta. e partito icri pomeriq-
RIO. da Ciauipino Ovest, alia 
volta di Budapest . 

Erano a salutarlo all 'aero-
porto numerose personality, tra 
eui 1'ambasciatore soviet ico. 
il ministro della Lecaz ione 
d ' T n g h e n a . della Polonia e 
della Romania. 

d i e erano a sua conoscenza, il 
tenente Cupitiippi con i b r i j j -
dieri Candido p D'Agostino ted 
il curabiniere Di Donno si rt-
cavono neH'abifa^ionr del vtc-
ch'w contadino Sella casa in 
quel momento, a quel che pare, 
era solo la moglie di Viric<in-
zo, madre del giovane mort'.o, 
alia quale pli inquirrnti cs'M-
mino il manduto di pprr;inai-
zione firmato dall'Autortta |/i»i_ 
diziuria. Quindi darano tm: o 
ststcmaticamente alia Icto 
opera. 

Le miscre stanze della cwa 
venivano accuratamente rsani-
nate, e tutti i canelti e ripm-
itigli pussatt al vugho Era rxl 

e senza fiori -. Pare che anche 
altrc frasi. che non sono atntc 
nvelate dugh inquirenti, siano 
contcnute nel biulictto. 

Come si ricordera. si era par-
lato fin dal primo giomo della 
custenza di ouesto bijjlielto He 
avevano parlato due munovuli 
delle Ferrovte dello Stato, Um­
berto lezzi c Marino Matteucci. 
che avevano scorto lo Sbrighi. 
poco dopn cssere uscito di casu. 
fermarst talgendo le spalle al 
tcrrupicno fcrroriarin e tntcciu-
re con una penna alcunc righe 
11/ iin foglio di carta Vennr 
iiicccfsivamcnte uccertato che 
Umberto si era fatto dare la 
penna da suo fratcllo Donato. 

11 sost i tuto procurators dl l la Rrpilhtilica, dotlor P.ilma 

comd, esfstcnte nella stanza did 
letto dl Sbrighi padre, che t-
nalmente i carabinieri s ropn-
runo cid che crcderano jermi-
menle. e fin dal pnmo gionvo. 
che esistessc: il bifllietto di ai-
dio di Umberto Sbrighi ai su«i 
fflimliari. Jl vecchio contadinao 
Vavcra sottratto dalla giacm 
del figlio. quando aveva prato 
I'indumento per riportarlo m 
casa. e Vaveva custodito, »i<-
gandone tenacementc Vesister-
;a. II bialtetto suonupa in qu<~ 
iti termini: •• Al ia mia cara fa-
migl.a Perdonate il mio gesttn 
Lo faccio solo per la nna sa­
lute I nuei organi non funzio-
nano bene. Dimenticatemi. Vc-
glio e s s e i e scpol to sotto terra 

prima che cos I in mcissc dt ca­
sa, alle set meno un quarto 
(Donato lavora a Homa. ed e il 
primo ad useire dall'abitazione. 
al mattino). Ma quando gli m-
qairciifi si fecero conscyuure 
la giacca del morto, che Vin­
cenzo Sbrighi aveva portato a 
casa, non trovarono nessuno 
scritto. 

tntanto. anche un'altra cir-
coitanza appariva stranu: come 
mai Umberto Sbrighi. che do-
veva qnella matfina sl<*ssa riti-
rare la vctrina del suo nuovo 
ncaozio. pagando le 268 000 lire 
di rimanenza (nc ureva pin vcr-
s-iite crnromila alia ditta di 
t'rllrfri che ghela forniva) era 
uscito di casa senza le chiavi 

Olfre 24 milioni per la soffoscrizione 
Domani la testa deirUnila a S. Basilio 
Parlera D'Onofrio — Altre feste a Tufello e a Montespaccato 
Gli ultimi versamenti delle sezioni — Verso l'obiettivo finale 

AUc ore 12 di icri e s tata 
versata al ia a m m i n i s t r a z i o n e 
di F c d c r a z i o n c la s o m m a di 
L. 24.021.241 per la sottoscri-
zione del la c a m p a g n a della 
s t a m p a . Qucsta cifra c di ben 
cinque mil ioni supcr iore a 
quella dellu s corso anno alia 
s tossa data. 

In questi ultimi giorni sono 
State versate altre 565 895 l:re 
dalle secuenti s e z o n - Lat:no-
Metronio (70.000): Albano 1 
(12C.60). Ar.cc ia 10 960. Civ i ­
tavecchia - 1 4 l i m l i o - (16.665>. 
Quadr.iro (25 000>. Ant.col 
(1.400) Rov'ano (400). C a m p i . 
telli '(100 000). S Lorenzo 
(312 860>. Maccarese (6 300). 
Ludovisi (7«i50). 

Ora tutte le organizzaz oni 
d: Part . to. e in part.colare 
quel le che yono ancora ind ie . 
tro. sono lmpecnate per il ra-
p:do racc iung .mrnto delFob-
b e t t ivo finale. 

A chaisura della cam pa en a 
della stampa nella zona T -
burt:na. doman; a S. Bas:l:o. 

LA POLIZIA LO STA RICERCANDO: SI PENSA SIA NASCOSIO NELI.V CAPITALE 

Da due mesi il capostazione di Vico nel Lazio 
e scomparso con la cassa e il figlio di sei anni 
II capo stazionc del le Vic i - ' 

nali di Vico nel Lazlo. un pic­
colo paese della provincia di 
Frosinone. distante 87 chi lo-
metri dalla Capitale . ^ scom­
parso circa due mesi fa insie-
me col figholetto di sei anni 
La polizia lo sta ricercando. 
egli si e reso infatti responsa-
bile di abbandono del tetto co -
niugalc e appropr;azione inde-
bita. dato che ha poptato con 
se la somma di 600 rmla l ire 
che Tazienda gli aveva afflda-
to per la normale ammm.s i ra -
zione della stazione. Gli in-
vestigatori ritengono che egli 
i i nasconda nella nostra citta 

Protagonisti della ancora 
oscura vicenda sono Mario Be l -
trame. di 35 anni. capo stazione 
appur.to. di Vico nel Laz;o. la 
mogl ie , signora Franca Ga-
f l iardi . il piccolo Maiirizio. di 
9 anni . e a l t n due bambini, uno 
di 11 e l'altro di 4 anni. 

Ecco i fatti. C.rca due mesi 
or 0ooo, c o m e abbiamo dctto. 

la s.gnora Beltrame in Gagl iar . 
di si rec6 dt buon matt ino ad 
Alatn . col figlio piu piccolo. 
per alcunc compere Al suo ri-
torno non trov6 in casa. ne il 
marito ne il figlio Maurizio 
- D o v e stanno papa e Mauri­
zio? - chicse al pnmoRcnito 
- Non lo so - rispose il ragazzo 
- Sono usciti - . Sul momento. la 
donna non si dette pensiero. In­
fatti ella riteneva che il m a n -
to 5i fosse recato per servizio 
lungo la ferrovia. Ne s i preoc-
cupo per l'assenza del flglio. 
che il Beltrame era solito por-
tarsi dictro. qualche volta, an­
che durante le ore di lavoro 

Ma non v e d e n d o ton iare Vuo-
mo per il pranzo. la s i g n o n 
Beltrame comincift a impensie-
rirs; Dove potevano i'j>crr a'u 
dati? Che cosa poteva esscrt 
accadiito? E man m»no cne !e 
ore pa-savtno . l'ango>o;a o 
minci6 a torturaria Per tutia 
la notte a;»ese invano il t i tor-
no del m a n t o e del bimbo Po5. 

all'alba. ror$p a denum'.are la 
scomparsa al l? pol-zia 

Le indagini cominc .arono 
Ma 5ono trascorse le scttimaiic 
e di Mario Bel trame non si 
hanno ancora notizie Gli i:i-
vesticatori hanno inviato fono-
grammi ''n tutta Italia, per c . . . 
<e il f i izs iasco avesse preso al-
•oggio n qu iiche aiborRo •'• 
cartc l lmo relativo sare<-be 
giunto in Questura e a i r e b b e 
messo gl: inves t igaton si . l ie 
sue tracoe Pertanto si n t i e n e 
che il Bel trame si trovi ospite 
prcsso qualche famiglia arni­
ca, o r lmeno in una casa pr -
vat a. 

SVALIGIATO 
UN NEGOZIO 

Tagh d'abitc. pezze di stofTa. 
impermrab.l i e cravatte per un 
valore di oltre 4 mil .oni sono 
stati asportat: la scorsa notte 

dai l a d n . che s: sono intro-
dotti mcd:an!e forzamento del­
la saracinosca nei negoz io di 
abb.gl iamento del s ignor Adel-
mo Cipr.anl, ;n v:a Casil .na 
nunirro 1102 

I l a d n sono stati mess : in 
fiUa da un v.gi'.e notturno c 
?: sono ailontanati a bordo di 
un motofurconcsno. sul quale 
I c srab .n .cr . del Nucleo e del­
la tenenza Cas:l ina stanno svo l . 
gendo le indagini del caso. 

C CONVOGAZ10N1 j 
F.G.C.I. 

DOMANI 
Alle orr 9. t convocato In *ede 

il C D di Federarione 
Allr ore 17, a Ciamplno festa 

(iovamte. 
VVSK.VV 

Alle ore U. in Federazlone. riu-
nione del segretari d| circolo 

una del le tre sezioni v inc . t r i -
c: della Rara es t iva di d. f fu-
sione. avra luouo una graiule 
festa dell*- Un.ta - . alia qtialt* 
sono state m v i t a t e tutte le s e ­
zioni della C'Tcoscrizione. 

La festa. che avra come pun. 
to culminaute il comiz .o del 
compaano Kdoardo D'Onofr o. 
a l le ore 18. in:z:era con una 
gara podist.ca al le ore 8.30. II 
procramma comprende . tra 
l'altro. uno spettacolo d'artt 
var.a alle ore 16.30. Dopo il 
eom.z io la festa si eoncludora 
con un trattenimento dan-
zante in sez one. 

Al tre due feste d o l l ' - U n . . 
ta - avranno luoco domani al-
la Torretta (Tufe l lo ) . dove al. 
le ore 16.30 parlera il com-
pagno Claudio Cianca e a Mon. 
tespaccato. dove , a l le 18. terri 
un comiz'.o :1 cbmpagno Enz« 
Lap.cc.rella 

Infine nella mattinata di do­
man. . alio ore 10.30. il consi . 
?1 e r e comunale Mar.'o Cava-
ni parler1! a Quart icc .o lo su 
recent, a w e n i m e n t i interna-
z onali e su l le grand) conqu.-
ste sc ient i f .che de l l 'URSS. 

50 REPUBBLICANI 
SI COSTITUISCONO 

IN SEZIONE 
AUTONOMA 

Con un ordine de l giorne 
so t to scn t to da 50 adcrcnt i . nu-
meros i i s cn t t i al ia sezione TOT, 
Sap icnza -Borghes iana dcll"U-i 
nione romana del PRI hanno 
dec i so di cost i tuirs i in sczioncj 
autonoma. Quella di B o r g h e 
s iana-Tor Sapicnza c una del-j 
lc m a g g i o n sez ioni repubbU-
c a n e di R o m a . 

L'Ordmc del g iorno con il 
quale i repubbheani comuni-
c a n o la loro dec i s i cne a gli or­
gani dirett ivi c i t tadmo. pro­
v inc iate e rcg iona le prende 
spunto da u n cpisodio di ca< 
rattcre personate , del quale « 
r i m a s t o v i t t ima un dirigente 
rcpubbl icano di b a s e (Alvaro 
Guidoni) . L 'u l t ima parte del 
d o c u m e n t o r ivc la tuttavia un 
d i sag io di natura polit ica per 
la l inea m c c r t a assunta da 
partito di fronte a i problem) 
politici nazional i . 

Oggi a l le ore 16.30. al tea tro 
dei Satiri . a v r a luogo il XIII 
c o n g r c s s o re-mano del P R I . 

Gronchi e Togni 
all'aeroporto 
di Fiumicino 

1 lavor; per la costruzione 
del nuovo aoroporto intercont:. 
nentale di F.umic-.no sono s'..ti 
v i s i tan ier; mattina dal Pres:-
dente della Repubbhca e da! 
min-.stro dei L a v o n Pubblici . 
on. Togni. Accompagnato dalle 
atitorUa. Gronchi ha visitato 
una del le rtme.-se d; cm 1'aero-
porto sara dotato. le p-.'Jte c.a 
ultimate, il palazzo degl: ufrlc; 
del l 'aerostazione e sli uffici 
della direz-.one dei l a v o n . 

Nuova linea ATAC 
per Settecamini 

A part i rc da lunedi 19 otto­
bre verra escrc i ta ta da parte 
del l 'ATAC la n u o v a linea spe-
c ia le « T r o s s o » tra la Sta­
zione T e r m i n i e Se t tccamin i . 

Verra appl icata la tariffa 
unica di L. 60: gli abbonamen-
ti mens i l i a v r a n n o un prczzo 
di l ire 2350. 

del negozio nuovo e senza la 
somma che arrebbe douiiio ver-
sare alia consegna della vetri-
nu'.' Prima ancora che gutngesse 
notizia del ritrovumento del b u 
glietto — (-omiinicufu ai gior-
nulisti in una conferenza stnm-
p« del pretorp di Braccumo dot_ 
tor Coluiutl — avevamo avvici-
nato. nel cortile della caserma 
dei carabinieri, Vuiceiizo Sbri-
ghi. nvolgendogli alcune do-
mande. mentre il vecchio con­
tadino attendeva ere tennlnas^e 
ruiterroi;iitorio dt Alba, in corso 
gia da tre ore circa. 

•• Non so niente di nessun bi-
glietto — ci ha dicluaruto il 
vecchietto - non ne ho in.i. 
visti Mi dite che dei in.movah 
I'hauno v.sto scrivere - ' Puii 
dar^i che stesse npassando dei 
conti •• In 'inello stesso niomen­
to i carabuneri rinrciiirnrio 
nella sua cu*a i! bifflietto. s c n t -
to •villa parte pustcrwre di un 
foglio di appunti di carta qua-
drettiitu. sul quale erano trac-
ciati dei conti, prr.siniubilmon-
te riferentisi all'acquisto di 
scarpe effettutito a Roma U 
tfiorno prima da Umberto Sbri. 
ghi. 

/nfimfo. l'autopsia della .sal-
ma era stata effettuatu dai pe-
nti prof. Fucci e De VmceiiMs. 
tfcII'Litlfufo (Ii Medicma legale, 
coadiuvati dal prcparutnre Si-
anoracci. e conditio alle ore 20 
Non e dato sapere quali siano 
i risultati della pcrizia. ma e 
ormai presumibile che etst col-
Iimino con quelli vennti fuori 
dalle indagini: acccrtando. cine. 
che In morfe del giovane c do­
vuta a suicidio 

Non ci pare. perb. che ogm 
ombra sia fuga'.a da qucsta 
complessa vicenda In primo 
luoqo. come accennavamo. non 
e chiara la "icccnnica del suici­
dio. come cioe si sia prodotta 
la fcrita morta!e allu testa di 
Umberto Sbrighi. In sccondo 
luogo, pcrmunc poco chiara la 
postzionc della famigha Sbriaht. 
la tenacia con la quale per tre 
giorni t parentt hanno imisttto 
iiellu tcsi dell'omicidio. scartan-
do quella del .•siiuidio che in-
vece propno loro. essendo in 
posse.sso del biolietlo. doreeano 
conoscere come la piu pro-
babile. 
In tcrzo Inouo, pfrclie mat si 
e ucciso L'mb^rfo Sbrighi? 

Circa il primo interrogativo. 
una risposta pud rcnire solo dai 
risultati delVautopsia e da una 
ricostruzione della posizione del 
corpo del giovane al momento 
del r incenimento. d i e pud cs­
sere opcralo solo por'aitdo sul 
posto coloro che per p n m i lo 
soccorsero. e cioe i macchinisti 
rd I passepgeri dell'automotrice. 
Piu complcsso e difficile il di-
scorso si fa a proposito dcll'at-
feaoiameiito adottafo dalla fa-
miuliu Sbriahi nfi confronfi 
della morfe del loro parente 
.4ppan'ua evident? che y'i 
Sbrighi crlassero qualcosa: una 
specie dt - inisfcro di fami­
gha - rhc difendevano con re-
starda tenacia. Adcsfo si e ap­
preso che questo » searcto » r.on 
era altro che il btglicfto: e 
probabilmcnte anche la tcstimo-
nianra r is ica del padre che. non 
dimentichiamolo, scguiva da ri-
cmo il figlio quandu questi ha 
attuato il suicidio. 

Gli Sbnphi non volcvano che 
*i pcrlasse di suicidlo; c questo 
dimego va senz'altro collegcto 
ci mofiri stessi della morte del 
ptoyane. I! bialictto, per chi non 
e a conoscenza della malattia 
alia quale v n f c n r a il gio­
vane. non serve molto a far lu­
ce sin mO'.la del *uir;d;o. Si 
pud solo supporre che Umberto 
Sbriahi fosse loffercntc di un 
male che per la mcntalita della 
famipln: c forte di tutto I'am-
bicnfe in cui r.vono. e consi~ 
derato causa di schcrno o di 
disprczzo. 

II fatto che fo*sc malato. pcro. 
non *p:raa una decis ione cosl 
subifenra di porre line alia pro­
pria esistcnza. Esscndo malato 
da molto tempo, avendo de­
ciso il suicidio. lo Sbrighi 
arrebbe potn'o a'.tuarlo in un 
momento divcrso, dopo la si-
stemazione delle proprw cose. 
non mentre stava per aprire un 
negozio. e — pnncipalmrnte — 
non rol metodo racccpncncn."? 
che ha scelto Un uomo che 
si peita 50tro un trcno m corsa 
e in preda ad unc v.o'.cnta. irrc-
•cisfib:Ie d'.tpercz.one Co<c. cl-
lora poter.i cssere succc*<o di 
nuoro cd Umbcno Sbriahi per 
aiunprrc ad una cosl fulminec 
c drc<:iea dce-.fonc. malurcta 

AL CARCERE MIN0RILE <c A. GABELU » 

Ha superato gli esami 
lo studente arrestato 
Mario Cifarie l lo . uno dei 4 

Ciovani c h e il 4 set tembre 
?cor«o accred irono in via Mas-
sacciuccoli il f idanzato di una 
rasirtzza da o*si importunata 
hn *or.*.?nuto con succe<so. nel 
carcere m m o r i l e A n s t i d e Ga-
bel l i . nel quale era stato re-
cluso in attesa di c iudizio 
I'erame di nparaz .one: il Ci­
fariel lo. s tudente al l i c e o 
s t ient . f ico - R i g h i * . era stato 
infatti n m a n d a t o ad ottobre. 
5 u richiesta del la Procura de l -
U Repubbhca . per non far 
perdere al Tacaz2o l 'anno sco-
lastico. una commiss ione esa-
minatr ice del l iceo - R i g h i - . 

î e recata nella matt inata 
dell'altro ieri nel carcere m i -
nori le ed ha esammato lo s tu­
dente - recluso: il Cifariel lo v i -
v a m e n t e emozionato. e n u s c ; -
to tuttavia a super ar t b n l l a n -
temente la p r o v i . 

C o m e i lettori r .cordcranno 
la sera del 4 se t tembre seor-
«o. m via Massaccii iccoli . si 
5vol«e un crave episodio di 
teppismo: quattro ciovani a c ­
credirono e peroossero dur'*-
m e n ' e un passante colpe*'ole 
.i: a v e r assunto lc d.fesc deila 
propr.a f idanzaia preccdente-
mente da essi molcs 'ata in 
mezzo alia strada. 

Dal le m d a s i n i svo l te n s u l t o 
cho i quattro accressori erano 
Mario N o t a n . Ludovico Rama-
cocc i . Aldo Pascucci e Mario 
Cifariel lo . i p n m i d u e c o m -
niessi e gli a l t n student!. 

Arrestati i quattro amnv.se-
•"o le proprie rcsponsabil ita. I 
due studenti in considerazione 
dci l ' imminenza d e s h esami di 
nparaz ione . v e n n e r o in un p n ­
m o tempo Iasciati a p iede l i ­
bero. ma success ivamente fu-
rono anch'essi tratti in arresto. 

i 

I 

V l n c e n / o Sbrighi, padre del Riiivatie vnlrid-T 

ei'idcutcmeiire nel corso della 
notte? 

II a m n i o prima de! stiicidio. 
il o iorai ir si era recato a Roma 
per effcttuare un acquisto di 
scarpc Non e da escludcre che 
un incontro awenuto nella no­
stra citici. o una visita con un 
c'inico che gli avesse tolto oaui 
residua tperan-a, abbiano sp.n-
to 11 oiorune a toalirrsi la vita 
E' du collegarsi. quindi, sia 
la malattia nicurabUe da cui si 
(• dichutrato afjetto (- i m'tci or­

gani non funz oni.no bene -). 
s>a il rfaaa'o c Rnnu. vcr o iun-
acre a su'fuarp .'c sninfa psico-
log:ca che ha DOr'.ato a'.lc moric 
:! cclroiufo zonpn. La tcsi ai-cu-
zata da qualcuno dt difricolta 
ecoiiom.chr. p.irc s.c scnc'nltro 
da scr.riarr: lo Sbrlgh: st^va rc-
lai.vcmen'.e bene. eTli proprie-
tar-o di un armr.rtcmcnto a 
Rracciano e di due neaozi. uno 
dei qiiclt d o c c f c . come abbicmo 
iic:to. cssere inaugurate domani 
.\vi a quclche soldo da parte. 
guadaonato con un dura «"sic-
nuan'e lavoro di anni cd anni 
.Yon ri ere qurnd; pos«<b Ii ta 
d: cri^i cconom.ca. se s: ticne 
conto delta prudente vars.monta 
del ri«Dcrnii.«:orr di or\g.nr 
contcdma. non ccrto por'.ato al­
le rap:dc e pertcolose specula-
z:r.ni 

In fine, era da excluders: una 

rriw' sentimentale. Umberto 
Sbriahi non frequenlava ruua^-
re. non aveva una fidanzata 
t'orip desidcrava di uverla. c 
quctto e stato uno dei motivi 
della sua trainca cri\i. E' da 
tcncr conto. ad ouni niodo. della 
inffiienrii chr In rcccn'c r . cend i 
della sore'.'a Alba pub avrre 
avuto sull'animo del qiovane, 
impedcndon'.i probabtlmente 
piu larghc relaziom sociali, iso-
luuclolo A questc spinic p"!i-
cologiclie. che hanno portato al­
ia morte Umberto Sbrighi. an-
drebbe rollcf/afo.Io strano attep-
aiamento della sua famigha. 
Son si tratta di scmpltcr rcr-
aoana davanti al suicidio: si 
trat'.a, probabilmcnte, del de<l-
derio della famiglia che attor-
no alia morie del proprlo pa-
rcn'.e il oaesc. i loro conosccnti, 
* la qente -. non vedesse la ma­
lattia " rergognosa -. che sa-
rebbe .stata una Onta postuma 
alia memoria del figholo. ed oa-
•ict'o / c s p di rud> ironic pae-
sane per tutti i familiari gia du-
ramente provali dalla vicenda 
di Alba Una e'trrma dif esa. 
insomma. della infimita e del­
la onorabil'ta della famiglia, 

Sette vnlti 

h'iilii'lu1 \m la n'sidniZd 
L'altro :er., grandde affol-

l a m e n t o davanti alio sportel-
lo n. 67 degli uffici anagra-
fici del Comune in via dpi 
Teatro Marcel lo . Lo sportel-
lo c s tato a p e i t o per il di-
sbrigo del le p i a t i c h c degl i 
aderenti a l l 'Associaz ione per 
la i iberta di res idenza. Ed e 
un'ott ima cosa . perche si sa 
quante s iano le personc a 
R o m a che c e r c a n o invano da 
anm di o t tencre la res iden­
za nella nostra citta. Senon-
che , l 'unico sportel lo aperto . 
il 67. si c l i v e l a t o ben pre­
sto l i isuflicicntc. 

I e n matt ina . vi si affolla-
v a n o davant i un cent inaio di 
persone . Protcs te . inviti alia 
dirczionc a intervenire . fino 
a c h e la direzione della ri-
partizionc ha f inalmentc de­
c i so di ded icare al d i s b n g o 
de l le p i a t i c h e per la resi­
denza altre 15 i m p i e g a t e 

Ott ima cosa anche questa . 
Ma si e saputo subito che la 
des t inaz ione de l le 15 impie -
cate a questo lavoro d: uf-
ficio c s ta to solo cons idcrato 
un intervento di e m e r g e n z a . 
m e n t r e e a tutti ev identc c h e 
l 'affluenza grand i s s ima dl 
persone che si recano alia 
Anagrafe per le prat ichc dl 
res idenza c cosa di ognl 
giorno. E all lora. s e 15 i m -
piegat i sono troppi, c pur ve -
ro c h e uno solo e poco. Non 
e cos i? 

S imonr Signorrt e Laurence H a r x e r in nna drammatira 
scrna del Aim - LA S T R A D A DEI QUARTICRI A L T ! » : 
L'attrtce e a u l a premiata a Cannes per la • » • » i | M i i l i 

interpretazion* 
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DOPO LA MANIFESTAZIONE DEI GIORNI SCORSI 

Probabile una sistemazione 
degli alunni di Portonaccio 
La compagna Maria Micheiii a colloquio con i genitori - Costi­
tuito un comitato per la radicale soluzione del problema 

Attuale e v i v i s s i m o continua 
ad e s s e r e il problema della 
«cuoia e l e m e n t a r e di Porto­
nacc io , che in quest i giorni è 
venuto in m o d o d r a m m a t i c o 
al la ribalta della cronaca . Do­
po la mani fes taz ione fatta in 
Campidog l io nei giorni scor­
si, l ' a s s e s s o r e alla scuola e 
a l l 'ass i s tenza signora Muu, si 
è recata dopo sul posto, insie­
m e al direttore della Ripar­
tizione. 

P e r riferire l 'esito di un in­
contro avuto con l ' a s se s sore 
Muu, il cons ig l iere c o m u n a l e 
Maria Michetti si è incontrata 
ieri mat t ina , davanti alla scuo­
la di via C a m e s a n a , con nu­
m e r o s i s s i m i genitori e scolari . 

P e r quanto riguarda i nuovi 
local i inadatti , nei quali de­
vono e s s e r e eseguit i i lavori 
di s i s t emaz ione , e che dal co­
m u n e sono stati affittati, s em­
bra per la durata di 5 anni. 
l ' a s s e s s o r e Muu tende ad e-
sc ludere che ess i non vengano 
più util izzati per la scuola. 
Tut tav ia , tenuto conto che i 
lavori di s istemazione saranno 
abbas tanza lunghi. c in rela­
z ione al le due r ichieste avan­
zate dagl i abitanti di Porto­
n a c c i o (il Comune met ta dei 
pu l lman a disposizione degli 
sco lar i per ragg iungere In 
scuola di Casalbertone , e re­
per isca nuovi vani in affitto» 
l ' a s se s sore ha informato Maria 
Michett i che il parroco del luo­
go m e t t e r e b b e a disposizione. 
s e m b r a gratu i tamente , tre au­
le s i te in via Ottoboni. Queste 
tre aule — con lezioni mattu­
tine e ant imer id iane — potreb­
bero ospi tare al l ' incirca 200 a-
lunni; per i r imanent i alunni 
l ' a s se s sore si sarebbe dichia­
rata favorevo le al loro avv io 
al la scuola Randacc io di Ca­
sa lbertone . m a a ques to pro­
posi to dovranno e s s e r e perfe­
zionati degli accordi con il 
Provved i tora to agli Studi. 

Al t e r m i n e del colloquio tra 
la c o m p a g n a Michett i e i gè-
nitori, quest i hanno dec i so di 
formare una de legaz ione per 
recars i p r e s s o il Provvedi to­
rato agli Studi onde sol lecita­
re l ' accordo con il Comune 
per l ' accog l imento di una par­
te degli scolari nella scuola 
di Casalbertone . Inoltre, e sta­
to formato un largo Comitato 
per la scuola con il compi to 
di ag ire perchè il Comune, al 
di là del le soluzioni parziali . 
s tanzi i fondi n e c e s s a r i alla 
rea l izzaz ione di una scuola a 
Por tonacc io . 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

Vi segnaliamo 
(••••) ottimo . !•••» buono 
(••I discreto - • •) gradevole 

TEATRI 
Nu turco napulitano (•**) al 

Quirino 
I Piccoli di Podrccca (•) al 

Valle 
CINEMA 

A qualcuno piace caldo (••) 
al Barberiiv 

; magliari i*) al Coreo 
II gcn. Della Rovere (•••) 

al Quattro Fontane 
Il bacto dell'assassino (•*) 

al Parioli 
I -100 colpi (••> al Mignon 
Eiicrina <•> all'Appio. Bran­

ca ecio. ParioJi 
Frenesia del defitto (••> al­

l'Astra 
Un dollaro di onore l'i al 

Bernini. Golden 
La tempesta ("» al Ventu­

no Aprilo. Avorio 
Mio zio (•••! al Bo:to 
i l p r o c c i o di ATorimbrroa 

(***» al Cristallo. Trianon 
Le annidi famiglie (••! al 

Lcocine 
Domani" e troppo tardi (••) 

ni Giovano Trastevere 
Un condannato a marte è 

fuggito (••••» al Pio X 
71 tetto (•••» al Tr-jptcvoro 
Sopm proibiti !•••> al Del­

le Grazie 
JI ponte siti fiume ffmii 

(•••> al Quinti. Sala Pie­
monte 

/ *o/ifi l'tfuoli (•••' al Ri­
peso 

CPiccoIa cronaca 3 
IL GIORNO 
— Oggi, sabato 17 ottobre 1959 
(290-75). Onomastico: Margheri­
ta Il sole sorto alle ore tf,43 e 
tramonta alle ore 17.34 Luna: ul­
timo quarto il 24. 
BOLLETTINI 
— Demografico: Nati: maschi 41. 
femmine 48. Morti: maschi 25. 
femmine 26. dei quali 5 minori 
di sette anni Matrimoni: 82 
— Meteorologico: I.e temperatu­
re di ieri: minima 7, massima 21 
PUBBLICAZIONI 
— Domani uscirà il primo nume­
ro di un nuovo settimanale dal 
titolo « Ponentino romano » 11 
periodico sarà messo in vendi­
ta in tutte le edicole 
AUTOEMOTECA 
DELLA C.R.I. 
— I/Autoemoteca del Centro Na­
zionale Trasfusione Sangue della 
C.R.I. domani domenica sosterà 
a piazza Risorgimento dalle ore 
8 alle 20 Possono donare il san­
gue tutte le persone dai 21 al »>0 
anni di età che risulteranno ido­
nee «Ila visita modica 
GITA ALL'ELBA 
— I/ufficio turismo sociale del-
l'ENAL provinciale di Roma or­
ganizsa por domenica 2.ì ottobre 
p v. una interessante gita all'iso­
la d'Elba e Portoferraio La par­

tenza avrà luogo alle ore fi da 
piazza dell'Esedra (lato S Maria 
degli Angeli): 11 rientro a Roma 
e previsto per le ore 23 La quo­
ta di partecipazione e fissata in 
L. 2.730. Per iscrizioni ed ulterio­
ri informazioni rivolgersi al-
l'ENAL — via Piemonte 68 — 

Avviso ai genitori 
per il concorso 

di disegno 
Tutti i ragazzi che hanno 

partecipato al concorso di di­
segno sul teina •• Il lavoro - e 
che non si trovavano presenti 
alla festa dell'- Unità •• dove si 
è proceduto alla premiazione. 
sono pregati di voler passare 
dalla sede provinciale dell'API 
entro la corrente settimana per 
ritirare i diplomi di partecipa­
zione ed i premi. 

Per maggior precisione ripe­
tiamo i nomi dei vincitori del 
concorso ripartili per categorie 

Cut. b"-7 unni: \) Poletto Fla­
vio: 2) Aymonino Aldo: 3) Ca-
cianti Carla. 

Cat. S'10 anni: 1) Forni An­
drea: 2) Nascimben Stefano: 
'•\) Campanelli Luciano. 

Ccit l i -14 anni: 1» Elvira 
Payetta: 2> Cacianti Paola: 3» 
De Nova Rosanna: 4) Alfam 
P.ero. 

Ingrid parte con i figli 
( GLI SPETTACOLI DI OGGI ) 
LE PRIME 

L'attrice Ingrid Bergman è ripartita Ieri per Parigi insieme 
con i figli Renato (detto Hnbertliio). Isabella e Isotta che 
iin'onlinaii/a del ci odi ce Virgilio, drl tri biinalr di Roma le 
ha riaffidati. La Bergnian ed i bambini hanno lasciato Ciam­
pi no alle 18.lo. a borilo di un quadrimotore del l ' ' Air franco ». 
Ieri si è anche appreso che il tribunale c ivi le ha fissolo per 
il I dicembre la causi per l 'annullamento del matrimonio 
BergiiHin-ltossellini. N'olia foto: Ingrid Bergman aiuta i 

fieli a salire in aereo 

FORSE SE NE OCCUPERÀ' IL CONSIGLIO DELLA MAGISTRATURA 

Probabili dimissioni di un giudice 
per lo scandalo del pretore Coirò 
Ipotesi su un colloquio di Mar za no col procuratore capo doti. Manca 

Il caso del giudice Michele 
Coirò, trasferito d'autorità dal­
la seziono penale a quella civi le 
della pretura di Roma, minac­
cia d'ora in ora di assumere 
proporzioni scandalose. Il pro­
tagonista del provvedimento. 
allontanato dalla sezione penale 
per avere urtato la suscettibi­
lità di un commissario di poli­
zia. ha preferito rinchiudersi 
nei riserbo più stretto. 

In vece sua. comunque, parla 
un altro magistrato: il giudice 
Cesare D'Anna, autore dell'ar­
ticolo che rivolo il retroscena 
dì quel trasferimento del pre­
tore da una sezione all'altra. 
Parla in forma assai chiara: 
•« Per la difesa della vera indi­
pendenza della magistratura so­
no oggi disposto e pronto a 
rinunciare, sia pure con pro­
fonda amarezza, alla mia pro­
fessione di giudice. E' molto 
improbabile che qualcuno avrà 
potéri 'sufficiènti pèf iridU'fthi a 
rinunciare al rispetto della v e ­
rità del le cose ». 

Chi ha avuto occasione di 

conoscere personalmente il g iu­
dice D'Anna non nutre alcun 
dubbio circa la sincerità del 
proposito manifestato dal ma­
gistrato. Non l'esagitazione. più 
o meno velleitaria, di un espo­
nente del terzo potere, ma la 
fermezza di un uomo onesto 
che reagisce ad una palese in­
giustizia. 

Intanto, voci che si sono dif­
fuse negli ambienti del •• Palaz. 
zaccio •• fanno risalire allo scan­
dalo del giudice Coirò il motivo 
di un lunuo incontro che il 
questore di Roma Carmelo g a r ­
zano. ha avuto con il procu­
ratore capo dott. Manca. Voci 
ben controllate, che. comunque. 
non escludono, pur attribuendo 
al caso del giudice una dose 
maggiore di probabilità, che 
l'incontro Marzano-Manea ab­
bia avuto per oggetto un altro 
scandalo: quel lo dei familiari 
del vigi le Melone, investiti per 
la loro attività ambigua e poco 
pulita dal sett imanale Lo spec­
chio. sulla base di documenti 
della questura che debbono e s -

Un comitato di elaborazione 
per il piano intercomunale 

E' stato 
tatù 

nominato nella riunione del comi-
tenuta*! ieri in Campidoglio generale 

Nella ruiiiione di ieri pome­
riggio. il Comitato di studio 
per il piano regolatore inter­
comunale ha deciso di costi­
tuire un ristretto comitato tec­
nico di elaborazione, coordina­
mento e redazione del piano 
Ftesso. Per il controllo dei d.<-
ti raccolti, il coordinamento 
del lavoro e la redazione de; 
grafici, il Comitato ristretto <?: 
avvarrà dell'opera dei tecnici 
dell'ufficio speciale per il pia­
no regolatore. La successiva 
elaborazione e la traduzione 
grafica saranno poi monoposto 
alle definit ive determinazioni 
del Comitato generale. 

Alla riunione tenutasi in 
Campidoglio, erano pre-enti. 
oltre al Sindaco Cioccetti d i r 
l'ha presieduta. il Presidente 
della Provincia, il direttore c.i-
po della Ripartizione urbani­
stica avv. Furitano. sii archi­
teli! Ignazio Gnidi. Luisi Mo­
retti. Busiri Vici. LtisI:. il 

prof Rossi de" Paoli, presi­
dente della sezione Laziale 
dell'Istituto nazionale di urba­
nistica. eli ingegneri Ortensi. 
capo compartimento del'.'ANAS 
Amici. Bagnerà. Fionda. l'av­
vocato Colamartino e t! conte 
Vanntitclli Rey 

Come è noto, il Comitato 
venne costituito verso la fine 
dello scorto ant:o per redigere 
il piano regolatore intercomu-
•ìaie di un comprensorio che 
interessa o'.tre 40 comuni vici­
niori al Comune di Roma, al 
quale è stato affidato l'inca­
rico Sullo stato dei lavori non 
? stato finora informato il Con­
siglio comunale, sebbene al-
"ordirie del giorno dell'assem­
blea capitolina vi sia una nuo­
va delibera di stanziare 30 mi­
lioni per il f inanziamento de­
sìi studi dei Comitato gene­
rale E' auspicabile che alme­
no ;n cuci ta occasione. Cine-
retti informi i consiglieri sui 
risultati finora raggiunti. 

sere severamente tutelati dal 
segreto di ufficio. 

Per obiettività. riferiamo 
un'altra voce raccolta al •• Pa-
lazzaccio - sull'incontro M;ir-
zano-Manca. 11 questore si sa­
rebbe recato dal capo della 
Procura per sottoporgli la que­
stiono della restituzione dei 
passaporti a. tigli di Hossellini. 
chiesti dalla Bergman per rien­
trare a Parigi, prima di parti­
re. l'na voce verosimile, anche 
questa, che. tuttavia, non serve. 
a prescindere dalla sua auten­
ticità. ad attenuare la portata 
dello scandalo 

Come reagisce la procura alle 
denunce della stampa'.' Abbia­
mo detto ieri del tono difensivo 
di una nota suggerita ufficiosa­
mente a un'agenzia di stampa: 
non si è commesso alcun abuso. 
il passaggio di un giudice da 
una sezione all'altra della pre­
tura rientra nei poteri giurisdi­
zionali e non intacca il princi­
pio dell'inamovibilità stabilito 
dalla Costituzione D'accorrlo. 
Ma qui si tratta di un pretore 
allontanato dall'aule penali per 
aver urtato la suscettibilità di 
un commissario di polizia, e 
se non bastasse, di un altro ma­
gistrato. il giudice D'Anna. 
esposto ad un'inchiesta dei su­
periori per l'articolo pubblicato 
sul caso Coirò 

Si e accertato che il commis­
sario di polizia ispiratore del 
trasferimento del pretore Coi­
rò è il dir igente di un commis­
sariato centrale di polizia. A 
quanto, fino a questo momento. 
si e potuto stabilire, il com­
missario reagì nel modo che 
abbiamo illustrato perchè il 
pretore annullò numerose -dif­
f i d e - e - fogli di v i a - a carico 
di alcune donne, avendo riscon­
trato nei provvedimenti eviden­
ti violazioni della legge 

Si è potuto accertare, infine. 
che il caso del giudice D'Anna 
e del suo articolo rivelatore 
giungerà molto probabilmente 
all'esame del Consiglio supe­
riore della magistratura. 

Sul caso Coirò alcuni parla­
mentari d e l PSI. Ceravolo. 
Amadei. Ferri e Comandmi. 
hanno rivolto un'interrogazione 
i l guardasigilli, rilevando - il 
contrasto del trasferimento con 

principi della inamovibilità 
del g.udice dalle sue funzioni 
sanciti dalla Costituzione e 
chiedendo che il ministro in­
formi il Parlamento circa le 
misure in atto per ristabilire il 
diritto violato e per garantire 
che simili gravi attentati aila 
indipendenza del gitidir** non 
abbiano p.ù a verificarsi ». 

Spettacolo gratuito 
del Circo di Mosca 
per i bimbi poveri 

Oh artisti del Circo d: Mo­
sca hanno organizzato per lu­
nedi 1U. alle ore ltì. uno spet­
tacolo per i bambini poveri 
della città. 

Il Provveditorato agli studi 
di Roma, interessato alla ini­
ziativa. ha assicurato l'affluen­
za di 2.500 bambini delle scuole 
del le borgate e della periferia 
della città. 

Altre organizzazioni ed K'nti. 
fra cui la scuola assistenti so­
ciali. l'Ente morale del fan­
ciullo. orfani di guerra. CRI. la 
Casa del fanciullo. l'Alleanza 
femminile. l'KCA di Roma, lo 
IXCA provinciale, l'assessorato 
all'assistenza e alle scuole del 
Comune il Centro cittadino de l . 
le Consulte popolari. TAPI. 
l 'DI. l'AN'PI provinciali, sono 
impegnati affinchè i bambini 
poveri di Roma passino una 
giornata felice c«m gli artisti 
del Circo di Mosca. 
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FACILE METODO 
PER ItINGIOVANIRE 

I capelli grigi o bianchi 
invecchiano qualsiasi perso­
na Usate anche voi la fa­
mosa brillantina vegetale 
RI NO VA . composta su for­
mula americana Entro pochi 
giorni I capelli bianchi, grigi 
e scoloriti ritorneranno al lo­
ro primitivo colore naturale 
di gioventù, sia esso stato ca­
stano. bruno o nero Non è 
una tintura, quindi è Inno­
cua Si usa come una co­
mune brillantina, rinforza 
I capelli facendoli rimane­
re lucidi, morbidi- giovanili. 
La brillantina R I N O VA 
trovasi In vendita nelle buo­
ne profumerie e. farmacie di 
ogni località, nel tipo liquido 
o solido oppure richiederla 
ai Laboratori 
RI - NO - VA — Piacenza 

TEATRO 

Droga 
Anche alle Muse (portando 

avanti la tradizione stabil i ta­
si lo scorso anno) la nuova 
stagione si è inaugurata alla 
insegna del « g i a l l o » . Lavoro 
scelto per lo spettacolo d'aper­
tura. Droga, tre atti inediti di 
Paolo Sereno. La vicenda, di­
s involtamente ambientata •« a 
N e w Orleans, oggi ». s'imper­
nia sui contrasti che di laniano 
una distinta associazione di 
malviventi , dediti particolar­
mente al traffico della droga: 
il capo della banda è stato 
assassinato in circostanze mi­
steriose, la sua energica con­
sorte vuole vendicarlo, e non 
perdere nel frattempo la di­
rezione delle delittuose attivi­
tà. insidiate da strani concor­
renti. In breve, il numero dei 
morti cresce, e con esso la 
tensione all' interno della non 
onorevole società.- finche si 
'-Mungo a uno sciogl imento non 
del tutto previsto, il quale ri­
spetta d'altronde le regole 
fondamentali del genere, pur 
proiettando una vaga ombra 
di catarsi sul principale per­
sonaggio. 

La commedia e agi lmente 
condotta, senza eccessive finez­
ze ma con un certo senso del­
la misura. La rappresentazio­
ne (regista lo stesso autore) 
procede spedita e abbastanza 
gradevole. Franca Dominici 
recita con vibrante partecipa­
zione.- le sono al fianco, cor­
rettamente e in qualche caso 
eff icacemente, Mario Silett l , 
Marco Mariani. Renato Lupi. 
la Quattrini, la Bettolìi, il 
Zentillinl. Corrado Annicel l l . 
nonché il sempre versat i le 
Odoardo Spadaro. che sfoggia 
per l'occasione (e per le ne­
cessità del ruolo) un accento 
francese con intonazioni to­
scane. 

Teatro gremito, buon suc­
cesso. varie chiamate. Si re­
plica. 

OR. sa. 

CINEMA 

II magistrato 
Il giudice Andrea Morandi 

presenta al procuratore gene­
rale una lettera di dimissioni 
La sua crisi di coscienza e 
alimentata da due v icende pa­
rallele. alle quali ha preso 
parte in qualità di magistrato 
e di uomo. Come magistrato. 
egli ha dovuto istruire il pro­
cesso contro Orlando, un gio­
vane scaricatore di porto (s ia­
mo a Genova, anche se l'ot­
tusità della censura ce lo vuo­
le nascondere) , imputato di 
avere aggredito e percosso un 
funzionario addetto all 'assun­
zione della manovalanza. 11 
ragazzo è co lpevole solo per­
chè ha commesso material ­
mente il fatto. Il giudice sa 
benissimo, però, che l ' impu­
tato è stato sp into alla v io ­
lenza dalla disperazione, e 
dalla impossibil i tà di procu­
rarsi un lavoro con mezzi le­
citi. Orlando ha del le atte­
nuanti (forse, qualcosa di pili 
che delle at tenuant i ) , che non 
gli serviranno, in quanto la ca­
tena dell 'omertà t iene v inco­
lati al s i lenzio tutti i testi­
moni a discarico. Come uomo. 
Andrea Morandi ha assistito 
(senza poter intervenire a 
modificare il corso del le co­
se) alla fulminea tragedia che 
ha sconvolto la famiglia di 
Luigi Bonel l i . un onesto assi­
curatore. dove egli v ive come 
pensionante. La esistenza di 
Luigi Bonell i . con la mogl ie 
e i due figli, ha tutte le appa­
renze di una tranquil la e ri­
spettabile esistenza borghese 
La mogl ie colt iva sogni di 
grandezza, e punta tutte le sue 
speranze sul matrimonio della 
figlia con un rampollo dell 'al­
ta società genovese. La figlia. 
Carla, sta al gioco della ma­
dre. ma. non avendo ancora 
vent'anni. di tanto in tanto, si 
impenna: cerca un modo ori­
ginale. tutto suo. per abbor­
dare la vita. Un ult imo del ­
l'anno. ins ieme al panettone. 
Luigi Bonell i r iceve dalla so ­
cietà per cui lavora una let­
tera di l icenziamento. Il fal­
so equil ibrio del la famiglia va 
all'aria. Bonel l i . disoccupato. 
si carica di debiti e di cam­
biali. ed è costretto a accet­
tare lavoro da Ugo. un a v v e n ­
turiero. che Io invischia in un 
losco traffico. E. come se non 
bastasse, è proprio questo Ugo 
a sedurgli la figlia, ormai - ra­
gazza bruciata verde - . L'one-
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R A D I O 

TELEVISIONE a iM®©ia&!MiMa ®a @©©a 

U 

R A D I O 
PROGRAMMA NAZIONALE 

6.35: Previsioni del tempo per 1 
pescatori: 7: Giornale radio -
Ieri al Parlamento . Leggi e 
sentenze; 8i Giornale radio -
Rassegna della stampa italiana; 
8 45: La comunità umana. 11: 
La palla al balzo . Calondariet-
to della settimana; 11.30: Mugi­
ca sinfonica: 12: VI parla un 
medico; 12 23: Calendario. 12.30: 
Album musicale: 12 55: 1, 2. 3— 
via'.; 13: Giornale radio; 14: 
Giornale radio: H 15: Chi è di 
scena? - Cronache cinemato­
grafiche: 14.30- Trasmissioni re­
gionali: 16: Previsioni del tem­
po per i pescatori; 1B.15: So­
rella radio: 11: Giornale radio -
Il crollo di Wall Street: 17 30: 
e Tosca » melodramma In tre 
atti, musica di Giacomo Pucci­
ni con Maria Calla*. Giuseppe 
Di Stefano. Tito Gobbi, Fran­
co Calibrese, direttore Victor 
De Sabota - Nell'intervallo: 
Università internazionale Gu­
glielmo Marconi - Estrazioni 
del L"tto. 19 43: prodotti e pro­
duttori italiani: 20' Un po' di 
Dixieland: 2030: Giornale ra­
dio: 21: Passo ridottissimo -
« Notte fino a domani » radio­
dramma di Alfio Valdarninl: 
21.45: Orchestre dirette da Ar-
tie Shaw e Stanley Blak: 22 15: 
Musicisti napoletani di ieri: 
22 50: Fiore della lirica france-
«e- 23 15: Giornale radio - Mu­
sica da ballo; 24: Ultime noti­
zie. 

SECONDO PROGR\MMA 
«: Capolinea: 10: Disco verde: 
1210: Trasmissioni regionali: 
13- 1 grandi cantanti e le can­
zoni: 1330: Giornale radio: 14: 
Lul, lei e l'altro (Teatrino): 

1430: Giornali- r«dlo; 14 40: 
Tr.ismi«sirnii r« gioitali - Sili» r-
mi e ribalte: 15 Giradl«co Mu-
slc-.M» rcury: 15.>0" Giornale ra­
dio; l«: Terza pagina. 16 45: 
Onda Media Europa. 17 ."%0: Bal­
late con noi: 19 Le canzoni del 
giorno: 19.30 Tastiera. 20 R„-
diosera: 20 30: Passo ridottissi­
mo . Mario Carotenuto: Pi r-
chè sono ottimista: 21: « Fr.«" 
diavole » opera comica in t ie 
atti di Seribe e Delavigr.e. mu­
sica di Daniel Auber. direttore 
Alfredo Simoncltn - Negli in­
tervalli: Ultime notizie . .Aste­
rischi - Al termine: Siparutto. 

TERZO PROGRAMMA 
19: Comunicazione della Com­

missione Italiana per la Coo­
perazione Gt-nflsica Intemazio­
nale agli Osservatori gcoflslci -
Medicina preventiva e salute 
pubblica: 19 15: Benedetto Mar­
cello (Musiche); 1930: Il movi­
mento costituzionale italiano e 
lo Statuto Albertino: 20: L'in­
dicatore economico: 20.15: Con­
certo dì ogni sera IL. Bocche-
rini - L. v Beethoven - S. Pro-
k'flev): 21: Il Giornale del 
Terzo: 21 20- Piccola Antologia 
P< elica. 21 30 Stagione Sinfo­
nica d'autunno del Terzo Pro­
gramma- Concerto sinfonico di­
retto da Mario Rossi con la 
partecipazione di Liliana Poli e 
Renato Cesari. 

T E L E V I S I O N E 

Alle 21 • L'Idiota > con la par­
tecipazione di Sergio Tofano 

1330-16 05: Telesruola: Corso di 
Avviamento Professionale a 
tipo industriale. 

17-18: La TV del ragazzi: 
13 30: Trlrclurnale ed Estrazio­

ni del Lotto 
13 50- Piccoli giranti (II. - Il 

farmacista e lì medico del­
l'era atomica). 

li» 10 Sintonia • Lettere alla 
TV a cura di Emilio Garroni 

15»30- Quattro paot tra te note 
20- Colombia d'njRi (Servizio 

di Armando Tamburella) 
20 30: Tic-tac - Seznale orario • 

Telegiornale. 
20 50: Carosello. 

I E R I 

Come va la disten­
s ione? L'incontro Ei-
senhower-Krute iov — 
hanno a m m e s s o , s e p ­
pure con fat ica, i c o m ­
mentator i della RAI-
TV — ha aperto una 
nuova f a s e nei rap­
porti internazional i . . . 
Ed e c c o c h e , uno dopo 
l'altro, t u t t i i nodi 
del l» guerra fredda 
v e n g o n o al pett ine, 
e c c o lo scontrarsi fn 
ogni p a e s e del le forze 
che vogl iono la disten­
s ione con quelle che la 
t e m o n o e la combat ­
tono, e c c o la - guerra 
economica » anglo-te-

La TV e le "novità 
d e s c a , l'urto fra Ade-
né —r ed Ehrard. le 
sottili m a n o v r e ameri ­
c a n e per portare l'in­
tero carrozzone atlan­
t ico sulle nuove l inee, 
la crisi degol l i s ta , le 
prese di posizione del 
n u " -"verno conser­
va tore in I n g b ' ' i . 

Incontro al ver t ice , 
• quest ione a lger ina », 
MEC, G e r m a n i a , in . 
ves t iment i nei paesi 
sottosvi luppat i : questo 
il terreno sul quale 
esplodono le contrad­
dizioni capi ta l i s t iche , 
mentre ogni giorno da 

Mosca giungono noti­
zie sui continui passi 
inn* - i de l l 'economia 
social ista , impegnata 
nel grandioso piano 
set tennale . Ma ch ie . 
dere alla RAI-TV di 
seguire gli avveni -
mer* del lo s t e s s o 
• mcndo occidentale » 
è v era mente chiedere 
troppo: mal le corri­
spondenze da Londra, 
da Parigi e da Bonn 
sono state così vuote, 
così s l e r - t e dai fatti 
•nuovi* c o m e in que­
sti giorni. P e r la RAI-
TV non vi nono no­

v i tà: i paesi atlantici 
sono s e m p r e presen-
tati c o m e un gruppetto 
di amici in gita di pia­
cere . s e m p r e educat i s . 
s imi , intenti ogni quat­
tro giorni a varcare 
la « tradizionale ami­
cizia > c h e li l ega . . . 

E l'Italia? Cosa fa 
l'Italia in questa realta 
così in convulso movi ­
m e n t o ? C'era ieri una 
occas ione . permet ­
tere agli a s c - ' ' "*ri di 
prendere a+*o delle va ­
rie voci che si l evano 
oer ch iedere un dec i so 
Inserimento del nostro 

99 
p a e s e nel processo 
della d is tens ione . Ma 
Giornale radio e Tele ­
giornale hanno prefe­
rito ancora una volta 
ridurre al m i n i m o le 
voci d e l l ' — '"'ne e 
puntare *utto su F . l l a . 
Non si è neppure per . 
m e s s o futi-
l izzato qualche volta 
c o m e c o m m e n t a t o r e 
della TV in questi ulti­
mi ' mpi ) di dire la 
sua. N * gli sì per­
dona di non a v e r e , per 
la prima volta, ve ta to 
a favore della politica 
estera del governo. 

21: . t/lcliota • di FJodor Dosto­
e v s k i j . Riduzione dramma­
tica in quattro parti di Gior­
gio Albertazzi - Quarta ed ul­
tima parte . Personaggi e in­
terpreti: (Principe Ljev Ni-
kojajcvic) Giorgio Albertaz­
zi: (Liebedev) Sergio Tofano: 
(Il generale Iiolghin) Gianni 
Santuccio; (Gavnla Ardano­
li ic) Antonio Pierfederici -
iscene di Bruno Salerno - Co­
stumi di Marcel Escomcr -
Commento musicale di Lucia­
no Chailly — Riassunto delle 
prime ire parti: li principe 
Myshliin. rientrato a Pietro­
burgo dalla Svizzera, conosce 
e subisce il fascino di una 
giovane donna: Nastasia Fi-
llppovna In seguito, ospite di 
Liebedev, a Pavlovsk. ancora 
convalescente, riceve la visita 
della generalessa Epancin e 
delle sue figliole; la più gio­
vane di esse. Aglaia. con abi­
le schermaglia di parole fa 
i oniprendere al principe il 
sentimento di interesse ed 
ammirazione che prova per 
lui. Pio tardi, da Rognzin. 
viene a sapere che Nastasia 
desidera il suo matrimonio 
con Agiata, che ritiene l'uni­
co possibile per la *ua feli­
cita. e che a questo matrimo­
nio condiziona la sua unione 
con Rogozin. La stessa Agiata 
lo invita a fuggire con leL 
ma ancor» una volta Mvch-
kin rifiuta. Nei far ritorno a 
ca«a incontra Nastasia la 
quale gli assicura che non 
l'avrebbe mai più rivista. 

22 30: 1 balletti di Luciana No­
vara: « L* valte ». 

23: Telegiornale. 
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sto uomo Luigi Bonelli quan­
do. per caso, vede uscire la 
figlia dalla casa dell'amante. 
in una circostanza inequivo­
cabile, ha l'esatta sensazione 
del crollo: so ne sente respon­
sabile. e. in un mondo che non 
ha né tempo né vogl ia per 
ascoltare e soccorrere il pros­
simo. decide di fare giustizia 
da se: mentre la figlia e la 
moglie dormono (ilÉ giudice 
nel frattempo ha. provviden­
zialmente cambiato casa, e il 
figlio giorint ista si è trasfe­
rito a Roma), inonda la casa 
di sas. e muore insieme alle 
sue vitt ime. 
• La leggo, concludo 11 giudi­

ce. dopo avere esposto questi 
due rasi al procuratore gene­
rale. non può operare in un 
mondo fondamentalmente in­
giusto: ne, per fare giustizio, 
ci si può fermare all'apparen­
za dei reati. E il procuratore 
gli ribatte che un buon magi­
strato deve a lmeno sforzarsi 
di applicare onestamente la 
logge, per quel tanto che gli 
è dato vedere. Arreso, ma non 
convìnto, il g iudice ritira le 
dimissioni, e ordina un sup­
plemento di istruttoria per lo 
scaricatore Orlando. 

Questa trama ideale l'ab­
biamo desunta (arbitraria­
mente) dal film II magistrato 
di Luigi Zampa, e polemica-
niente l'abbiamo raccontata se­
condo quel le che avrebbero 
potuto essere le intenzioni del 
regista e degli sceneggiatori 
l'està Campanile e Franciosa. 
Purtroppo, il film (che e sem­
pre somma e sintesi di un suc­
cedersi di fatti, di una de­
scrizione ambientale, di una 
caratterizzazione psicologica e 
sociale, di un dialogo, di una 
cadenza narrativa) non comu­
nica allo spettatore neppure 
le briciole del messaggio im­
plicito in quella traccia idea­
le. Non c'è. infatti, «contenu­
to » che regga al flagello della 
superficialità, della incultura. 
della verbosità melodramma­
tica. In mano ai redattori di 
« Grand Hotel ». anche Am­
leto diventerebbe un fumetto. 

Dispiace dire queste cose a 
Luigi Zampa, che ha dato 
opere di notevole interesse al 
cinema italiano (a cominciare 
du quel Processo alla città, 
che. pur affrontando lo stesso 
problema della coscienza di 
ehi giudica, è l'esatto contra­
rio di II magistrato, proprio 
perchè, in luogo dì partire da 
una cervel lot ica casistica di 
tipi letterari, partiva dalla ri­
levazione scrupolosa di una 
realtà storico-sociale) . 

D'altro canto. Zampa, dove­
va sapere che con sceneggia­
tori quali il Festa Campanile 
e il Franciosa si fa poca stra­
da sul terreno dell'approfon­
dimento critico e della cono­
scenza. O. forse, egli credeva 
eh" i due compari passando 
dal uenere comico al tragico. 
avrebbero cambiato pelle? 
- Chi nasce quadrato non muo­
re rotondo -, diceva il Borbo­
ne; e questo motto della sag­
gezza antica ci pare sì attagli 
perfettamente al presuntuoso 
dilettantismo degli autori di 
Poveri ma belli. Interpreti. 
tutti sbiaditissimi: José Suarez. 
Francois Perier. Jacqueline 
Sassard, Massimo Serato (che 
sembra la controfigura di Sua­
rez. e v iceversa) . Maurizio 
Arena e Geronimo Meynier. 

e. m. 

Zaffiro nero 
Anche il giallo inglese, che si 

faceva notare per la sua puli­
zia e per l'incisività del rac­
conto. si va imbastardendo. 
Nell'affannosa ricerca di un 
rinnovamento del penrre. gli 
autori si vanno orientando ver­
so l'innesto di una problemati­
ca attuale nella struttura nar­
rativa di vecchio tipo, con ri­
sultati per lo più negativi . La 
problematica, essendo un puro 
pretesto, resta tutta esterna al 
racconto, creando uno squilìbrio 
nel film e appesantendone il 
ritmo, mentre l'ambizione di 
dare una patina sociale alla 
stona resta allo stato delle 
buone intenzioni. In fondo di­
cevano molto di più sullo stato 
della società i vecchi film con 
il loro sapore documentario. 
che i tentativi cui andiamo as­
sistendo da qualche tempo. 

Ad una operazione di questo 
genere si è accinto il regista 
Basii Dearden con questo Zaf­
firo nrro. Il problema di cui 
lenta l'innesto è quello razzia­
le. ma i personaggi di colore 
gli restano freddi tra le mani 
e alcuni ambienti caratteristic : 

di Londra frequentati dai ne­
gri gli servono per una rap­
presentazione di maniera. 

La stona si articola, con una 
certa suspense, sull'indagine 
che Scotland Yard conduce per 
scoprire l'assassino di Sibilla. 
una meticcia dalla pelle bianca. 
soprannominata Zaffiro nero. 
vìttima dell'odio razziale. Picco-
Io colpo di scena e cattura del 
colpevole, in un finale lacri­
mogeno. ove tutti fanno mostra 
d: buoni propositi per il futuro. 
Gli interpreti Nigel Patrick. 
Yvonne Mitchell. Michael 
Cra:g e Paul Massie non ag­
giungono nulla ai loro meriti. 

Vice 

RIDOTTO ELISEO: C la Spetta. 
coli gialli dir Camillo Pilotili 
con Laura Carli. Alte ore 
21: « Non è facile uccidere», di 
A. Watkyn Regia di A. Bandinl 

VALLE: Alle 1630 familiare e 
21.15 normale: « 1 piccoli di Po­
drccca ». 

CONCERTI 
AUDITORIO (via della Concilia­

zione) : Oggi, sabato 17, alle 
ore 18 concorto a prezzi popola-
rasvlml dell'Accademia di San-

, ta Cecilia diretto da Thomas 
Baldner con II pianista Pieral-
berto Biondi Musiche di We­
ber, Beethoven. Schubcrt. 

CIRCO 
CIRCO DI MOSCA • Via Cristo­

foro Colombo (Fiera di Roma): 
tutti t giorni alle 21.15. giovedì. 
sabato e domenica mattinate 
alle 16.30. Prcnotaz OSA - CIT 
tei. 681.188. Ogni lunedi riposo 

RITROVI 

TEATRI 
ARTI: Alle 21: e Caligola ». di Al­

bert Camus, premio Nobel 1957 
Regia di Alberto Ruggiero. 

UF.' SERVI: Dal 27 ottobre, alle 
21.15: C ia Italiana di prosa, dir 
A. Palella in- « I l Strada» di 
A. Moroni Novità con Jole 
Fierro. Aldo GiufTrè. e John 
Kitzmiller. 

fJF.I.I.E MUSE: C ia Grandi spet­
tacoli gialli Franca Dominici. 
Mario Siletti con Odoardo Spa­
daro e Corrado Annicelll. Sta­
sera alle 21.15: « Droga » di P. 
Sereno. No\'ita. Domani alle 
17.30 

ELISEO: Riposo. 
FORO ROMANO: Alle 21.30: ec­

cezionali spettacoli di e Suoni e 
luci » Prenotazioni Osa-Cit. 

MVSEO DELLE CERE (Pzza Ese­
dra): Emulo di Madame Tissot 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al­
le 22 Ingressi L 100: rid. 50 

SCOVO CHALET: Alte 21.15: Se­
rata straordinaria con i più noti 
attori del cinema, prosa, rivista 
e televisione. 

PALAZZO SISTINA: Riposo Lu­
nedi e martedì alle 21.15- Con­
certo jazz: e Dlzzie Gillespie e 
il suo complesso » Prenotazioni 
Osa-Cit 

PIRANDELLO: Alle 21.30, ultime 
repliche di: « Una rosa per Pa­
trizia ». di D Gaetanl con Paola 
Borboni e Roberto Bruni Regia 
di Guerrini. 

QUIRINO: C.Ia Stabile del Teatro 
San Ferdinando di Napoli. Alle 
21,15. ultime repliche di: e Nu 
turco napulitano ». di E Scar­
petta. Regia di Eduardo De Fi­
lippo. 

CINODROMO A PONTE MAR­
CONI : ogni lunedi, mercoledì. 
venerdì alle or» 21. riunione 
corse levrieri 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(v. Sannin): Stasera Inizio del­
l'attività: Ottosprlnt - Autodro­
mo - Rotor - Giostre e 1000 at­
trazioni. 

CINEMA-VARIETÀ* 
Alhamhra: GII amanti del deserto 

e rivista 
Altieri: Racconti d'estate, con S 

Kosclna e rivista 
Ambra-Jovlnrlll: Policarpo, uffi­

ciale di scrittura, con R Rascel 
e rivista 

Oriente: Orchidea nera, con Soft.i 
Loren e rivista 

Principe: Il sentiero della violcn 
za e rivista 

Volturno : Policarpo, ufficiale di 
scrittura, con R Rasici e rivi­
sta Dcrio Pino 

PRIME VISIONI 
Adriano: La mia terra (ap. alle 

15. ult. 22.45) 
America: Le colline dell'odio 
Archimede: L'agguato (alle 16,30-

18.25-20.20-2240) 
Arcobaleno: Chiusura estiva 
Arlston: Il Magistrato, con J 

Sassard (ap. alle 15. ult. 22.45) 

ULTIMI 8 GIORNI 

CIRCO DI MOSCA 
VIA CRISTOFORO COLOMBO 

tutte te sere ore 21.15 
GIOVEDÌ* - SABATO e DO­
MENICA mattinate ore 16.30 
Prenot.: OSA - CIT tei. 684.188 

e Cassa Circo telef. 510 385 
Ogni lunedi: RIPOSO 

Aventino: l /agguato (alle 15.30 
17.10-19.20.50-22.40) 

Barberini: A qualcuno place cai 
do. con M Monroe (Inizio alle 
15-17.40-20-22.45) (L 800-9001 

Capitili: Orfeo negro (apert. 15.50 
ult. 22.451 

Capraulca: La mia terra (ap. alle 
15. Ult. 22.45) 

Capranlchetta: Attenti alle vedo 
ve, con D Day 

Cola di Rienzo: L'agguato 
Corso: I magliari, con A. Sordi 

(alle 15.45-17.40-20.10-2230) 
Europa: Lo specchio della vita 

con L. Turncr (alle 15.15-17.25-
20-22.45) 

Fiamma : Storia di una monaca. 
con A. Hcpbum (alte 16-19.10-
22.30) 

Fiammetta: Some Lite it Hot (al­
le 15-18.30) 

Galleria: Le colline dell'odio 
Imperlale: Chiusura estiva 
Maestoso: Le colline dell'odio 
Metro Drive-in: Il trono di san­

gue (alle 18.20-20.20-22.50) 
Metropolitan : Zaffiro nero (alle 

15.30-18-20.15-22.40) 
Mignon: I 400 colpi (ap. alle 15) 
Moderno: La mia terra (ap. alle 

15. ult. 22.45) 
Moderno Salrtta: Attenti alle ve­

dove. con D. Day 
New York: La mia terra (ap. alle 

15. ult. 22.43) 
Parlnll: Il bacio dell' assassino 

(ap. alle 16. ult. 22.40) 
Pari*: Il magistrato, con J. Sas­

sard (ap. alle 15. ult. 22.45) 
Plaza: Archimede le clochard 
Quadro Fontane: Il generale del . 

la Rovere (alle 15.30-17.50-20.15-
22.45) 

qulrlnetta: H trono di sangue 
(alte 16-18-20-15-22.50) 

Rivoli: Il trono di sangue (alle 
16-18-20-15-22.50) 

Roxv: Il Magistrato, con J. Sas­
sard (alle 16-18.35-20.40-22.50) 

Salone Margherita: I due volti 
del generale ombra, con Già 
Scala 

Smeraldo: Attenti alle vedove. 
Splendore : Il moralista, con A 

Sordi 
Superclnema: Lo specchio della 

vita, con L. Turncr (alle 15.15-
17.25-20-22.45) 

Trevi: Vacanze d'inverno (inizio 
alle 15.30. ultimo 22.40) 

Vigna Clara: Vacanze d'inverno 
(apert. alle 16) 

SECONDE VISIONI 
Africa; Inferno sul fondo, con G 

Ford 
Airone: Il bacio dello spettro 
Alce: li sepolcro indiano, con D 

Paget 
Alc>one: Guardatele ma non toc­

catele. con U. Tognazzi 
Ambasciatori: Il diario di Anna 

Frank 
Appio; Esterina. con C. Gravina 
Ariel: Una strega in paradiso. 

con K. Novak 
Arlecchino: Nuda fra te tigri, con 

W. Birgel 
Attoria: Sotto coperta con il ca­

pitano 
Astra: Frenesia del delitto, con 

O. Wellcs 
Atlante: Passo Oregon, con J 

Ericson 
Atlantic : Policarpo, ufficiale di 

scrittura, con R. Rascel 
Aureo: Quando l'inferno si sca­

tena. con C. Bronson 
Ausonia : 33. Parallelo missione 

compiuta 
Avana: Gigi, con L. Caron 
Balduina: Lo scorticatore, con C 

Jurgens 
Brlslto: Gigi, con L. Caron 
nernini: Il d iano di Anna Frank 
Bologna: Guardatele ma non toc­

catele. con U Tognazzi 
Brancaccio: Estenua, coti C. Gra­

vina 
Brasll: Kasim. furia dell'India. 

con V. Mature 
Bristol: La bionda e Io sceriffo. 

con J. Mansfield 
Broadtray: La tigre di Eschnapur 
California: Noi siamo due evasi. 

ron U. Tognazzi e R Vianello 
Clnestar: Europa di notte 
Delle Maschere: Chiuso 
Delle Terrazze: La tigre di Esch­

napur 
Delle Vittorie: 33. Parallelo mis­

sione compiuta 
Del Vascello: Poveri milionari. 

con M Arena 
Diana: Kasim. furia dell'India. 

con Victor Mature 
Eden: Gigi, con L. Caron 
Espero: I 10 Comandamenti, con 

Y Brynner (alle 14-18-22) 
ExreKIor: La nipote Sabella, con 

T Pica 
Fogliano: Guerra e pace, con A 

Hcpbum 
Garbatella: Kasim. furia dell'In­

dia. con V. Mature 
Gardenclne: Nuda fra le tigri. 

con \V. Birgel 
Giulio Celare: AgiJ Murad il dia­

volo bianco 
Golden: Un dollaro di onore, con 

J. Waync 
Indnno : Armi segrete del III. 

Reich 
Italia: Armi segrete del III Rcich 
La Fenice: Selvaggio West, con 

V. Mature 
Mondial: Nuda fra le tigri, con 

W. Birgel 
Nuovo: Guardatele ma non toc­

catele. con U. Tognazzi 
Olimpico: Gigi, con L. Caron 
Patestrina: Lo scorticatore, con 

C. Jurgens 
Parioli: Esterina. con C. Gravina 

(ap. alle 16, ult. 22.40) 
Quirinale: Sotto coperta con il 

capitano, con N. Gray ' 

con Marion 

Rex: Attenti alle vedove, con D. 
Day 

Rialto: Come sposare una figlia. 
con K. Kendall 

Rltz: Il diario di Anna Frank, con 
M. Perkins (alle 11.43-17,20-20-
22.45) 

Sa\ola: Nuda fra le tigri, con W. 
Birgel 

Splendld: Noi siamo due evasi, 
con U. Tognazzi e R. Vianello 

Stadlum: I 10 Comandamenti, con 
Y Brynner 

Tirreno: I 10 Comandamenti, con 
Y Brynner 

Trieste: Attacco alla base spazfa-
'«• v s -. , . 

Ulisse: Pane, amore e Andalusia. 
con C. Sevilla 

Ventuno Aprile: La tempesta, con 
V. Heflin 

Verbano: I ladri, con G. Rai» 
Vittoria: Europa di notte 

TERZE VISIONI 

Adriacine: La regina di Saba, con 
G Cervi 

Uba: Le miniere di re Salomone 
Anlene: La tunica, con J. Sim-

mons 
Apollo: Stalingrado, con Joacnim 

H.uisen 
Aquila: Chiuso 
A remila: La rivolta dei cow-boy 
Auguslus: Verdi dimore, con A. 

Hcpbum 
Aurora: Il generale del despera-

dos. con B Keiih 
Ai orlo: La tempesta, con Van 

Heflin 
llolto: Mio zio. con J. Tati 
lloston: Il grande paese, con G. 

Pcck . , 
Capannelle: Scile -spose per 7 fra­

telli. con J. Powell 
Cassio: Gli sterminatori della 

prateria 
fastello: tìayonara. 

Brando 
Centrale: Le donne sono deboli. 

con P. Petit 
Claudio (Ostia Antici): Il grande 

campione, con K Douglas 
Clodlo: Gnaulitele ma non toc­

catele. con U Tognazzi 
Colonna : Birra ghiacciata ad 

Alessandri.i. con J Mills 
Colosseo: Il sole porfierà ancora, 

con A Gardner 
Corallo: Il grande paese, con G 

Peck 
Cristallo: Il processo di Norim­

berga 
Ilei Piccoli: Comiche di Charlot 
Drlle Rondini: Kit l'arson 
Delle Mimose: 1 ragazzi della ma­

rina. con S. Noto 
Diamante: Paracadutisti d'assalto 
Doria: il sepolcro indiano, con D 

Paget 
Due Allori: Le miniere di re Sa­

lomone 
Edelneiss: La chiave, con Sopnia 

Loren 
Esperia: La vendetta del mostro. 

con J. Agar 
Famose: Come prima, con Zaza 

Gabor 
Faio: Il segno della legge, con H 

Fonda , 
Hollyuood: I 10 Comandamenti. 

con Y. Brynner (alle 14-18-221 
Impero: Kasim. furia dell'India, 

con V. Mature 
Iris: Le cameriere, con G. Raul 
Ionio: La preda umana, con R 

Wldmark 
Leoclne: Le grandi famiglie, con 

J. Gabin 
Marroni: Ciao, ciao bambina 
Massimo: Il grande paese, con G. 

Peck 
Mazzini: Verdi dimore, con Ali­

ci rey Hepburn 
Nasce: La colpa di una madre 
Ninnami Spade insanguinate 
Novocine: Pietà per i giusti, con 

K. Douglas 
Odeon: L'ultimo del comanches. 

con S. Me Malley 
Olympia : Stalingrado, con Joa-

éhim Hansen 
Ottaviano: Noi siamo due evasi. 

con U. Tognazzi e R. Vianello 
Palazzo: Come prima, con Zazà 

Gabor 
Planetario: Mia nonna poliziotto, 

con T. Pica 
Platino: Lo spietato, con G. Ma­

dison 
Preneste: Noi siamo due evasL 

cori U. Tognazzi e R Vianello 
Prima Porta: Il giovane leone 
Puccini: Come prima, con Zara 

Gabor 
Regilln: Il re della prateria, con 

con R Egan 
Roma: Dr.icula, il vampiro, con 

P. Cushing 
Rubino: Chiuso 
Sala Umberto: Gli Implacabili. 

con J. Russell 
Silver Cine: Maracaibo, con A. 

Lane 
Sultano: Duello a Durango 
Tevere: Riposo 
Trianon: II processo di Norim­

berga 
Tuscolo: La lunga estate calda. 

con J. Woodward 

ARENE 
Columbus: La terra degli apaches 

con A. Murphy 
Glov. Trastevere: Domani è trop­

po tardi, con V De Sica 
Livorno: Tempo di vivere, con J. 

Gavin 
Pio x : Un condannato a morte è 

fuggito -> • -
Saverio: Riposo 
Trastevere: Il tetto, con O. Pai-

lotta 

SALE 
PARROCCHIALI 

Avita: Zanna gialla, con D. Me 
Guire 

Bellarmino: Rullo di tamburi. 
con A Ladd 

Belle Arti: Tempi brutti per i 
sergenti, con A Grifflth 

Chiesa Ninna: La vendetta del 
tenente Brown. con R. Calhoun 

Colombo: Dono d'amore, con L. 
Bacali 

Columbus: La terra degli apaches 
con A Murphy 

Crisogono: Riposo 
Degli Scipioni: La segretaria qua­

si privata, con S Tracy 
Del Fiorentini: La rosa di Bagdad 
Della Valle: Riposo 
Due Macelli: Riposo 
Delle Grafie: Sogni proibiti 
Euclide: Pezzo, capopezzo e capi­

tano 
Farnesina: La valle dei forti, con 

F. Tono 
Gl«v. Traste\ere: Demani è trop­

po tardi, con V. De Sica 
Giiadalupr: Toto al Giro d'Italia 
Libia: Dio ha bisogno degli uo­

mini 
Livorno: Tempo di vivere, con J. 

Gavin 
Sornentann: II re ed lo. CCTÌ Yul 

Brvnner 
Orione: Il barbaro e l ì geisha. 

con J Wayr.e 
Ottaiilla: I 4 cavalieri del terrore 
Pa*: Sfida agii inglesi, con H. 

Krugcr 
Pio X: Un condannato a morte * 

fuggito 
quiriti: Il ponte sul fiume KwaL 

con W Iloiden 
Radio: La b u i del tuono 
Riposo: I «oliti ignoti, con Vit­

torio Gassman 
Sala Eritrea: I figli del deferto 
Sala Redentore: Anche gli eroi 

piangono, con \V Holden 
Sala Piemonte: Il ponte sul ftuma 

KVIJÌ. con W. Holden 
Sala S. Spirito: Duello a Bitter 

Ridge 
Sala Saturnino: Le straordinarie 

gesta di Picchiarono e srci. c^r. 
J. Lewis 

Sala Sesso ri ina: Il girv> del rr.c-:-
dn in SO giorni, con D Niven 
alle 15-18.15-21.20) 

Sala Traspontina: La valle de'.'.e 
1P00 co!Hr..-\ con B Lee 

Sala Vlrnoli: T^?ò e Mareellir » 
Sala Gemma : Guardia, guardia 

«celta, brigadiere a marescialli"1. 
con \ Sordi 

Salerno: l_.* sp.»da di D'Art .ignari 
$an Felice: La dama e il cew-bev 
S. Ippolito; La locanda della so­

sta felicità, con 1 Bergman 
Sai erto: Riposo 
Sorgente: Il traditore di Fort 

.Marno, con G Ford 
Tiziano: L'uomo che era solo, con 

\V Holden 
Trastevere: Il tetto, con G Pai-

lotta 
Virtù*: Viva il generale Jose! 

C I N E M A CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZ. AGIS-BNAI. : 
Brancaccio. Bristol. Cristallo, 
Massimo. Roma, «ala ©»»ert«». 
Tnscolo. Ulplan*. TBTATBU Cha­
let, Delie M m 
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Roma nervosa Lazio incomplete.: 
verso un "derby,, a tinle gialle? 

La Juventus giochera in casa contro VAlessandria — Prima vittoria del Napoli con-
tro I'Atalanta a Livorno? —- / / Bari ospite del Bologna — / rosanero ricevono la Spal 

Riaccesasi domenica, gra-
xte alia battuta d'arrcsto del-
la Juventus a Bcryamo c al­
io vittoric della Fiorentina e 
del Milan, la lotta per lo 
scmlctto potrcbbc trovarsi 
nunvamente ad una svolta 
pericolosa domanl, allarche I 
bianconeri usujruirano dot 
fuvort del fattore campo 
vtcntrc Ic rivali in viola ed 
til rossonfro saranno ilura-
inente impegnate in trasferta 

E c'e anvhe dl pu'i: c'e da 
cansidcrare chp i bianconeri 
tioii dovrebbero incuntrurc 
cicessive dtfficolta a pteyarc 
un'Alessandria volcnterosa, 
combattiva, soltda m difesa 
ma obicttivanientc modestu c 
poco prolifica all'attacco, 
mentre le trasfcrtc di Maras-
.si (con tl Genoa) e di San 
Siro (con I'lntcr) potrebbero 
ri\iiltarc /atuli per » rosso-
veri e per i viola 

Se si ticnc conto pol chc 
anche le allrc squudrc tnc-
ylio piazzutc saranno tuttc 
pn'i o meno scvcramcnte im­
pegnate fil Bologna contro it 
solido Ban, la Spal a Paler­
mo, In Lazio c la Roma ncl 
• derbu -, hi Sampdoria a 
Vdine) si vcdra come il ca-
lendario potrebbe cffetttvu-
mcritc avere un peso dcctsipo 
nella formazione della gra-
duatona dot valon c nella 
ioncrctiz:nzionc della supe­
riority della Juve 

St mtende invece chc se la 
Fiorentina usclssc indenne 
dulla trasferta di San Siro la 
situazione potrebbe modifi-
carsi nel senso che la lotta 
rimarrebbe operta ad ogni 
soluzionc, tanto pi ft che do-
menica la Juve sara chlama-
ta al prima confronto impc-
gnativo (dopo il Lanerossl, 11 
Padova. la Spal, I'Atalanta c 
I'Alessandria dovra vedcrsc-
la con la Lazio a Roma) e 
chc subito dopo Praga e in 
programma la partita trn i 
bianconeri cd i viola. Pro­
pria per qucslo abbiamo det-
to chc siamo ad una nuova 
svolta. 

• • • 
Conic si c vtsto sammaria-

mente numerosc sono le par­
tite di un ccrto intcrcsse net 
programma della quint a 
giornata pja -due spiccano.su 
tuttc. Intendiamo rifcriricl 
P'T Vappn'nto a Inter-Fioren-
ttna cd al "derby der cuppo-
lonc -. 

La partita di San Siro in-
tercssa per intuiblli motivl di 
classifica ma anche per sag-
giare tl comportamento rcci-
proco dclle due rivali che fi-
nora non sono riuscitc a da­
re una dimoslrazione pro-
bantc dclle loro reali capa-
cita: I'lntcr per Valtalenante 
rendimento dci suoi fuori-
classc ed in particolare di 
Angclillo, la Fiorentina per 
Vimprcparazionc di Montuo-
ri e per i ripolurlonnmcuti 
cui era stato sottoposto il 
tcstctto arretrato. 

WclCuItiniu scttimana in 
rcalta i problem! dclle due 
squadre sembrano esscrsi av-
vlati a soliiriottc. Cos! nel ri-
l iro di Canza Angclillo ha 
dtmostrato di essere vicino 
alia forma mioliore ed ha 
confermato chc lontano dal­
le tcntazioni della grande 
citth riescc a fo mi re un ren­
dimento piii che dtscrcto. Ri-
caricato moralmcnte - el se-
n o r » Valentin ha promesso 
chc fara grandl cose contro 
i viola, anche Pcr riscattare 
il suo dcludcntc avvio di sta-
gione: ora compagm e tifosl 
I'hanno prcso in parola e nel 
dan nero-azzurro rcgna un 
certo ottlmismo. 

Ma anche tra i fiorentini 
tembra tornata la concordia 
e la fiducia, specie dopo chc 
Carniglia ha riportato Ro-
botti a tcrzino. Segato a me' 
diano e si e deciso a dare 
la maglia numero 5 ad Or-
zan: il quale ultimo ha di-
tnosfrato nepli allcnamcnti 
scttimanali di trovarsi a suo 
agio nel ruolo, con notevole' 
ranfaafjfo per i! reparfo. r iu-
scito a trovare fmalmente il 
tradizionale e ncccssario au' 
tomatismo. 

Dunque sussistono tutte le 
premesse per un grande 
tcontro: uno scontro combot-
<ufo ed anche cquilibrato. Ri-
cordando anzi la buona di' 
tposizionc mostrata da Ham' 
rtn e dal due interni viola 
contro la Roma si pud con-
cludere che s? il scstetto ar­
retrato dimostrera di essere 
reramente tomato all'antica 
efficienza. la Fiorentina po­
trebbe anche riuscire a ri~ 
petere le imprese compiute 
negli ulttmi anni in casa del-
I'lntcr. 

• • • 

Uauale incertczza si ri-
tcontra nel • derby • roma-
n o ove la migliore organiz-
tazione bianco-azzurra sara 
MOttppotta al collaudo della 
fiutrita schiera d i fuoriclas-
se giallorossi. Ad accrescere 

' Vattesa e It incertezze della 
vigilia sono venule poi le 
» voci' sui pretesi dnsensi 
di Panetti e Monfredini e, 
sulla posizione pericolante di 
Font. nonch£ i batfibecehi 
tra il portiere piallorosso ed 
i tifosi e la convocczione d« 
Tozzi e Da Costa da parte 
dei earabtnieri per la nota 
questione riguardante la fcl-
sificazione dei fimbri per 
passaporti. 

In piii ci sono le incogmte 
riguardanti le formaz:oni. 
Bernardini ancora non sa se 
potra utilizzare Manani, Lo 
Buono e Cei Font mccce ha 
gia deciso lo schieramento 
ma le perplessita nmangono 
ugualmente dato che la for-
mazione giallorosta presen-
tera Zagllo nell'inedito ruolo 
di terzino ed un attacco pri-
vo di mezze ali di spola. Co-
ticche la Roma rischia di fcr-
ti divider* in due tronconu 

1/ "•*£$ 

FIRKNZE, 16. — II camplonr 
d'ltalia clci Ketto del peso. 811-
vmio Mrcunl. e ancora a rlpo-
co prr l'liifortunio riportato al 
braccln drstro ncl corso dl un 
alleiiamrntu. I sanltarl hanno 
dl nuo\u appllc»to una doccla 
dl gfsso a) polio destro dello 
atleta 11 quale dovra tenere lo 
arto Immo'bllizzato ancora prr 
cllversl glornl « qutndl domrnt-
ra non parteclpera alia rlunlo-
ne atletlca In programma a 
Siena. 

9 Nella seconda giornata 
Bare drl srttimo concorso 
plcu Internazlonale dl Palermo 
che si ita svolgendo sul cam-
pi ail ustacoll della Favorlta, 
I.uclo Tosca ha vlntn II premio 
« Ildlico ill Slrllla » (cat. na/lii-
nali-, percorso aU'ainrrlcana). 

Nella irconila gara (catecuria 
Intrrnaziuiiale a harratjf). do­
po II barrage al quale hanno 
pnrteclpato I cavalli The Scho­
lar, Srholll, I>oka. Merano, llel-
ke, si e clnsslflcato al prlmo 
posto, vlncendo In coppa odor-
la ilall'Knte Flera del Meili-
terraneo, II cap. Itaimoniln 
D'In/ro <:il Merano. Al secomlo 
poslo Oppes su The Scholar. 

ill 
Ip-

PER IL GIRO Dl LOMBARD!* CORSA Dl CHIUSURA DELLA STAGIONE 

Fra Baldini e Ronchini 
un patio cTalleanza? 

c , • , ~ , , , • - • • • 

L'ex campion* del mondo vorrebbe avere dalla sua il neo-tri-
colore - Tutti i pronostici sono pero puntari su Rik Van Looy 

9 A Kolomna. I quattro tennl-
ill professioulstl della « trou­
pe » dl Kramer, To»> Trahert, 
Franck Sedgman, I.ewli Hoad 
e Ken Ituseivall, conslderatl le 
plu fortl racchette del momen-
tii In campo ninndlale. hanno 
soslPimto al Palazzo dello Sport 
dl Uologna II 15.mii turno del 
G.G. d'Eurnpa. 

Krco I risultatl: 
Trabert batte Hoad 6-1. 9-11, 

6-0; Sedgman batte Rosewall 
3-6, 6-3. 6-1. 

(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO. 16 — E- rult ima! 
Il Giro di Lombardia e la 
elassica d'autunno ehe conclu­
de la «ta«ione dr. •• routiers -, 
una s*agione lun«a c posante. 
Rrama per no: Infatt* Baldini 
ha ^aduto a Darnnade la ma­
gi.a dell' .r.de. e in tutte le 
branch gare a tappe e :n l inea 
— nelle prove, c:oe, che fa-
cevano parte d: quella specie 
di cnmp:onato del mondo a 
punti ch'era il Trofeo De-
sqranye-Colombo — i « n o -
stn '•. in pr.mavera ed :n esta­
te. hanno deluso A CJaul ;1 
(Uro d'ltalia . A Bahamontcs 
il C»iro di franrin . a Suarez 
:1 Giro di Spuanu . A Poblet 
la A/tlcino-S'anrcnio . A Van 
Looy il Giro dclle Fiandrc.. 
A Fore la Panqi-Kubai.r . A 
Schoubbon la Pariqi-Bruxel-
fc?... Ad Hoevenaers la Frec-
cia Vdliorje A De Bruyne 
la Lio'iP-Bttsro(juf-/.ieoi . E 
non e che «i s:a anciata bore 
nel Giro della Sardepna: Van 
Looy'. nella Parigl-Nizza-Ro­
ma: Graczyek!. nel Gran Pre­
mio dclle Naziojii: Bobet' I 
" nostr: - sono rusc i t . sol-
tanto in qualche corsetta, in 
qualche tappa del Giro d' lta-
Iin e del Giro di Francia, 
mentre Bald;n. si asaiud.cava 
il .solito Trofeo Unipcrsddl. 

ed in tal caso plu pcricotoso 
diventcrebbe il contropiede 
luziale c piii difficile Vespcri-
mento impcrniato su Zaglio., 

Ma anche la Lazio rischia 
grosso, pur se potra sccnde-i 
re in campo nella mighore 
forniazlone: se ap'pena. ap-
pena il quintetto oinllorosjo 
trovera la marcia giusta, per 
la difesa bianco-azzurra sa­
ranno dolori.' Chi se lu sentc 
pcrd di azzardare un prono-
stico? Si puo solo ricordare 
chc In tniriizione deoli ultt­
mi anni e favorevole alia Ro­
ma (quattro vittoric contro 
un pa rrfjfiio ed unn sola 
sconfitta) senza perd dimen-
ticarc di aggtungere che i 
bianco-nzzurri sembrano pin 
scrcni c fiduciosi e che le 
scommespe tra gli opposti 
clan appaiono attualmente 
biiunciarsi ulla pcrfezione. 

* • • 
II proorn m in a e comple-

tato da una seric di iiicon-
fri equilibrati ed incfirfi co~ 
me Bologna-Barl, Genoa-Mi­
lan ed Udincse-Sampdoria, 
vei quali la solidita dclle 
o.ipiti potrebbe anche co-
strinperc i padroni di casa 
a rimancre a bocca asciutta. 
In Luncrosii-Padova. Napoli-
Atalanta (a Livomo) e Pa-
lermo-Spal Inurce il prono-
slfco c oricntato piii declsa-
mentc verso Id squadrc che 
usufruiscono del fattore cam­
po ma senza escludere la 
possibilitd dl sorprese. Da 
non dimenticare infine che 
un po' tutti gli inconfrl sa­
ranno scfjuitt daali osservato-
ri arzurri in vista dclle con-
vocazionl per Vallenamento 
di niercoiedl. Al riouardo c'£ 
da sottohneare che dopo aver 
fatto pressloni pcr ottcnere 
che il maggior numero di 
bianconeri fosse chiamato in 
nazlonalc. Agnelli ora sem-
bra pentito e disposto a fare 
marcia indlctro. in conside-
razione che subito dopo Pra­
ga la Juventus dovra ospi-
tarc la Fiorentina c vorrA 
avere tutti gli elementi nel­
le migliori eondiziom fisiche. 
E' probabife perfanfo che sa­
ranno nuovamente I viola a 
dorer sopportarc sulle loro 
spalle il mapoior peso della 
trasferta di Praga. 

Ancora Agnelli t al cen-
tro della ritinione odierna 
del C.F. della Fcdcrcalcio 
che dorrebbe occuparsi tra 
gli altri argomenti anche 
dclle question! in corso con 
il CONI (vale a dire la ri-
chiesfa dei presidenfi di sa-
nare i bilanci con i prorenfi 
del Totocalcio) nonche del 
meecanismo dellc retroces­
sion! per il quale si i gia 
delineato uno schieramento 
massiccio a favore del rifor-
no allc due retrocessioni. Si 
tratta di due richieste per le 
quali Vatteggiamento del 
CF e attcso con curiosita ed 
intcrcsse in quanta se la Fe-
dercalcio si schierera con le 
socicta come sembra proba-
bile st delineerrt un nuouo 
trarapltafo pcriodo per il 
calcio italiano. 

ROBERTO FROSI 

Nel la foto: I itloratorl bian-
eoazturrl durante una fase 
dell ' intenso lavoro compluto 
per affrontare 11 derby ne l le 

migliori e o n i l i l o n l 

NELLA R1UNIONE DI 1ERI 3ERA AL'. « PALAZZETTO DELLO SPORT » 

Netto successo di Rinaldi su Niche 
Miranda liquida per k, o.t . Seoane 

Negli altri incontri vittorie ai punti di Marfut su Bardi, di Bianchini su Grillo e di Caruso su 
Ben Hattab — Fortunato Mane a batte Debondant per getto della spugna alia settima ripresa 

Davanti a circa 5000 spct-
tatori Giulio Rinaldi ha su-
perato iert sera il t edesco 
Niche. L'anziate . ha vinto 
ai punti a l termine di dieci 
ripi34«/po&.'.tFQppo brillanti 
v u p i ^ . p e r , > , JL'atteggiamento 
s trc t tamehte d i lens ivo assun-
to dal biondo g e r m a n i c o 
sin dalle pr ime battute, vuoi 
per la tatt ica poco intelli-
gente da lui ndottata: infat-
ti Rinaldi ha il torto di ave ­
re iusistito troppo nel voler 
colpire l 'avversar io al vise* 
quando invece doveva va-
riare l'azitine e s e m m a i in-
sistere nei colpi al fegato 
ch iaramente accusnti da 
Niche nel corso della quarta 
ripresa. 

R i m a s t o in ombra Rinaldi, 
poco appariscente seppurc ef-
f icace (la costola fratturata 
di Debondant lo tcs t imonia) 
Manca, il protagonista del­
la serata e stato Ernesto Mi­
randa. 

Ne l le quattro riprese i m -
piegate per liquidare il co-
raggioso Seoane l 'argent ino 
ha rivelato un buon baga-
gl io tecnico che si r ia s sume 
in un bello stile, potenza di 

pugno e notevole velocita 
tanto nel portare i colpi che 
sul le g a m b e . 

Ma torniamo a Rinaldi. 
Dopo una ripresa di studio 

durante l a quale i due pUgl-
li hanno portato solo un paio 
dl f iacchi colpi, all'inizio del" 
seconda t empo Rinaldi ha 
forzato subito i] r i tmo m a la 
sua nzione c stata ben con-
trollata dal t e d e s c o con il 
suo • sinistro a pistone ». 

V e r s o la fine il t edesco e 
anche riuscito a met tere a 
segno un buon destro al qua­
le Rinaldi ha risposto con 
una senrica al le corde. Po -
chi colpi e qualche f ischio 
degl i spettatori nel la terza 
ripresa e un forte sinistro di 
Rinaldi al fegato deH'avver-
sario nella quarta. Niche ha 
ch iaramente a c c u s a t o il col-
po, m a Rinaldi non ha sapu-
to approfittare del la situa-
zione. Anziche ins i s tere nel-
l'azione demol i tr ice al corpo 
il < nostro • ha preferito 
« cercarc » il v i s o del riva-
le perdendo cosi la migl iore 
occas ione |>er una vittoria 
pr ima del l imite . II t edesco 
nel corso del quinto round si 

GIULIO RINALDI ha batlnto nettamente anrhe Niche 

e ben ripreso e cosl il com-
bat t imento si e trascinato 
mwiotono sino al termine 
della nona ripresa. 

Nel la d e c i m a ripresa ha 
. forzato l 'andatura infhggen-

do a l t e d e s c o un knock down 
a conclusione di una lunga 
scarica^di^ colpi alle cordc. 
II tedesco e finito in piedi m a 
chiaramente provato. 

Pur v incendo Rinaldi ha 
dimostrato di e s s e i e anco­
ra i m m a t u r o ( e troppo scor-
retto) per poter aspirare a 
ca lcare c m s u c c e s s o i ring 
internazionali . 
• Manca , contro il f rancese 
Debondant, ha v into pcr get-

.to della spugna al ia s e t t i m a 
ripresa dopo a v e r m e s s o lo 
a W e r s a r i o al tappeto per due 
vol te e averg l i fratturato una 
costola. 

La prima r ipresa e stata 
equilibrata, nel la seconda 
Manca ha m a r c a t o una cer-
ta prevalenza concret izzata-
si in una prima caduta di 
Debondant (colpito da un 
ve loce crochet s in is tro al 
m e n t o ) , nella terza e quarta 
si e avuta ancora una l eg -
gcra prevalenza del l ' i ta l iano 
il quale nel t e m p o success i -
v o ha r i m e s s o il f rancese al 
tappeto, qucsta volta con un 
preciso sinistro al corpo dop-
piato di destro alia m a s c e l l a . 

E' s tato in questa occas io ­
n e che il transalpino ha ri­
portato la frattura di una 
costola. II res to del combat -
t imento, fino a l get to della 
spugna avvenuto a l lorchc il 
francese ha accennato a pie-
gare ancora le g inocchia , ha 
vis to l ' i tal iano c o s t a n t e m e n -
te a l l 'at tacco anche s e il fran­
c e s e ha rivelato una mig l io ­
re impostaz ione tecn ica . 

Miranda come abbiamo ac­
cennato ha hquidato Seoane 
in quattro riprese Nel primo 
round l'argentino ha colpito 
l'avversario con un ve loce 
destro all'occhio sinistro en-
fiandoglielo Nella seconda e 
terza ripresa i due pugili si 
sono dati battaglia a pert a ed 
il potente destro del l 'argen-
tino tornava ad abbattersi 
piu volte suU'occhio enfiato 
del corauetoso spasjnolo Alio 
imzio della quarta ripresa 
Miranda attaccava a fondo e 
lo spaanolo. handicappato 
dall'occhio ormai chuiso. r.-
ceveva una chiara punizio-
ne nportando una piccola fe-
rita all'occhio destro. 

Al suono del gong il me­
dico di serviz^o si recava nel-

l'angolo dello spajjnolo, lo v i -
sitava ed ordinava l'arresto 
del match. 

Negli altri combattimenti 
Caru90 ha avuto faci lmente 

. la . megho sul tunisino Den 

.Hattab^ (nve la tos i nettamente 
ihferidre all 'attesa), il peso 
medio di Pojinibonsi Bianchi­
ni si e imposto sul romano 
Grillo al termine di sei di ­
screte riprese o il romano 
Marfut e stato dichiarato v m -
citorc sul fiorentino Bardi. A 
nostro avviso un verdetto di 
parita sarebbe stato piu g'U-
sto dal mnmento che i due 
pugili si erano equivalsi n -
velando entrambi modest iss i -
me doti 

ENRICO VENTURI 

II dettaglio tecnico 
I.EOOFRI: Marfut (Roma) 

Kg 60,700 batte al punti in 6 
riprese flartl! (Flreiizc) Kg. 
61.500. 

MF.UI: llianchlni (PogR |hon-
sl) Kg. 72.600 batte ai punti 
in sei riprese Orillo (Romaf 

Kg. 73.800. 
I.GOGKHI: Caruso iRoma) 

Kg. 60.900 batte al punti In 8 
riprese Ben Attab (Tunlsl) Kg. 
62.900. 

GAI.I.O: Miranda Ernesto 
(Buenos Aires) Kg. 51.700 bat­
te Santos Seoane (Spagna) Kg. 
53 per abhandono aU'lntzin det-
la 5. ripresa. 

WELTER: Fortunato Manca 
(t'agllari) Kg. 68.600 batte De-
bamlant Jean (Francia) Kg. 
67.200 per getto della spugna 
alia 7. ripresa. 

MEDIO MVSSIM1: Rinaldi 
(Anilo) Kg. 80 batte Nike Ilorst 
(Germania) Kg. 80 al punti in 
10 riprese. 

' Scisciani-Carati 
per il titolo dei medi 

II pugile Remo Cnrati d stnto 
Scelto dalla Fedcrazione quale 
awersario ill Franco Scisclant 
nel combattimento — chc avrA 
luugo a Civitavecchia il 3 no-
vrmbri' — valevole per il ti­
tolo italiann dei medi, titolo 
che, come e noto. e stnto la-
sciato v.icante <la Italo Scor-
tirhini. 

Le cose s: sono me«se un 
po' meel 'o -n auturno Mo-
ser ha fatto fuor: R.viere nel 
-Grand Pr:x - di Par « . e 
cresc uto Ronch ni e sembra 
che Baldini abb a r trovato 
se s'esso nel Giro dell'Emilia 
Purtroppo Moser s'e presto 
rovma'o una mano. e Ronch:-
n: e Baldin. non hanno cre-
duto d; doser irntare l ' a v \ e n -
tura nella Pariyi- Tours*, do­
ve Van Looy s. e confermato 
spec.whbta dello S<>re d s iat -
to e d'alto n t m o Van Looy e 
il p:ii forte, il p:ii br.H.iiite 
e '1 piii cora^o'OM) rappre«en-
tante deuli atleti del le Fir n-
dre, c o r n d o n che s. fonnano 
le os=a e i nuiseol.. ehe b abi-
tuano a sopportaro fat ca e 
dolore sulle d ff c 1". tromende 
strade d: « pave •• che scuoto-
rio i v.sceri e il corpo in ma­
tt.era atroce 

La potenza e I'aH 1 'a. 1'oU-
d a c a d: questi uoni ti' inet-
tono !?h avvei>ar. .n ut'o sta­
to d. inamfesta infer on*a 
E, percio, sono loro, i fiain-
minghi , che dominano la si-
tuazione, ed h a loro. ai fiani-
minghi . che anche alia x.u.lia 
del Giro di Lombardui s: miar-
da con il massimo nspetto. 

Se si interrosjano tecn.ci. 
cn t . c i e corridor, non c'e 
scampo: tutti. nel breve e!en-
co d. nonv d i e conip lano per 
il pronostico, ci mettoiio Wm 
Looi -. e quasi tutt. in testa 
anh altri E' loU'.co che la uara 
fill si addice perche non e 
il Gh'sallo che fa paiira 1̂ 
principe dei moderni - rou-
t:er-spr.nters» L'anno pas-

sato. Van Looy. dovette r.nun-
ciare alia v i t tona soltanto 
perche De Bruyne lo «• tradl » 
in vista dello s tnsc ione del-
l'ultimo chilornetro R.corda­
te? « Sono in fuaa De Bruy­
ne e Van Looy. Monza e ma 
passata. Il gruppo si seatena 
per raggiungerli. ma perde 
terreno: il gruppo arriva a 
perdere 55" St .amo per par-
t.re And:amo a vedere eh: la 
spunta. se Van Looy o De 
Bruyne II f a \ o n t o e Van 
Looy, piii veloce Ci volt-amo. 
e crack! come se una paral s: 
li avesse colp.tr Van Looy e 
De Bruyne stanno per essere 
npres i Parte Defi l .ppis . su ­
bito Parte per una volata che 
durera quasi due crfilometri e 
sara tnonfa le !» 

II l i t igio con De Bruyne 
tolse. dunque, a Van Looy la 
possib.l .ta di firmare il libro 
d'oro del Giro di Lombardia. 
edizione 1958. cosl come a 
^ e i m s e a Zandvoort i litiui 
con Van Steenberuen tili im-
pedirono d; tentare la con-
quista del titolo di campionc 
del mondo Van Looy non e 
simpatico ai rivali di casa. che 
quandop ossono non si fanno 
scrupoli . ?U mettono i bastoni 
nel le m o t e Allora. l'atleta si 
i m t a . perde le staffe e i p u 
pronti ne approfittano Si ca-
pisce che Van Looy ha biso-
gno della « forma » per dettar 
la l ease E siccome il suo fi­
nale nella Pan'oi-Tours d' otto 
giorni fa e stato entusiasman-
te. merav.gl ioso. ecco. il Giro 

NEL T0RNE0 DI CALCIO AI GI0CHI DEL MEDITERRANE0 

LA ROMA HA GIA' DEFINITO LA SUA FORMAZIONE PER IL «DERBY» 

Stomane il collaudo per Lo Buono 
Quasi certa, invece, la prefenza in rampo del porliere Cei — Lezione tattica per i gialloro^i 

La Roma ha virtualmente 
terminato la preparazione 
per il derby di domani e sta-
mattma il dott. Foni ha con-
\ o c a t o in sede i giocaton 
solo per una le i ione tattica 
sulla partita. Ormai per l'al-
lenatore giallorosso non sus­
sistono dubbi di sorts: la 
squadra e bella che varata 
con Zaglio terzino. Pestrin 
a mediano e Ghiggia, Man* 
fredini. Orlando. Selmosson 
e Da Costa in attacco. 

Anche ieri t ciocatori han­
no svolto un lavoro prcva-
lentemente atletico a cui ha 
partecipato anche Corsini. 
nmessos i dalla distorsione 
riportata al ginocchio. ma la 
sua preparazione e apparsa 
ancora troppo sommaria per 
una sua uulizzizioDC in uaa 

partita cosl importante. D a ­
vid e stato sottoposto ad un 
duro lavoro. ma al termine 
dcl l 'al lenamento Foni non 
ha esitato a confermare la 
formazione ormai dichiarata 
necl i ult imi giorni e di cui 
abbiamo fatto cenno prima. 
David, Compagno e Cudici -
ni. convocati nella rosa de l ­
la squadra, fungeranno qu in -
di da rlserve. Ecco pertanto 
i 14 ciocatori convocati in 
sede per stamane nel la sede 
della Roma: Panetti . Griffith. 
Zaglio. Guamacci . Losi. P e ­
strin. Ghiggia. Manfredini. 
Orlando. Selmosson. Da Co­
sta. David, Compagno e Cu-
dicini. 

• • • 

La Lazio effettuer* invece 
un ultimo leggermirao alle-

namento stamane soprattut-
to per fucare in Bernardini 
gh ulttmi dubbi sulla forma­
zione causa ti i-li dal le mdt-
sposiz iom di Cei e Lo Buo­
no. Mentre per6 il portiere 
sembra essere certamente 
de l la partita. Lo Buono sara 
sottoposto s tamane alia pro-
va di appello sia pure con 
poche speranzc. In o g m easo 
Moltno e pronto a prendere 
il suo posto. II dott. Bolo-
gnese che cura I g iocaton 
* del l 'opmione che Lo B u o ­
no non e in grado di scen-
derc in campo. la prova di 
questa mattina sara fatta da 
Bernardini solo per togliersi 
l'liltimo scrupolo al riguardo. 

AU'allenamento d i ieri non 
hanno preso parte Bizzarri • 
Jaaica che IAOMDUIIO delle 

ammaccature, ma solo a ti­
tolo precauzionale. ad ocnt 
modo questi contrattempi 
non hanno permesso a Ful-
vto di diramare una convo-
cazione per la partita di do-
mani 

perH«DeN«tiM r> 

Domani mattina alle 11 al 
rampo Roma 1 ragazzi della 
Roma saranno impegnati con­
tro 11 Bologna in una partita 
valevole per il tomeo Do Mar-
tl.io. Per I'occasione sono stati 
convocati i scftientj giallorossi: 
Oncratl. Monti. Cella. Sant. Del 
Bianco, Baaeggio. Cesanni. Da-
wer. Meglio. Benrlli. Corazza. 
Nardini. Fanelli. Accompagna-

M OotL GeaUo Ccrbool 

1/ltalia parc^sia 
con la Ttirehia (I•!) 
Ancora un titolo conquistato dai nnotatori azzarri nella 4x100 mista 

| Domani a Copenaghen | 

| gli europei di gfnnastica ] 

= COPENAGHEN. 16 — Do- = 
= menira si s\olgeranno a Co- = 
= grnaghen 1 campionati eu- = 
2 rOpel dl ginnastlca, al qua- = 
= II parteclperatino ginnastl £ 
= dl 21 paesi. = 
= Nelle gare prellminail. lo S 
= Interesse del piibhlico si ap- = 
£ punlera certamente s u l = 
5 gruppo numero uno rhe i r - r 
s lira in lizza 1 ginnastl del- = 
= ITRSS. della Repubblira = 
= Democratica Tedesra. delta = 
S Germania occidentale c del- = g I I H I I I I I I M M I I I I I I I I H H I H I I I 
2 la Danimarea. Gli altri pac- = 

I ,".rt^™pT.^-n%to{ra
n;. I AVVISI ECONOMIC! 

S po: Gran Bretagna. Fran- = " " - " - " - ' - " - » - " - ^ - " ^ - " 
= cia e Cecoslo\acrhia; terzo = 41 At'TO I i n I SPORT I . 11 
S gruppo: Austria. Polonia. = - • 

BEIRUT. 16 — Le gare di ajllllllllllllllllllHIIIIIIIIIIIIIIHM llllllllllllllllll!!£ 
nuoto dei Gn>chi del Meditr r- = = 
raneo stanno nnnai allc fasi "" _ ~ = 

conclusive mentre ha avuto im­
zio il tornco ill calcio. Nel nuo­
to si sono disputatc oggi due 
gare vintc d.igti italiani e dal 
francese Guw Montserret nei 
1500 mctri. 

Gli azzurri hanno dominate 
nella staffetta 4x100 mista con 
la squadra compo.*ta da Schol-
mejer. Lazzari, Oenncrlcin e 
Pucci. 

La gara si {• nsolta in prati-
ca ncl duello franco- italiano 
nonostante la buona partenza 
degli jugoslavi II francese C n -
stoph«* tocca per primo davan­
ti ailo jiigoslavo Dorcit- e a 
St-holmr\tT. ni.i il ranista Laz­
zari rimonta '.<> jugo^lavo e tor­
mina aulla atessa linea del fran­
cese Lusien. II farfalllsta Den-
nerlein passa in vantaggio e 11 
francese Pirolley termina con 
due metri di scarto. Nell'ultima 
fraxlone P i u n . pur termrnando 
vincltorc. perde un metro nei 
rixuardi del francese Emlnente. 

Ii tempo degh azzurri & stato 
di 4'27"l e co^tituisce fl nuovo 
record dei giochi 

Anche Montserret. vincendo 1 
1500 m. In 19'0o"4 ha ottenuto il 
nnovo record dci giochi. A que­
sta gara non ha prcso parte 
nessun italiano. 

Nel tornco di calcio Italia e 
Turrhia hanno chiuso alia part 
con il punteffgio rli uno a uno. 
La squadra italjana ha giocato 
nella seguente formazione Me-
sconi. Nolrtti. Regni. Pelagalli. 
Pedretti. Mazzia. Benetti. Cella. 
Sanani. Volpj o Cicrolo Ha 
arbitrato ,1 tibarc*e Adcm spet­
tatori 8000 

Gti ital.ani hanno cominciato 
molto bene, dominar.do. poi. 
hanno rallcntato il ritmo ed 
hanno commc<so numcn«i erro-
ri di tiro La difr«a turca * ap­
parsa forte e dccisa. Al 40" di 
gioco 1 turchi sono rimasti in 
dieci per l'uscua del terzino 
destro Wilmaz c al A" della ri­
presa sono andati in vantaggio 
con una bella azione conclusa 
dal ccntravanti A>an. 

I giocaton italiam si sono get-
tati tutti all'attacco. ma 1 loro 
awersan . favorm da un arbi-
traggio debote hanno praticato 

Slu la lotta che il calcio II pub­
lico ha sempre incoraggiato gli 

itahaiit. Per ben quattro volte 
1 pali della porta difesa da Gun-
duz hanno respinto tiri del no-
stri ed un gol e stato annullato. 
Soltanto a pochi secondi dalla 
fine Sanzam * riuscito ad In-

« n * precM* girata 

di testa, il gol del meritato pa-
reggio. 

Nel tiro il francese Jean Re-
naux ha vinto il tornco alia pi-
stola su sagoma mobile da 25 
metri. totalizzando 579 punti su 
600 chc coMituisce il nuo-. o re­
cord dei Gio<-hi 11 precedente 
era stato stabilito nel 1955 a 
Barcelona dall'italiano Bernini 
con 556 punti. 

Inflne una importante coran-
nicazione e stata dtramata in 
serata: sembra infatti che non 
si debba piu ritenere per certa 
l'a<;«egna?ione alia cit'A di Na­
poli dei pros^imi Giochi de! Me-
diterraneo Per aVere in propo-
sito una preeisa dec:sione biso-
gnera attendere il 196! La Gre-
ria. infatti. aWultimo momento. 
ha pre«=ent<itr> la candidatura <li 
Atone contro quoKa <1: N'jpi'li 

di Lomburdia ha l'uomo da 
battere - e Van Looy 

Ma !e cor.-e <ono corse, tar.-
te ne accadono ed e propr o 
quando c'e il grande fa\or . to 
che spesso il pronostico fall -
see K' losjico che s:a cosl 
Perche 1 cap.tan. del le pattu-
ghe corcorrenti centrano fa-
c.lmente .1 bersHUl o, gl. but-
tano addosio 1 fuoeo lane a"o 
alio sbaragl o le truppe Po­
trebbe ba^tare .1 trad inen'o 
ri: una gomma per coMr nge-
re Van Looy alia re-a E pol 
c'e I'i'icerte/za deH*e\rntu«iIe 
\o la ta D o \ e Ul •• spr.i t er*- . 
.n Kara con ni.nore re^pon-
sabil ;a e qu.nd. nieno y'.anch!, 
p.ii punuent.. n so lvono 

La vola'a. a conclus iore del 
Giro di Loinbardtu. r.on s'. 
e'c lude. an / . Mauni affernia 
che il Gh sa^o non e p ii un 
il'ud.ee sen /a appe! Gh 2\ 
(^oltrtiito perche d ^pone dl 
Vanmtsen e Benrdet: ''> «o-
st .cne "lie .ilinena due dozz » e 
di uom.n f :i ranno "onu'o a 
gonu'o Del parere d Gliigi 
e Moltem 

Gh altri, invece . s'aspett^no 
f iamme dal Giro dl Lombur-
diu Bor<;li. e sicuro che 1 suoi 
daranno batta^l a 

Wieuant. che dir se Ar.que-
til e Darr sade. d.ch ara che 

Tvlvculcie 
Bologna-Bari 
Cienoa-AIilan 
lutcr-Fiorent ina 
J in enti is-Alessandria 
Lanerossi -Padova 
Napnli -Atalanta 
Palermo-Spal 
Rnnia-Lazio 
Udincse-Sampdoria 
Como-Torino 
RegKiatia-Marzottu 
Prato-AtU'iinit.uia 
L'Aqui la-Foss ia 
Partite di risen-a: 
Casliari-Ciitatiia 
Creinon.-Pordcnone 

1 X 
x 2 
I x t 

1 x z 
1 2 
x 2 

x « 
X 

verra d. sceua un cacc.atore . 
Poblet e c o n v n t o che ci sa­

ra, si. la volata. ma durera 
240 c h i l o m e t n , dalla partenza 
aLTamvo . 

Giacotte pensa che Def i l .p­
pis e N e n c m i non vorranno 
perdere l 'ultima occasione . 

Baldini sta bene .. 
E «Pinela>» riferisce che 

Ronchini ha i l diavolo m 
corpo. 

Ronchini. E' lui. e il c?m-
pione d'ltal.a. che nel giuoco 
del pronost.co qode la mas;-
giore considerazione. dopo 
Van Looy La corsa gl: piace: 
1'ha v.nta due ann : fa: e la 
corsa che l'ha lanciato. l'ha 
fatto conoscerc Dletto. in br.L-
lant. condizioni nel Giro del 
Lazio e nel iGro dcU'Emilta. 
e aspettato con simpatia e 
non dovrebbe deludere. spe-
cialmente se. come sembra 
certo. s'alleera con Baldini 

Che accade? . La r.valita 
fra D .e so ed Ercole e gia ter-
m:nata? E i - fans ••'.' . 

Forse, dopo Roma. 1! g.orno 
del Giro dcU'Ernilia, .1 cam-
p.one d. Imola e il camp.one 
di Villanova hanno stabilito 
che era tit le buttar acqua 
(l'acqua dell' interesse ) sul 
fuoco della pass.one La 
- I g n i s - non s: era s:a accor-
data con la «Mol ten i - . per 
far d.sputare i l Trofeo Barcc-
chi alia coppia Baldmi-Graf? 
Si La novita e questa: ora 
Bald.n: vorrebbe Ronch.ni 

Certo che un'mtesa. un'azio-
ne concordata d: Ercole e D.e -
go nel Giro di Lombardia 
renderebbe difficile, dura la 
vita a Van Looy. II quale 
potrebbe magari rincorrere, 
gia in partenza. un uomo vo-
tato al sacnf .c io . 

ATTILIO CAMORIANO 

ItaliaFrancia 1-1 
nel tennis a Taormina 

16 — Ecro i ri-
pnma giornata 

TAORMINA 
sultati della 
dello in con tro ihtemaxionale di 
tennis Francia-Italla. iniziato 
oggi sui campi del tennis club 
di Taorminat 

SINGOLARJ: Merlo ( I D b. 
Grinda (Fr.) «-l . 6-1: Molinari 
(Fr.) b. Jacohini (It.) 6-4. 6-3. 
Boutboul (Fr.) e Pirro (It ) 
8-6 (sospesa per I'oscurita) 

DOPPIO- Pietran^eli - Merlo 
III ) o Grinda-Molmiri (Fr ) 

6-1. 5-.T (enspesa per IVccunta. 

MUTOB1 MOTOHI !! = Spagna e Relgio: quarto S A.A-A-A. 
S gruppo: Svezia. S\izzera e = Unlco esctuslvltta del ricambl 
= Italia: quinto gruppo: Bui- = orlglnall • Assortlmento rlcamhl j 
S garia. Lusvemburgo. Unghe- = dl tulta la prodwzione . « MOTO 
s r i i t Finland!*; se<to grup- = PER TUTTI • - G*ETA »•. 
S po: JUgO*U\i*. Olanda e = ~m~^mm^^^^m^^mmm^-^mm—^^ 
2 Nonrrgia. = ») VARII V. 3» 
= Per ognl speciallta. I set = • 
= ginnastl. dlmostratisi migllo- = ASTROCHIROMANZIA c Magto-

ri dlspnteranno In serata le = ledo ». Alula. Consiglla. Amort 
(Inall 

I'no del favoritl _ 
pione del mondo Boris = 
Chakhline (LRS8), dovra £ 
probabil3iente rtnunciare S 
alia comprllzlone. ieri se- S 
ra. an'arrlto a Copenaghen 

AffarL Malattle. ConsulUztom 
11 cam- 5 Vico Tofa. «4 Napoli SM72/N 

7» OCCASION! L 30 
OSATI COMPBM>: HoblU Sopra-

._. _ ._ _ ,. moMM aoticfat e modereL Librt 
ha detto di soffrtre dl dolo- 5 etc . Telefnnare 5«4 741. 

= ri ad una spalta. Decidera = ^ ~ 
= se partecipare ai campio- = 14) 
= nati rntrn domani. dopo = ~~ 
S a iere effettuato qualche = 
= pro\a . In ca%o di 

Diffondete 

il 
Calontlario 
del popolo 

AVVISI SANITARI 

MEDICINA IGIENF L rc 
ARTRITE REUMATISMI 5CIATI-

_ ... ... suo % C A - rrcatevi subito alle Terme 
= fltlro prendera il suo posto = Continental, tmpiantl modernissi-
— In squadra II ronnazlonalr = ml fanght natural! grotta suda-

Pavel Stolbov. ehe lo ha = torta reparto intemo dl cura, 
battuto reeentemente ai 3 masaaggl piscina penstone com-
campionati delPURSS. * pleta. Rivolgersl Dtrezlone Ter-

Stolbov * considerate uno 1 2 * S S i 4 2 ? ! u i Mn™8™lto Ter. 
del migliori atleti art mon- = m * (Padova). 
do. slcche la sqnadra s o \ i e - = 

risentl- = = a) AKT1GIANATO U J» 
= re. quanto a posslbiUU dl S A U T ! P R C Z Z I enncorrenza . Re-
= vittoria. del rltlro dl Cha- 3 stauriamo vostrl apparumenti 
s khllne. s fornendo dlrettamenie qualstast 
= Ai campionati europei del 3 roateriale pe ; pavlmenli. bagnt 
2 1957. svoltisl a Parigl. Cha- 3 cuclne. eee. Preventlvl gratulti 
3 khllne venne eseluso dalla 5 . Vtsltate etposlzlone materiall 
3 squadra e IX'RSS si classi- s presso nostrl magazzlnl RIMPA-
= fled al secondo posto, per 3 Via Ctmarra ^z-B fabbriea Ar-
3 ner i to dl Vuii Tlkov. s taadlsouro, restaurlazno moblll 
~ . 3 antlchl, opera) spedallxcatL Xe-

ENDOCRINE 
Studio Medico per la cura delle 
* sole» disfunslool « debolrn* 
<e««uati dl orlgtoe nervosa, pst-
chica. endocrtna (Neurastenta. 
tletlcienze ed anr.malle sessuali). 
Visit* pretnatrtmoTiiall. Dott. p. 
MONACO Roma. Via Salarla 72 
int. 4 (P-tza Flume). Orano 10-12. 
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IL PARLAMENTO SICILIANO STA ELABORANDO LE BASI PER IL PIANO DI SVILUPPO 

Il bilancio che Milano presenta all'Assemblea 
prevede 25 miliardi di spesa più del precedente 

La risoluzione della CGIL 
sulle lotte operaie 

II Comitato direttilo del­
la CGIL si è riunito a /fonia 
nei giorni 5, 6 e 7 ottobre 
1959. Esso ha discusso e ap­
provato una relazione prc-
sentata dal segretario gene­
rale aggiunto Fernando San­
ti. concernente l'esame della 
situazione sindacale e le pro­
spettive di azione della Con­
federazione, e una relazione 
del segretario Rinaldo Sche­
da sidCottit'ità e i risultati 
del tesseramento 195,0 non­
ché sulla u»iposta.rione della 
campagna di tesseramento 
1960. 

Al termine della riunio­
ne è stata approvata Una ri­
soluzione della cjuule diamo 
i passi fondamentali 

'Il Comitato direttivo — 
iniria i! documento — inter­
preti? dei sentimenti unani­
mi dei lavoratori italiani. 
sabita con entusiasmo il 
processo di distensione ini­
ziato e in atto nei rapporti 
internazionali tra gli Stati. 

- La distensione interna­
zionale — precisa la risolu­
zione — non è automatica­
mente e spontaneamente tra. 
sferibile nei rapporti sin­
dacali. I positivi sriliippi 
della competizione economi­
ca e pacifica fra gli Stati 
spingono anzi i gruppi pa­
dronali a far gravare sulle 
spalle dei lavoratori tutto 
il peso della concorrenza e 
delle contraddizioni del ca­
pitalismo ». 

» La caduta della falsa co­
pertura ideologica sulla ine­
vitabilità della divisione del 
mondo in due blocchi nemici 
e contrapposti, apre peraltro 
ai laroratori e ai sindacati 
la possibilità di rovesciare 
le tendenze padronali, e di 
far trionfare le giuste esi­
genze di progresso sociale e 
di democrazia avanzate dalle 
classi lavoratrici. 

- La CGIL opererà — 
quindi — per favorire un 
progresso continuo della di­
stensione internazionale e 
per affermare con essa un 
nuovo corso — più cit'ile e 
democratico — anche nei 
rapporti sociali e sindacali 
all'interno del nostro Paese. 
ricercando a tal fine l'intesa 
con le altre Confederazioni 
sindacali nazionali e pro­
muovendo con maggiore for­
za il coordinamento dell'ini­
ziatica dei sindacati sul pia­
no internazionale rd in par­
ticolare nell'area del MEC ». 

Il Direttivo — è detto nel­
la risoluzione — 'giudica 
positivo. nel suo complesso. 
il bilancio delle lotte e dei 
risultati dell'azione sindaca­
le di quest'ultimo periodo ». 

Questi risultati * sono sfa­
ti riferenti. Dal gennaio ad 
oggi sono stati rinnovati 32 
contratti nazionali e nume­
rosi altri accordi interessanti 
circa 5 milioni di lavoratori. 
I miglioramenti salariali 
consegniti vanno da un mi­
nimo del 2*"° ad un massimo 
del Wo ». 

'Ma il risultato ancora 
più rilevante è che. con le 
loro lotte, i lavoratori ita­
liani hanno fron'egaiato con 
successo l'offensiva politica. 
sindacale, ideologica del pa_ 
dronato. consolidando in tal 
modo la piattaforma per una 
ripresa su ba*i più avanzate 
dell'azione sindacale ai dif­
ferenti lirelli -. 

'Il Direttivo ha rilevato 
che Vlntransiaenza padrona­
le ha finora impedito il rin­
novo di importanti contratti 
collettivi nazionali di laco-
ro: metallurgici, tessili, mi­
natori. panettieri, mezzadri 
e braccianti (per quanto ri­
guarda l'imponibile) » ed ha 
affermato » la necessità di 
intensificare l'azione e la 
lotta unitaria delle categorìe 
interessate, con l'appoggio di 
tutto il movimento sinda­
cate r. 

' La CGIL respinge — e 
detto nel documento — la 
pretesa padronale di bloc­
care ìa contrattazione sr.de-
cnle nell'azienda; essa ha 
sempre sostenuto e rivendi. 
ceto con forza il diritto del 
sindacato di contrattare tut­
ti ali elementi costitutivi del 
salario e delle condizioni di 
faroro. oltre a quepli ele­
menti di piena occupazione 
che hanno riflessi nel­
l'azienda *. 

- D'altra parte la spere­
quazione salariale, la revi­
sione delle qualifiche dei 
lavoratori, la riduzione del­
l'orario di laroro a parttà 
di salario, la conquista di un 
salario uguale per un lavoro 
di valore navale, ere , pos­
sono trorcre una loro giusta 
soluzione soprattutto in una 
contrattazione a lirello di 
aziende, complesso, settore. 
prupoi di cz'endn che abb:a 
per bise line elaborazione 
rirend'ci'irc. un'azione uni­
taria e coo-d.nz'.a -. 

' l*a conquista della legge 
clic sancisce un minimo di 
trattamento salariale e nor­
mativo, mediante la t'ululila 
— erga onines - dei contratti 
di laroro. crea condizioni 
nuore e più favorevoli per 
eliminare le notazioni con­
trattuali, il sottosalario e per 
conseguire nuovi migliora­
menti contrattuali -. 

- La piena applicazione 
della Ippoc sui minimi sala­
riali e normativi va estesa 
a tutte le categorie dei di­
pendenti d e l l'artigianato. 
Con ciò si aprono anche 
nuori problemi di una con­
trattazione .sindacate arti­
colata con le organizzazio­
ni padronali dell'artigianato, 
problema che la CGIL de­
ve comunque a//roiit»re e n-
solvere nel quadro della sua 
politica di miglioramenti ge­
nerali delle condizioni di 
rifa dì tutti i lavoratori ». 

-AVI contempo la cstcnsio. 
ne di tale legge agli accordi 
interconfederali permette di 
costituire e rafforzare in 
ogni posto di laroro l'istituto 
delle Commissioni interne 
— rulido strumento unitario 
dei lavoratori — e quindi 
di rafforzare la tutela dei di­
ritti delle libertà dei lavo­
ratori nelle aziende». 

» La contiattazionc arti­
colata e differenziata nelle 
aziende, e l'applicazione del­
la legae "erga omnes". co­
stituiscono perciò l'impenno 
fondamentale dell'organizza­
zione sindacale unitaria, sia 
per migliorare le condizioni 
di rifa dei lavoratori, sia 
per imporre il diritto di cit­
tadinanza del Sindacato in 
tutti i luoghi di lavoro». 

Xella risoluzione si riaf­
ferma poi • il pensiero della 
CGIL secondo cui ogni piano 
di sviluppo economico non 
può avere alcun serio fon­
damento se non si pone come 
obiettici basilari la piena 
occupazione ed il migliora­
mento dei redditi di la­
voro ». 

»Di fronte alle posizioni 
negative e contraddittorie 
che su questi problemi si 
manifestano tanto net cam­
po padronale che ni quello 
governativo, il CD. afferma 
che al movimento sindacale 
si pone l'esigenza di svilup­
pare la propria azione af­
finchè siano portate armiti 
le rivendicazioni di rinuo-
vamento delle strutture e 
per una politica economica 
nettamente orientata in fun­
zione antimonopolistica » 

«• La politica economica 
propuonnta dalla CGIL — 
si precisa nella risoluzione 
— deve in particolare espri­
mersi nella programmazio­
ne dell'intervento dell'indu­
stria di Stato volta a liberare 
dalle strozzature monopoli­
stiche la piccola azienda e 
l'artigianato ed a creare 
nuove condizioni di occupa­
zione: nel diritto per il sin­
dacato della contrattazione 
degli organici, di una sua at­
tiva presenza nel colloca­
mento, nella qualificazione 
ed il reimpiego della mano 
d'opera: nell'attuazione de­
gli imponibili di mano d'ope­
ra in apricolfura. quali stru­
menti per l'incremento del­
l'occupazione e la realizza­
zione delle trasformazioni 
agrarie e fondiarie nel qua­
dro di una politica di ri­
forma agraria e di sriluppo 
dell'economia contadina». 

Nel documento il Diretti­
vo ribadisce che - l'unità di 
azione e di contrattazione 
dei lavoratori e di tutti i 
sindacati è una delle con­
dizioni essenziali per la con­
clusione rapida e per Vacqui-
s;zione di risultati soddisfa­
centi nelle vertenze contrat­
tuali ancora in corso, per la 
piena attuazione della legge 
"erga omnes". per la difesa 
e lo srihipvo dell'occupazio­
ne. pT l'ulteriore migliora­
mento delio condizioni sala. 
rinli e norme.' '••' dei lavo­
ratori. per l'nffrrrrlt; nn" del 
diritto alla rn-rraiiazione 
inteprafira czi'-nrlc'e e set­
toriale. per lo ^r.luopo eco­
nomico. per i"nf' lamie del­
la riforma vrevdmziale e 
la realizzazione d tutte le 
altre leoni sociiii' ». 

» La CGIL dichiara aperte-
mente nello stesso tempo — 
è detto nella r.soluzione — 
la necessità del superamen­
to degli anausti problemi 
dell'unità di azione, median­
te la rottura di ogni dia­
framma tra base o vertice 
per la realizzazione di in­
tese sindacali a carattere più 
continuo, ampio e sistemati­
ca. anche a livello confede­
rale. con le altre orpanizza-
z oii sindacali dei lavoratori. 
e considera in ogni caso 
questa piattaforma come 
o-iella su cui deve muorersi 
V n'zictiva costante delle 
propri* Orqan:zzaz;oni '. 

Nuove imposte sui monopoli operanti in Sicilia, smobilizzo degli ingenti fondi inu­
tilizzati per colpa dei governi d.c. e altre misure permetteranno l'avvio del piano 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

PALERMO, 16. — A partire da lunedì prossimo il governo autonomista 
siciliano sarà chiamato ad affrontare le prime prove impegnative della sua 
esistenza. E' in programma, infatti, a Sala d'Ercole, la discussione sul bilan 
ciò; quindi verranno esaminati i vari capitoli e, dopo un discorso conclusivo 
dello stesso Milazzo, si passerà alla votazione. Dal punto di vista del risultato 
parlamentare, l'esito della prova è abbastanza scontato. Il governo poggia su 

una maggioranza ormai 
cementata. Le incertezze 
riguardano semmai, la 
compattezza dell 'opposizio­
ne. Non è detto, infatti, che 
tutti gli appartenti ai grup­
pi il.e., missino e liberale 
possano essere anticipata­
mente catalogati fra gli av­
versari del governo. Tra il 
dibattito ed il voto sul bi 
lancio vi sarà, infatti, il con­
gresso della D . C , che po­
trebbe portare a m a t t a z i o ­
ne la crisi. 

Ma la prova più impegna­
tiva del governo è su un 
al t io terreno, quello del pia­
no economico di governo. Il 
PCI ha fatto proposte con­
ci ete per un piano di svi­
luppo: questa esigenza e 
vista anche dal governo: si 
può dire che ormai la ne ­
cessità di un piano costitui­
sce il nocciolo dell 'attuale 
dibattito politico. 

Il bilancio che lunedì ver­
rà portato in discussione. 
costituirà la premessa per­
chè si possa attuare un pia­
no. Esso mostrerà che il go ­
verno, val idamente aiutato 
dalle commissioni legis lat i­
ve nel le quali comunisti e 
socialisti sono la maggioran­
za. ha seguito criteri oppo­
sti rispetto a quelli dei go ­
verni clericali che lo hanno 
preceduto. Prendiamo, ad 
esempio, la linea economica 
generale: i d.c. avevano a m ­
ministrato seguendo un 
principio economico nefasto 
per un paese sottosvi luppa­
to. basato sulla capitalizza­
zione del le entrate sino a 
radunare un totale di gia­
cenze di 106 miliardi, depo­
sitati presso il Banco di S i ­
cilia e presso la Cassa di Ri­
sparmio. 

Il governo Milazzo punta 
invece allo smobilizzo del le 
giacenze e ad una politica di 
pieno invest imento attraver­
so l ' incremento del le spese. 
Nel bilancio, per la parte ri­
guardante l'uscita, è previsto 
un aumento di 25 miliardi: 12 
miliardi verranno, appunto, 
dal capitolo del le giacenze; 
6 miliardi proverranno da 
partite di giro e costituiran­
no 3 annualità di anticipo 
del contributo previsto per 
la SOFIS: altri 7 miliardi e 
mezzo verranno impiegati 
nell'agricoltura (fondo di ro­
tazione per dare a tutti i col­
tivatori la stessa assistenza 
prevista per gli assegnatari) 
e nella progettazione di gran­
di opere. 

Naturalmente, una simile 
politica colpisce qualcuno; 
non solo, ma presuppone a n . 
che una decisa posizione nei 
confronti dello Stato. Nel ca­
pitolo del le entrate, ad e s e m ­
pio. è previsto un maggiore 
introito di 7 miliardi e mez ­
zo. Un miliardo e mezzo 
verrà al imentato dal gett ito 
del le royalties versate dalle 
compagnie petrolifere che 
agiscono nell'Isola; un m i ­
liardo e mezzo sarà incassa­
to in più attraverso varie 
imposte; mezzo miliardo pro­
verrà dal le decurtazioni dei 
cosiddetti t capitoli neri », i 
fondi usati daj d.c. nel pas­
sato per la loro opera spic­
ciola dj corruzione. 

Poi vi saranno tre mil iar­
di e mezzo in più come get ­
tito del la ricchezza mobi le 
per la sola parte riguardan­
te l e imprese commerciali e 
industriali che non hanno la 
propria sede fiscale in Sic i ­
lia. Ai sensi dello Statuto. 
infatti, le società che agisco­
no nell'Isola ma che hanno 
la sede in altra regione deb­
bono pagare la ricchezza mo­
bile alla Regione per la q u o ­
ta di reddito realizzato in 
Sicilia. Finora (c'è da tener 
presente che gli accertamen­
ti erano stati fatti dagli uf­
fici statal i ) lo Statuto era 
stato però a l legramente bef­
fato. Qualche cifra: i Cantie­
ri navali di Palermo (di pro­
prietà degli eredi Piaggio. 
con sede in Genova) che 
hanno un fatturato di oltre 
20 miliardi, l'anno scorso 
hanno pagato alla Regione la 
ricchezza mobile per un red­
dito di 20 milioni: la FIAT. 
che ha in Sicilia un giro di 
affari di molti miliardi, a v e ­
va pag?*.o pochi spiccioli per 
un reddito pari a 10.535.000 
lire. La Federconsorzì aveva 
pagato per un reddito di 17 
milioni e 562 mila l ire: l'Ital-
cementi per 4100.000 lire: 
la SO GÈ NE (Immobil iare) 
per 1 603.000 lire; la ESSO 
per 16 milioni, e cosi di se ­
guito. 

ANTONIO PERRIA 

Una conferenza per lo sviluppo economico 
ira sindacati e governo proposta dalla CJJ5.L. 

L'orrore di Savarino: i comunisti 
vogliono che le leggi siano applicate 

» Ma che cosa vogliono i 
comunisti dal governo Mi-
la/zo? •• Questa angosciosa 
domanda si pone il direttore 
del (.nomale d'Italia Santi 
Snrarino, già senatore della 
Democrazia cristiana in uno 
dei collegi più mafiosi della 
Sicilia (ijiirUo di Partnuco), 
poi trombato ma non rasse­
gnato né alla sentenza degli 
elettori né — soprattutto — 
al nuovo corso della politica 
siciliana E risponde con una 
serie d> intfrprcfar'oiit ael 
piano di sviluppo presentato 
dai coma insti, che sarebbero 
risibili so non /ossero anche 
un sintomo del terrore che 
ha afferrato certi gruppi di 
fronte alle prospetttre aperte 
dalla nuora mmigioranza co­
stituitasi nella Regione. Dice 
Savarino che i cotiiutrsfi ve-
gliono obbl'tiiare Milazzo: 

-- alla •- -tat //../'mio della 
•ndiHtna sotto il controllo di­
rotto della SOFIS. dell'EXI e 
dell'IRI-; 

— alla •• sovi't77;ii one del­

le campagne a mezzo della 
piena applicazione delle leqm 
sulla riforma agrana «. 

— alla « sottrazione della 
istruzione alla eoinpe'<Miz;» e 
alla sorveglianza del governo-. 

• E infine — cominci tu Sa­
ranno — « non si piopongo-
no i comunisti sioil.uni di 
commerciare coi paesi del 
Mediterraneo e coi paesi so­
cialisti'.' ». 

In questo riassunto ci sono 
molte ferita e alcuno inesat­
tezze. JVon è cero P T «sem­
pio che noi chiediamo la 
'statizzazione - di tutta l'in­
dustria. La SOFIS intatti si 
rivolge anche al mercato p r -
vato per potenziare la uascita 
di min industria nu'ouoma e 
di liberi industriali sieiliini. 
sottratti al dominio dei mo­
nopoli: e aWF.Nt e nU'lRI 
(diretti, salvo prova ci ntra-
ria. da democr^wrr e non 
da agenti sorietid) noi chie­
diamo un diretto e impegna­
tivo intervento a favor.- dill.i 
Sicitia. Non stut!cra:'<inr ti i»i-

que, ma lotta ai monopoli: è 
questo che Saranno non può 
tollerare e che lo fa strillare 
come un'oca 3peunuta. 

Chiediamo poi 'a - piena 
applicazione delle leggi sulla 
riforma agraria». Dette leggi, 
si badi bene, approrute, a 
suo tempo anche dai demo-
cristiuni ma che — si cou-
fessa ora — non sono mai 
state applicate. E chiediamo 
ancora che si muova una cro­
ciata popolare d: massa con­
tro l'anat/abctismo, interve­
nendo sulle scuole che non i 
nostri programmi, ma lo Sta­
tuto siciliano Hanno messo da 
dodici anni a questa parte 
sotto la competenza della Re­
gione. E chiediamo in/ine che 
la Sicilia si muor-a su quel 
terreno degli scambi per cui 
già il ministro Del Bo sta 
trattando a Mosca, e che 
persino Pella si affretta oggi 
a definire indispensabile. 

Questo chiediamo, e questo 
siamo fiduciosi che saprà fare 
il (Joremo .MtIu;ro 

LOS ANCìF.I.KS. — 1.500 uomini e 18 aerei sono implosati A spargere borato tra I boschi 
dei inoliti San Gabriel in preda a un incendio di vastità senza precedenti: Nella telefoto: 

una rol<imm di indiani sale sul monti per raggiungere la zona dell'Incendio 

Ogni giórno nelle piazze del Tavoliere 
di nuovo il "mercato dei braccianti,, 

Solo il 10 per cento della mano d'opera viene assunta tramite gli iiHici di collocamento - L'azione sindacale pro­
mossa da CGIL, CISL e UIL - La lotta per l'imponibile è il cemento di una nuova unità fra i lavoratori della terra 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 
FOGGIA, Hi. — Alle prime ore dell'alba mi sono 

recato in una piazza di Foggia ove solitamente avven­
gono le assunzioni della Titano d'opera ingaggiata per 
i lavori agricoli. Piccoli gruppi di braccianti sosta­
vano sotto i lampioni ancora accesi ed attendevano 
l'arrivo elei padroni o dei loro agenti. Ecco il dia­
logo, uno dei tanti, colti 

PUTIGNANO. — Braccianti e contadini sfilano per le strade d i Piitignurio nel corso di una manifesta/ione svoltasi l'altro 
giorno per l'imponibile e per Immediati aiuti al coltivatori diretti 

Prolesta operaia a Livorno 
contro dieci licenziamenti 

Sono stati decisi per rappresaglia dalla FIAT 
Il taglio dei cottimi alla base della vertenza 

LIVORNO. 10 — Una seria 
vertenza sindacai" è in atto 
da mercoledì scorso allo stabi­
limento metalmeccanico « Mo-
to-Fidcs •' di Livorno, dove la 
direzione ha comunicato il h-

All» conclusione dei «noi la­
vori. ieii. H Comitato centrale 
della CISL ba dato mandato 
alla sefcreteria di promuovere 
la convocazione, da parte del 
governo di nna conferenza per 
lo sviluppo economico. A que­
sta conferenza dorrebbero es­
sere invitati, oltre ai responsa­
bili (•vernativi, I sindacati dei 

lavoratori e quelli degli im­
prenditori. 

La proposta va evidentemen­
te posta in relazione con le vi­
vaci critiche alla politica go­
vernativa contenute nella n o ­
zione votata giovedì dal Con­
siglio. In essa. Infatti, dopo 
a\er ricordato gli interventi 

antisciopero del governo si ri­
leva come - la politica econo­
mica governatila non corri­
sponda alle esigenze di an* svi­
luppo economico e sociale qnal 
è reclamato dal permanenti 
squilibri territoriali e settoria­
li tra Nord e Snd, Ira ap ico l ­
tura e industria e dal Lasso 
livello di occupazione ». 

Riprese 
le trattat ive 

per i mezzadri 
Sono riprese l'altro Ieri 

le trattative per il patto di 
mezzadria. E' proseguila co­
si la discussione sulla ri­
partizione delle spese di ir­
rigazione sulla base delle 
proposte presentate unita­
riamente dalle delegazioni 
mezzadrili della Fcdermrz-
zndri. della CISL-mezzadrì. 
della Uil.-mczzadri e della 
Conaroltivatori. tese a ri­
durre gli oneri che gravano 
sui mezzadri e coloni e per­
chè sia riconosciuto il pe­
sante lavoro che questi for­
niscono per l'esercizio del­
l'irrigazione. La discussione 
è stata aggiornata • nuove 
riunioni convocate per il 21 
e 22 ottobre. 

Nel corso delle riunioni 
dei giorni scorsi le organiz­
zazioni mezzadrili hanno 
concordemente sollevato il 
problema delle trattative 
locali che le Unioni degli 
agricoltori hanno iniziato 
solo in alcune provinole ri­
fiutandole nella maggioran­
za. malgrado i precisi e ri­
petuti impegni assunti da 
tutte le organizzazioni alla 
ripresa delle trattative uni­
tarie- Si è convenuto di ri­
chiamare le organizzazioni 
provinciali al rispetto della 
procedura concordata secon­
do la quale l'incontro delle 
parti nelle Provincie deve 
comunque aver luogo quan­
do sia richiesto dalle orga­
nizzazioni del lavoratori. «I 
fine di valntare e decidere 
sulla pertinenza dei proble­
mi sui quali viene richiesta 
la trattativa anche In base 
agli accordi Interconfederali 
che riguardano la corretta 
applicazione dei patti e .Iel­
le leggi vigenti. Il controllo 
di tale applicazione — è sta­
to rilevato — diviene tanto 
più urgente oggi con l'en­
trata in rigore della legge 
• erga omnes ». 

cenzir.mento in tronco di dieci 
operai tra cui due membri di 
commissione interna. 

C ò che e avvenuto alla 
-Moto-Fides- riflette il grave 
stato di crisi in cui si dibatte 
da tempo questa industria del 
gruppo FIAT. la cui attività ha 
=ubito in tutti questi anni del 
dopoguerra una continua deca-
den7a produttiva vivendo di 
piccole commesse di lavoro che 
le vengono assegnate dalla 
FIAT e di altri lavori saltuari 

La scorsa settimana i lavora­
tori della - Moto-Fides- si vi­
dero costretti a manifestare nei 
confronti della direzione, la 
quale si era rifiutata di rice­
vere la commissione interna 
per discutere problemi ineren­
ti l'attività della fabbrica, in 
particolare gli incentivi di la­
vorazione a cottimo, sottoposti. 

tcome in al're varie aziende Ii-
|vorne';'. ad un continuo logora­
mento da parte della direztone. 
Da questa protesta effettuata 
dalle maestranze, hanno preso 
spunto i dirigenti dell'azienda 
per adottare gravissimi provve­
dimenti a carico di dieci dipen­
denti. attuati con criteri discri­
minatori. mirando ciot» a colpi­
re soprattutto i dirigenti ope­
rai della fabbrica 

La gravità dell'atteggiamento 
assunto dalla direzione della 
Moto Fides, che si identifica in 
definitiva nella stessa pol.tica 
ant-operaia svolta dal monopo­
lio FIAT, è stata sottolineata 
dalle organizzazioni sindacali 
cittadine. CGIL. CISL e UIL 

Agli scioperi dei dipendenti 
dello stabilimento, si è affian­
cata giovedì scorso la protesta 
di tutti ì lavoratori del settore 
metalmeccanico, che sì sono 
astenuti dal lavoro per la du­
rata di mezz'ora, mentre i diri­
genti delle tre organizzazioni 
sindacali hanno interessato alla 
vertenza il Prefetto e le altre 
autorità cittadine, chiedendo 
loro di Intervenire 

L'agitazione finora limitata 
alla stessa Moto Fides e alla 
categoria dei metalmeccanici, è 
probabile venga estesa a tutto 
il settore produttivo cittadino 
Le tre organizzazioni sindacali. 
infatti, stanno esaminando la 
eventualità di una protesta ge­
nerale di tutti i lavoratori li­
vornesi. qualora i tentativi fin 
qui messi in atto per richia­
mare la Direzione della FIAT 
a rivedere il proprio assurdo 
atteggiamento, dovessero fal­
lire. 

Migliorati i salari 
agli elettrici calabresi 

L'accordo ha valore retroattivo 

CATANZARO, 16. — Nella tarda serata di ieri si 
è concluso a Catanzaro nei locali della Società elet­
trica delle Calabrie con un rappresentante della 
ASIECO e con i rappresentanti delle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori elettrici un importante 
accordo sindacale. I punti sui quali si è raggiunto un 
accordo in favore dei la-

e la società di smercio v o r a t o r i s o n o i s e g u e n t i : 
i n d e n n i t à r i s c h i o c a s s a 
p e r i l a v o r a t o r i c h e h a n ­
no responsabilità di dena­
ro. ma addetti prevalente­
mente ad altro mansioni, in 
misura del 3.50CÓ della re­
tribuzione mensi le; inden­
nità di guida dei mezzi mo­
torizzati dell'azienda, da l i­
re 2000 a 2500 lire mensili . 
Per fili autisti de l le auto­
scala. la indennità viene 
fissata in lire 4000 mensili . 

Indennità telefonica: in­
dennità di reperibilità: in­
dennità ili mensa, che v iene 
fissata nel le seguenti mi su­
re mensi l i : per i capoluogo 
di provincia, Catanzaro. Co­
senza e Reggio, l ire 2800; 
per gli altri centri lire 2500 
mensili . 

I migl ioramenti economi­
ci sopra elencati avranno 
decorrenza dal 1. novembre! 
1958 ( le varie indennità; 
avranno dunque valore re - | 
troatt ivo) . ! 

La delegazione d e l l a ! 
FIDAE in sede di trattative 

Nella stessa occasione un 
altro importante accordo e 
-.tato firmato, e riguarda il 
funzionamento e la compo­
sizione della rappresentanza 
del Con.siglio di amministra­
zione della Cassa mutua 
della Società Elettrica del le 
Calabrie. La rappresentanza 
operaia avrà 5 membri del 
Consiglio di amministrazio­
ne della Cassa mutua az ien­
dale e 4 membri nel le m u ­
tue provincial i: dei nove 
membri operai, quattro so 
no stati attribuiti 
FIDAE. 

in un capannello che si 
era formato attorno ad un 
tipo dalVaria benestante 
ma non signorile. Costui si 
rivolgeva ai urflcciutitj co ­
si: < Ilo tre giornate di zap­
patura. cinque giornate per 
sistemare i fossi, clii vuol 
venire? >. Xon faceva in 
tempo a parlare che già 
molte mani si alzavano a 
chiedere lavoro, almeno il 
doppio delle gioriinfc di la­
voro elle venivano offerte. 

Si ito avanti così fino a 
qiituido t padroni e i foro 
agenti se ne vanno via. Al­
meno la metà dei braccian­
ti clic si sono recati in piaz­
za noti trovano occupazio­
ne. Così a Foggia, così in 
tutti gli altri Comuni del 
Tavoliere. Secondo dati de­
gli uffici statali solo il 10 per 
conio della «trino d'opera 
occt/jjafa nei lavori campe­
stri della prorinctn di Fog­
gia viene assunta tramite gli 
uffici di collocamento. Il ri­
sultato è intuitivo: il lavo­
ratore è sempre di più espo­
sto al ricatto padronale e i 
salari medi percepiti si di­
scostano sempre di più da 
quelli /Issati nei contratti 
sindacali. 

Alcune conquiste dei 
braccianti foggiani, stabilite 
ormai da anni vengono ri­
messe in discussione. A San 
Ferdinando e a Trinitapoli. 
ad esempio, per determinati 
lipi di lavori particolarmen­
te gravosi i braccianti os­
servavano un orario di la­
voro limitato a cinque ore. 
Ora i padroni ne pretendo­
no sette e per un salario di 
1000 lire al giorno, pari a 
circa due terzi di quel lo fis­
sato «e l l e tabel le sindacali . 

Questo è il primo dato di 
fatto sulla situazione che si 
è detcrminata dopo la sen­
tenza per l'imponibile di 
mano d'opera e riguarda in 
modo diretto le condizioni 
immediate di vita e di lavo 
ro dei braccianti. 

Sono queste condizioni 
tremende, sommariamente 
descritte, a giustificare la 
grande lotta dei braccianti e 
dei snlart'ati agricoli clic è 
in corso nelle campagne del 
Tavoliere delle Puglie come 
nella Padana e iti altre zo-

alla ne sia del Sud che del Sord. 
\Ma fi sbaglierebbe di gros-

Il sen. Medici rivedrà 
le norme sugli esami? 
Nuove manifestazioni di studenti a Roma e in altre città 

Anche ieri, a Romi. Napoli 
aveva so l levato la grossa Sulmona. I/Aqu.l.i. Tcrm. Po-
questione dell ' inquadramen 
to zonale sostenendo che 
ormai è venuto il tempo di 
vedere il problema del sa­
lario per gli elettrici della 
regione calabrese, sotto due 
aspetti; il primo aspetto è 
quel lo di corrispondere un 
salario unico a tutti glj e let ­
trici della regione calabre­
se equiparando così anche 
gli elettrici della provincia 
di Reggio Calabria a quelli 
della provincia di Catanza­
ro e dì Cosenza. L'altro 
aspetto è quel lo di equipa­
rare i salari dei dipendenti 
della SEC a quelli della SME 
giacché non v'è mot ivo di 
avere due diverse corre­
sponsioni salariali tra la s o ­
cietà fornitrice dell 'energia 

r;i^;a. Anconn. sii studenti de 
lK ultimi corsi delle scuole su­
periori — licei, magistrali, isti­
tuti tecnici — hanno disertato 
le lezioni sfilando per le stra­
de in senno di protesta contro 
il decreto del ministro Modici 
che aggrava sin da quest'anno 
i programmi per eli esami d: 
maturità e di abilitazione. Vi 
sono stati qua e là incidenti 
con la polizia. A Spezia, una 
assemblea ha deciso da lunedì 
lo sciopero ad oltranza. 

A Roma, una delegazione è 
stata ricevuta dal capogabinet­
to del ministro, dott. Guido 
Oliva, il quale — a stare ad 
un comunicato — avrebbe ri­
sposto - che. attualmente, il 
ministro Medici sta attenta­
mente vagliando il problema 
al fine di trovare una solu-
zione che. nel rispetto della 
legge, risponda anche alle esi­

genze d: quegli stuient: che 
frequentando l'ultimo corso. 
dovrebbero affrontare nell.i 
prossima estate gli esami di 
m.-iturità secondo le nuove 
norme- Dopo queste va^he 
promesse, il capogabinetto ha 
invitato eli studenti a ritorna­
re a scuola e ad - a'tendoro 
serenamente- le deci* onj del 
sen. Medici, che saranno rese 
ncte ne: prossimi giorni. 

Convegno nazionale 
dell'ARCI 

L'ARCI ha convocato per 
sabato 24 e domenica 25 otto­
bre a Montecatini un Conve­
gno nazionale sull'organizza­
zione dei servizi culturali e 
sull'assistenza giuridica, tecni­
co-contabile. tributaria e com­
merciale ai circolL 

so chi credesse che questa 
sia una lotta d't disperati ri­
dotti alla fame dal padro­
nato terriero e dalla po l i t i ­
ca del governo. Mi sono tro­
vato in a lcune assemblee d i 
Leghe e la sensazione che 
si ricava immediatamente è 
la grande sicurezza che que­
sti lavoratori hanno nel con­
durre la loro lotta. Le ma­
nifestazioni che si stanno 
svolgendo in questi giorni 
ne sono una prova: nulla es­
se hanno in comune con il 
vecchio moto protestatario 
che in altri tempi ha carat­
terizzato il movimento ri-
vendicativo delle Leghe pu­
gliesi. 

Al contrario i braccianti 
stanno dando una proca ma­
gnifica di capacità politica 
non limitandosi agli obbiet­
tivi immediati del la contrat­
tazione, dell'occupazione e 
di una nuova legge in ma­
teria (oltre alle altre richie­
ste riguardanti le case e la 
estensione dell'assistenza). 
Nelle assemblee che nelle 
Leghe bracciantili pugliesi 
si sono svolte e si suolgono 
in questi giorni di grande 
mobilitazione il discorso ri­
torna al vecchio nodo di tut­
ta la situazione in queste re­
gioni: la inderogabile neces­
sità di una profonda rifor­
ma agraria. Già alcune ma­
nifestazioni sono concreta­
mente sfociate in occupazio­
ni di terra come è accaduto 
nei giorni scorsi a Manfre­
donia e a Sannicandro. 

L'agitazione in corso ha 
un carattere sindacale e si 
prefigge obbiettivi immedia­
ti concordati dal le tre orga­
nizzazioni siìidacali aderen­
ti alla CGIL, alla CISL e al­
la UIL. La questione della 
terra, tuttavia, sta ridiven­
tando di grande attualità. E 
ciò. si badi bene, non in con­
trapposizione all'azione sin­
dacale per l ' imponibile « 
per le altre richieste e nem­
meno come * secondo tem­
po > che dorrebbe seguire la 
lotta in corso. La necessità 
di un balzo in avanti per 
realizzare l'obbiettivo di da­
re la terra a chi la lavora, 
sta conquistando anche 
grande parte del quadro di 
base delle organizzazioni 
che partecipano assieme al­
la Fcderbraccianti a questa 
grande azione che ha mobi­
litato e sta mobi' ifando ì n ­
fere popolazioni. Ecco: que­
sto appare chiaramente il 
cemento più sicuro che sta 
saldando un vasto fronte di 
braccianti e di contadini e 
dà la sicurezza che il moto 
iniziato sotto l'insegna del­
l'unità di az ione e dì r i c e n -
dicaz'toni delle organizzazio­
ni sindacali dei Inporcfort 
della ferra è dest inato ad 
avere n u o r i e più importan­
ti sut luppi . 

DIAMANTE LÌMITI 

Iniziata la riunione 
del Comitato centrale 
della Federbraccianri 

Il Comitato centrale della 
Fcderbraccianti ha iniziato 
ieri i suoi lavori con una re­
lazione del segretario ono­
revole Otello Magnani che 
ha ampiamente riferito sul­
lo sviluppo della agitazione 
proclamata dalle tre orga­
nizzazioni sindacali di cate­
goria. 

Nella serata di ieri è ini­
ziata la discu5sion# cka pro­
seguirà oggi 
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DOPO LA SCONFITTA ELETTORALE 

Si delinea una Irattura 
nel Partito laburista 

Bevan t la sinistra attaccano a fondo chiedendo U ritorno a posizioni soda-

liste - Gaitskell vuole mutate nome al partito, defxnendolo « riformista » 

LONDRA. 16. — Una 
grossa frattura si e apcrta 
In seno al partito laburista 
britannico, dopo la disfatta 
subita nolle clczioni della 
scorsa settimana. I leaders 
riformisti, che fanno capo a 
Hugh Gaitskell, chiedono 
un'ulteriore sterzata a de-
stra e la liquidazionc di ogni 
impostazione di classc. La 
sinistra prcannuncia invece 
una clamorosn offensiva 
contro la direzionc, che si 
Fviluppcra probabilmcnte in 
seno alia riunione clcll'ese-
cutivo prevista per il 28 ot-
tobre e alia succcssiva con-
ferejv/.a straordinaria del 
partito, in novembre o di-
combre. II Daily Herald, or-
gano del partito, annuncia 
oggi con un titolo su tutta la 
paRina « I.a bomba Bevan ». 
che quesl'ultimo si prepara 
a riprendere il j-uolo di lea­
der della sinistra, abbando-
nato nel 1950 per una linen 
di comproniesso con Gait­
skell. 

L'accusa che la sinistra 
muo've a Gaitskell, dclinea-
ta da Bevan in un lecente 
r.rticolo su News of Hie 
World e ripiesa da aitri 
esponcnti della sinistra, e 
quella di aver condotto il 
partito alia disfatta. privan-
dolo delle sue ' caratterist i-
che socialiste e di una linen 
radicale in politica estera. 
Oggi, Un aiticolo della nio-
Rlie di Bevan, .lcnn.v Lee. su 
Tribune, confenna che la si­
nistra e sul piede di guer-
ra. « Naturahnente — ella 
scrjve — la nazionaliz/a/.io-
ne e impopolare. K come po-
t lebbe e s s e r e altriinenti 
quando ad ORIH succcssiva 
elezione j leaders del partito 
fanno capire di considerarla 
non gia come uno strumen-
to di proRresso per l 'avve-
nire della Gran Bretagna. 
ma come un dogma supera-
to, di c»i occorre disfarsi? >. 
La rivista della sinistra an­
nuncia quindi una campa-
gna naziorialc contro il ri-
formismb e jJbr il ritorno ai 
principf del Sociallsmo. 

< II partito — scrive sulle 
Btesse colonne Michael Foot. 
uno dei capi della corrente 
"Vi t to r ia per il socialismo" 
— non ha crcduto neppure 
nel suo programma: come 
mcraviRliarsi se e stato scon-
fitto? ». E, riprendendu il di-
scorso sul Daily Herald, di-
chiara: < II nostro compito, 
che comincia ORRJ e non tre 
settimane prima delle pros-
sime elczioni. sara quello di 
modificare l'opiiiione pub-
blica, di risvegliare la na-
zione prima che il suo auto-
compiacimento diventi ineu-
rabile >. Ul ipr ih io segno di 
questa'mobilithzione c la no-
tizia che i « trust dei ccrvel-
li ». la' cUi azione venne in-
terrot ta nel 1956 in segnito 
al comproniesso Bevan-Gait-
skell, promuoveranno una 
ampia discussione nel par­

tito sui problemi del sociali­
smo. A questi attacchi Gait-
skell non ha risposto diret-
tamente. E* l'ex ministro 
Douglas Jay, suo collabora-
tore, che espone sulla rivista 
Forward le tesi della destra, 
secondo le quali il partito 
dovrebbe « liberarsi dei due 
ostacoli principali sulla stra-
da della vittoria: la fraseolo-
gia classista e il nnto della 
na/ionaliz/a/ione > e perfi-
ii(i del suo nome, che do-
viebbe essere mutato in 
* partito laburista riformi­
sta > o « partito laburista ra­
dicale >. Le posizioni. come 
î vede. non potrebbero es-

Mie piu divergenti e da eio 
gli osservntori deducono che 
le prossime consultazioni na-
zionali del partito vedranno 
apriisi una vera e propiia 
n i s i . 

A Londra e stata confer-
mata intanto ufficialmente, 
questa sera, la prossima vi-
sita di Segni e Pejla. La 
data non e stata comiinicota, 
ma, secondo quanto hanno 
dichiarato i portavoce br i -
tannici, cadra certamente 
entio la seconda meta di no­
vembre. subito dopo la vi-
sita del cancelliere Ade­
nauer. Quest'tiltima sarebbe 
stata anticipata, rispctto alia 
data di dicembre, originaria-
mente prevista, perche in 
quei giorni dovrebbe svol-
gersi la conferenza al ver-
tice. I colhxpii di Macmillan 
con Adenauer. Segni e Pella 
soni) messi in rela/ione con 
i noti progetti britannici per 
un collegamento tra il MEC 
e la ZLS e, in generale, per 
un « rinvvicinnmento » con 
l'Eurnpa occidentale. 
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FAIRBANKS. — La citta e stata Invasa da crossl branch! di 
alcl spirit) da una ondata dl fri-ddn vfrlflcat,isl utile rcglonl 
settentiionall del pacst'. Nrlla telefoto- nit aire iittf-«» «•«!• 

una slrada ilclla c-itta 
.i\ crsa 

II ministro Del Bo visita a Mosca 
la mostra economica dell'U-R.S.S. 
/ / rnpi>n>sontanlr ilvl ^nrrno ilaliano si t> inlratlpmilo per molte ore not padiglioni — Sue-

rosso th'triiidiislriii sovivtivu nvlVodvinpimento drl Pinna statale per i primi 9 mvsi del 1959 

(Nostro servizio particolare) 

MOSCA, 1U. — Al praiizo 
ofh'rto ieri dal ministro del 
Commcreio estero sovictiro 
Palolieev. in onore del mi­
nistro italiano Del Bo. in vi­
sita nell' VRSS, ha partevi-
p n f o (int ' l ie il i ) ice-?ni i i is<ro 
cft*r/ft Ksteri Zori/i in rappre-
seittanza di Oromiko. II 
prunza si c svolto in unu 
atmosfera assai cojdiale. 

Nella {I'wrnata di ogai 
I'on. Del Do, accompaanato 
danli altri component! delta 
deleyazione, ha visitato la 
ICsposizion'e economica dcl-
V UKSS. Fnnycvu da quida 
il ince-direttore dcll'Esposi-
zlone. il quale ha ofjerto poi 
un pruitzo in onorc delta de-
leaazione al ristorante Uz-
heko della mostra. 

Nel brindisi pronunciato 
durante H pranzo, Del Bo ha 
letuito 11 bicehiere al « jnici-
fico c civile proarcsso del-
riJzbckistan » e si c dichia­
rato mollo soddis/iiffo delln 
visita. Questa si e protratta 
dalle 10 del mattino fino alle 
5 e mezza del pomeriapio. 
con I'interrallo per il pran­
zo. II mini.s(r<i h« visitato il 
pndiqlionc ccntrale della 
Esposizione, quello dell'Ac-
cademia delle scienzc. dove 
sona esposti i modcHiiii dei 
rari razzi e sputnik sovieti-
ci. il pndiqlionc dcll'Uzbeki-
stan. dove qli e stata ojjertu 
in dono la « tiubeiteiku >, il 
r<in//feri.\/h*o piccolo copri-
capo uzbeko. 

Dopo il prnnzo roJi lid pro-
sequito la sua risita. recan-

dosi nel padiqlione dell'elet-
tronicu, dove si e sojjermato 
davanti a un modellino di 
* stuzionc cosmica » e ha as-
sisfilo od uno frnsmissione 
telcvisiva a colori. Del Bo 
ha espresso la sua ammira-
zione per la bcllezza delle 
immaqini a colori ottenute 
alia telcvisione e ha voluto 
poi congratularsi con qli at-
tori prcscnti in una sala vi-
cina. Egli ha poi visitato il 
parftfjlionc del lioro, il cir-
corama (il cinerama sovie-

tico) dove qli e stato offerto 
un ftore di viateriale .sirlfe-
tico (* non potendo offrirle 
un fiore vero. come ancora 
ne /ioriscono nel suo pnest* > 
lia detto qentilmente il di-
rettorc del padiqlione). 

Stascra all'ambasciata ita-
liann, si sfolperd mi pranzo 
offerto dal ministro e dal-
V ambasciatore d'Italia in 
onore d?l ministro del Com­
mcreio estero sovietico Pa­
lolieev. 
. Domani Del Bo si rechera 

Sabotaggio in Val Pusteria 
alia ferrovia per S.Candido 

BOLZANO, 16. — Un atto dl sabotaggio i stato com-
piuto sulla linea ferroviarla della Val Pusteria, che col-
tega S. Candldo a Fortezza, dove sono ttate trovate nu. 
merose pietre, accuratamente sistemate sulle rotale. 

La scoperta e stata fatta dal conduttore del convo-
glio passeggeri In arrlvo a Valdaora verso le 14,30. Poi-
che il treno, gia in prosslmlta dello scalo ferroviario, 
stava rallentando, e stato facile bloccarlo prima che 
glungesse sul tratto del binario, ostrulto, lungo il quale 
per circa 5 metri si trovavano sassi di notevoli di­
mension!. 

Da Rovereto (Trento) si apprende inoltre che un 
guardiafili ha scoperto oggi, che sono stati tagliati tre 
dei quattro p'iedi di un altro pilone deil'elettrodotto Po-
nale, che porta la corrente alia c:ttadina. 

E', questo. il terzo atto di sabotaggio deil'elettrodotto 
in otto giorni. La prima volta, un pilone venne comple-
tamente abbattuto e la citta dl Rovereto rimase senza 
corrente per oltre dieci ore. I danni furono dell'ordine 
di cento milioni di lire. La seconda volta, quattro giorni 
fa, furono segati tre piedi di un pilone che fortunata-
mente non cadde. Lungo II tracciato deil'elettrodotto e 
stato disposto un servizio di sorveglianza. 

La sentenza di Karlsruhe contro il P.C. tedesco 
ispira gli accusatori dei comunisti marocchini 

Protegue a Casablanca il processo contro il P.C.M. — 11 compagno Messuak difende il diritto dei 
comunisti del Marocco alia legalita nello Stato che essi stessi hanno contribuito a costrnire con la loro lotta 

Non trasmette piu 
l'« Explorer V I » 

CASABLANCA. 16. — Aper-
' losi 1'8 ottobrc scorso. il mo-

struoso processo intentato dal 
govemo di Rabat contro il Par­
tito comunista marocchino e 
tuttora in corso davanti al tri­
bunate civile di Casablanca 
Uno dei piu valorosi dirigenti 
del movimento anticolonialista 
del Marocco. il compagno Ali 
Yata. segrctario generale del 
Partito. siede sul banco degb 
accusati insieme ad altri leader 
comuni£ti 

Sette avvocati stranieri. in-
ticme a loro colleghi maroc­
chini. difendono la causa dei 
comunisti del Marocco- il loro 
diritto non solo ad averc cit-
tadinanza pohtica nel paese che 
la loro lotta ha portato alia 
indipendenza con la cacciata 
dei francesi. ma a vedere uf-
Iicialmente riconojcmti i loro 
menti nazionali. I sette avvo­
cati stranieri proven gono da 
Tunisi. Beirut. Londra. Pangi. 
Bruxelles. Roma 

A mano a mano che il di-
battimento procede davanti al 
tnbunale si precisano le fon-
damentali caratteristiche di 
questo processo: 1'assurdita del­
le accuse "rivolte ai-comunisti 
marocchini: 1'imbarazzo dogli 
stessi accusatori che ncorrono 
a tortuosi s:.Uogismi per Riusti-
ficare - la incompatibility dpl-
la eslstenza 'del PC- con lo 
stato. marocchino: la eff.cacia 
delle arjjomentazioni pona'r 
dafUi - imputati > II procura­
t o r del re ha poi ammr*<o 
che per colp;re i comunisti oc­
corre - ispirarsi - alia senten­
za di Karlsruhe contro JI PC 
della Germania Ovest. 

L'atto di accusa rrriatto dopo 
che, nel settembre. era stata 
interdetta 1'attivita del PC. par-
la del - pericolo - che i comu­
nisti rappresentano per la mo-
narchia e per Tislamismo II 
cUJogismo e questo: siccome 
nei luoflhi ^dove i comunisti 
hanno preso il potere- essi si 
tono battuti -contro la reliRio-
• e ' e fli istituti monarchici -. 
I comunisti marocchini devono 
euere messi fuori lejge cornel 

nemici di -Maometto e del-
llslam 

II compagno Messuak ha par-
lato OKRI difendendo. con la 
concreta storia del PC maroc­
chino. il carattere profonda-
mente nazionale del Partito. 
il quale nelle attuali reali con-
di/inni del paese si batte per 
I'limta nazionale. neH'ambito 
del regime di monorchia co-
stituzionale per la quale i co­
munisti stessi hanno creato le 
condizioni per la loro parte-
oipn7ione alia battaglia anti-
francese. e-;sendo perseauitati e 
cadendo da patriot!. Per quan­
to riguarda i contenuti ideali 
del movimento comunista essi 
in ogni caso non possono m.i: 
essere in contrasto con Rli ef-
fettivi interessi nazionali e con 
la volonta del popolo. 

II Consigiio comunale 
unanime a Viareggio 
contro la 'A' francese 

Nella sua ultima seduta il 
Consiclio comunale di Viarec-
Kio composto da una mag^io-
ranza d c . da comunisti. so-
cialdeniocratici. repubblicani e 
da un consifhere del MSI ha 
approvato all'unanimita un 
o d p.. in cui mentre s> espn-
me - 5oddisfazione per I'esito 
dell'mcontro tra H presidente 
dech Stati I'niti c il pnnio 
min.stro deU'URSS. incontro 
che apre la strada a quei rap-
p«irti di coesistenza pacifica 
auspieati da lutti fM uomini 
amanti della pace-, fa voti 
- affmche si guinea ad un ac-
cordo. con opportune forme 
di eontrollo. sul disarmo tota-
le e cenerale ed in primo luo-
co alia immediata e defmiti\T> 
cessazione di tutti pit esperi-
menti atomici da parte di 
qualsiasi paese -. 

L 'odc conclude chiedendo 
che -> l'ltalia contribuisca al-
l'azione di distensione e di 
p?ce secondo la pill profonda 
aspirazione del suo popolo. ed 
invita il govern© a fara tutto 

il possibile perche non venca 
effettnata da parte del cover-
no francese la annunciata 
esplosione atomica nel Sahara. 
che comporterebbe enornit pe-
nroh per la salute e l'mte-
crita fisica dei cittadini della 
nostra Italia-. 

Arrestati 
gli attentatori 

di Kassem 
BAGDAD, lfi — I n quoti-

diano di Bacdad ha reso noto 
ocw che sono stati arrestati 
i terroristi. i quali. la scorsa 
settimana. tentarono di ucci-
dere il premier Kassem 

WASHINGTON. 15. — Un 
portavoce della NASA ha 
annunciato che le radio del 
satellite « Explorer VI», il 
« Paddlewheel >. hanno ces-
sato di funzionare da piu di 
una settimana. II satellite era 
stato lanciato due mesi fa 
e gli scienziati avevano pre-
visto che le sue radiotra-
smittcnti, alimentate con 
batteria ad enerpia solare. 
avrehbero continuato a fun-
zionale per piu di un anno. 

n uislfore In Fabbrica di cu-
'icinetti a sfere n. 1 di Mo­
sca, al cui impianto nel 1931 
partcciparono tccnici ifo/ia-
ni. e che ora h</ un qrande 
reparto interamente auto-
matico. 

Commcntando il comuni-
COto ufficiule sui nsiilfati 
deU'ade/npimeiiio do parte 
dell'industrla dell' VRSS del 
piano statale per i primi no­
ne mesi del 1959, Ivan Artio-
mov della Tass scrii'c: 

«Nel 1958 la produzione 
industriale e aumentata del 
10 per cento. Nei primi nave 
mesi di quest'anno e salita 
del 12 per cento, ossia del 4 
per cento in piu di quanto 
preUisto dal piono. Cio si-
gnifica che il Piano setten-
nale e stato elnliornfo con 
linn qrande "riserra" e sard. 
realizzato con un anticipo 
magqiore persino delle pre-
visioni piu ottimistiche fatte 
nlfinizio dell'anno. 

« E' siqnificativo che il rit-
mo di sm'liippo delle indii-
strie-chiavc stia uumentun-
do. Ad esempio, ('aiirtiertto 
della produzione del ferro 
nel 1957 era stato del 4Tc nel 
1958 e salito at 7 e nei primi 
nave mesi dell'anno in cor-
so nl 9 per cento. Le rispet-
tire cifrc per I'acciaio sono 
del 5. del 7 e del 9 per cento. 

« Buoni progress! vengono 
compinti per modificare I'ap-
nrovrigionamento in enmbu-
•itibili del paese aumentan-
dn la quota parte del petro-
<io e del qas. quali tipi p'tit 
economic! dj t*nriii>usi*fhr!i. 
l.a produzione del petrolio e 
fiiiineiitatn del 14 per cento 
c (jnclln del qas del 24 per 
cento rispctto al corrispon-
dentc periodo dcH'anno pus-
snfo. In termini di valori 
energet'tci, il paese ha pro-
dotto piu combustibile nei 
tre prim} trimestri di que­
st'anno che non in tutto 
il 1957 ... 

G. O. 

Partita dalla Cina 
la delegazione del PCI 

PECHIN'O. 16 — La delega­
zione del PCI. dirctta da Giro-
Iamo L: Caus:. ed IJ rappresen-
tante del Partito comunista di 
San Mar.no. Berto Barulli. so­
no partiti 040 :n aeroo alia 
volta dell'Italia. dopo aver vi-
s.tatu la Cina e partec:pato alle 
cclebraz:on: del decimo ann:-
versario della Repubblica Po-
polare Cinese. 

I delegaf. sono Stat: salutati 
all'aeroporto da Penc Chen. 
membro delVufBcio politico e 
della searetena del comitato 
centrale del Partito Comunista 
C:nese: da Wane Chia-Hsians 
membro della soareteria. e da 
l..u X.r.cy.. del CC 

E# morto il generale Marshall 
L'ex segretario di Stato e ideatore dell'E.R.P. gia-
ceva da sette mesi in ospedale, in condizioni critiche 

WASHINGTON. 16. — II 
generale George Marshall e 
morto stasera all'ospedale 
militare Walter Rccd. dove 
era stato ricoverato sette 
mesi orsono in seguito a 
congestione cerebrale. Non 
e stata annunciata la causa 
della morte. ma si sa che 
rinfermo, colpito da una pa-
ralisi pressoche totale. ver-
sava da tempo in gravi con­
dizioni. 

George Catlett Marshall 
era nato scttantotto anni fa 
a Unionstown. in Pennsyl­
vania. Ufficiale in Francia 
nella prima guerra niondia-
le, occupo la carica di capo 
di Stato maggiore generale 
USA nella seconda e come 
tale partecipo alle confe-

renze intcralleate di Casa­
blanca. Yalta e Postdam. Nel 
1945 svolse una speciale mis-
sione in Cina per incarico 
del presidente degli Stati 
I 'niti. Due anni dopo. dive-' 
nuto segretario di Stato. lan-
cio il piano che doveva por-
tare il suo nome e che tanta 
parte ha avuto nella divisio-
ne del mondo in blocchi 

Nel gennaio 1949 Marshall 
lasciava il Dipartimento di 
Stato. ma con lo scoppio del­
la guerra di Corea, l'anno 
dopo. Truman lo richiamo al 
governo come segretario alia 
difesa. Da tale carica si di-
mise nel settembre del 1951 
e nel 1952. con l'avvento di 
Eisenhower alia presideiva. 
abbandono la scena politica. 

CAMERA 
bero «alio smantellamento 
delle '.• dife.se occidental! e 
alio smembramento del Patto 
Atlantico ». menomando cosl 
la sicure/za del Paese e la 
sua posi/.ione verso ^li « al-
leati ». Ad ogni modo non vi 
puo essere alcuna relazione 
fra la distensione interna-
/.ionale e la situa/ione inter­
na. poichc si tratta di due co­
se distinte e non vi e alcun 
motivo di allentare 1'impegnti 
anticoinunista. 

Secondo Pella, per fare 
una politica di distensione 
basta continuare l'azione 
fin qui condotta: * F/ assurdo 
— ha detto — chiederci di 
modificare la nostra politica 
atlantica ». Egli ha poi ripe-
tuto le « condixioni > da lui 
.stabilite nel recente discorso 
uH'ONU per reali/zare il di­
sarms ed ha sostenuto che 
i inunciare ai missili costitui-
rebbe un'altora/ione dell'at-
tuale equilibrio militare: il 
governo e pero disposto a ri-
niinciare a tali me/zi nel 
quadro di tin accordo gene-
lale. che stabilisca un ana-
logo impegno per altri paesi. 

Dopo aver respinto la pos-
sibilita di creare una zona 
disat>imi//ata in Europa. 
Pella ha affermato che le 
proposte di Krusciov per il 
disatmo devono essere « re-
gistiate con interesse >: esse 
pero non conterrebbero so-
stan/iah innnvazioni sul pro-
blema del eontrollo. 

Siiglj esperimenti atomici 
fr.uice^i nel Sahara, il mini­
stro ha manifestatn imbaia/-
zo e incerte//a. Non possia-
mo applicare — ha detto — 
il trattato suH'Euratoin. co­
me chiede la mo/.ione comu­
nista. ma abbiamo avuto dal 
presidente De Gaulle l'assi-
cura/ione che avremo a di-
sposizione tutti gli elementi 
per valutare la pericolosita 
delle esplosioni. Non o poi 
vero che gli esperimenti av-
verranno a poche centinaia 
di chilometri dall'Italia. Co-
munque, la questione non e 
ancora chiusa. 

Dopo essersi brevemente 
soffermoto sulla questione 
tedesca e su Berlino. ricono-
scendo che dovra essere in 
qiialche modo regolata la 
•e singolare situazione* • di 
questa citta. Pella ha detto 
che. se la prossima conferen­
za al vertice affrontera altre 
questioni oltre Berlino, il go­
verno italiano fara presente 
i] proprio diritto < ad inter-
loquire ». II ministro ha poi 
concluso affermando la vo­
lonta governativa di operare 
un ennesimo € rilancio eu-
ropeistico >. 

II presidente LEONE ha 
quindi sospeso la seduta per 
un'ora e mezzo, per dare mo­
do ai gruppi di decidere sul­
la votazione che avrebbe con­
cluso il dibattito. In questo 
intervallo. dopo una visita 
dei socialisti Pertini, Lom-
bardi e Vecchietti nella sede 
del gruppo comunista, si 6 
avuto un incontro presso il 
gruppo socialista fra i com-
pagni Togliatti, Amendola. 
Giancarlo Pajetta. Alicata e 
Caprara per il PCI e i com-
pagni Nenni. De Martino. 
Vecchietti. Ferri. Pertini e 
I^mibardi per il PSI. Nel 
corso della riunione e stato 
deciso concordemente di ri-
tirare la mozione comunista 
e .di mnntenere l'ordine del 
giorno socialista firmato da 
Nenni. Gli esponenti di tutti 
i gruppi si sono poi riu-
niti presso il presidente 
I.eone. clove questa decisione 
c stata comnnicata. insieme 
alia decisione del gruppo 
missino di ritirare la sua mo­
zione e del gruppo dc di pre-
sentare un suo ordine del 
giorno di approvazione della 
politica governativa. 

Hipresa la seduta e infor 
mata Tassemblea di tali de-
cisioni. il presidente Leone 
ha dato la parola al compa­
gno Gian Carlo PAJETTA 
per la prima dichiarazione di 
voto. FIgli ha notato che il 
governo non escc certo raf-
forzato dal dibattito. nel qua­
le sono emerse critiche e 
dubbi anche da parte di al-
cuni suoi sostenitori. La di­
scussione e stata utile, anche 
se non pud giungere oggi a 
una conclusione. Per questo 
i comunisti hanno deciso il 
ritiro della loro mozione, che 
indicava tutta una serie det-
tagliata di richieste. e di vo-
tare a favore dell'ordine del 
giorno socialista di contenu-
to piii cenerale e contro lo 
odg Codacci Pisanelli che. 
dando la fiducia al governo. 
non esprime in realta i pro­
blemi e il tono che avevano 
caratterizzato il discorso 
pronunciato dallo stesso de-
putato democristiano. 

In questo dibattito — ha 
proseguito Pajetta — si son.-* 
levpti inviti alia prudenza. a 
non farsi illusioni eccessive 
mgli sviluppi della distensio­
ne. Noi non accocliamo que­
sto invito. Non temiamo di 
essere chiamati, come ha fat-
to il liberale Martino. gli 
« oltranzisti della distensio­
ne >. Diciamo a tutti i par­
titi che non e l'ora dell'attesa 
o della capitolazione. ma la 
ora del coraggio di guardare 
avanti. Soltanto dei gretti 
conservator! possono temcre 
i nuovi sviluppi e trarsi in 
disparte ed attendere. 

Siamo stati accusati — ha 
proseguito Pajetta — di ave-
re usato un tono aspro nelle 
nostre critiche al governo. 
Ma cio e necessario per con-
durre la lotta per la pace. 
perche sappiamo che vi e chi 
vuol mettere bastoni fra le 
niote del nuovo corso. E non 
si tratta soltanto di Ade­
nauer e di De Gaulle: «ve ne 
sono anche in Italia. 

Intanto notiamo che non 
c; sono state iniziative ita-
hane che possano essere 

messe /•- a confronto ' con 
quelle dei dirigenti britan­
nici ed ahiericani; e che an­
che oggi, quando Pella ha 
parlato del disarmo e sem-
brato che • le < condizioni > 
da lui poste fossero come 
un ultimatum. 

V i e chi triette i bastoni fra 
le mote, anche In Italia. Ec-
co quanto ha scritto Scelba. 
eletto dai dc presidente della 
commissione esteri della Ca­
mera: * La decisione relati­
ve al duplice incontro Kru-
sciov-Ike. presa dopo tante 
solenni dichiarazioni contro 
una conferen/a al vertice non 
sent bra certamente un capo-
lavoro di arte politica... Con-
sideriamo grave i] modo con 
cui e stata piesa la decisione. 
Noi possiamo dichiarare che 
si e agito al modo dei ditta-
tori; e intanto questo ha pro­
vocate! divergenze serie. che 
si sono manifestate nell'opi-
nione pubblica e fra i gover-
ni occidentali, dando un pun-
to di vantnggio alia diploma-
zia sovietica >. Scelba dun-
quc afferma che Eisenhowei 
e .liventato un dittatore per­
che ha invitato Krusciov! 

Pajetta ha quindi citato al­
tri • significativi brani della 
rivista ministeriaie < Esteri > 
e del giornale ufficiale della 
DC! l.a discussione, in cui 
si dimostra una aperta av-
versione al disarmo e all'in-
tensificazione dei rapporti 
culturali con l'Unione Sovie­
tica che aiuterebbero la pro­
paganda comunista. In effet. 
ti voi riducete anche la po­
litica estera alle esigenze di 
partito. anzi. dei gruppi e 
delle correnti interne demo-
cristiane. Con questo spirito 
umiliate la diploma/ia. E 
per carita di patria non 
vogliamo parlare del viaggio 
degli on. Segni e Pella negli 
Stati Uniti e clelle dichiara­
zioni che la sono state fatte. 

L'oratore ha quindi affer­
mato che il primo dato da cui 
dove premiere le mossc una 
politica estera nazionale e di 
pace e la visione della realta. 
cosi come essa 6 e non come 
si vorrebbe che fosse. Noi 
abbiamo parlato della Re­
pubblica democratica tede­
sca e della Cina popolare. A 
voi non piacciono? Ma esse 
esistono egualmente e della 
loro realta non si puo mm 
tcner conto. Codacci Pisa­
nelli ha detto che non si puo 
ancora riconoscere la Cina 
perche vi sono degli inciden-
ti di frontiera. Ma, seguendo 
questo criterio, dovrebbe 
presentare anche un ordine 
del giorno per chiedcre la 
rottura delle relazioni diplo-
matiche con la Francia. da­
to che questo paese ha in 
corso una guerra che. anche 
dal vostro punto di vista, io 
ritengo piu lunga. piu dura. 
piu aspra di quella che e 
stata la repressione dei moti 
rcazionari del Tibet. 

Vi chiediamo dtinqite, in-
nanzitutto, di guardare alia 
realta, di riconoscerla. Dite 
che la distensione non signi-
fica rinuncia ai principi. E' 
vero. anche, noi siamo fermi 
nei nostri ideali. Ma il pro-
blema e di stabilire se cio 
deve condizionare anche la 
politica estera, i rapporti fra 
gli Stati. soprattutto quaiulo 
non si puo prescindere dal 
pericolo di una guerra atomi­
ca e il disarmo non e piu 
soltanto una aspirazione ma 
una necessita. Una strada 
nuova esiste. ed e quella di 
cui ha dato I'esempio Kru­
sciov, quando in America ha 
sottolineato la necessita della 
trattativa e sulla base della 
realta e non di una contrap-
posizione dei principi. Ma 

per alcuni di voi, sembra che 
la paura dei comunisti, dei 
loro successi elettorali impe-
disca perfino di vedere la 
realta. 
*• II senso della distensione 
fra gli italiani deve essere 
non un abbraccio generale, 
ma la possibilita di guardare 
la realta, di compiere un 
esame critico dei nostri pro­
blemi. Saragat ha detto che 
non bisogna dimenticare le 
istanze sociaji. Questo 6 il 
te'rmine vero della questione. 
La distensione deve permet-
terci di guardare a questi 
problemi con animo nuovo. 
deve consentire agli italiani 
— ha concluso Pajetta fra i 
calorosi applausi della sini­
stra — di ritrovarsi. di riu-
nire coloro che sostengono 
le stesse rivendicazioni. di 
guardare alle cose d'ltalia 
e di risolverle secondo giu-
stizia. 

Si sono poi avute le altre 
dichiarazioni di voto. II com-
p'agno FERRI ha annuncia­
to il voto contrario dei socia­
listi: CECCHERINI (psdi) e 
REALE (pri) l'astensione dei 
loro gruppi. come un giudi-
zio negativo della politic;) 
govemativa: M A L A G GDI 
(pli), ROBERTI (msi). LV-
CIFERO '(monarchico imli-
pendente). GUI (dc) il voto 
favorevole. 

AEREO 
no di loro lia riportato se­
rie feritc. Dai siiperstiti. <ip-
piinto, si e nppreso die e 
•stata un'csplosiane a bordo 
doll'aerocisterna a provoca-
rc il sinistro. 

Il B-52 — nn ma«todon-

tico bombardiere azionato 
da otto reattori — e il 
KC-135 (versione militare 
del Boeing 707, lo « strato-
cruiser > gia in servizio di 
linea e che ha recentemen-
te portato il presidente Ei­
senhower in Europa, e Kru­
sciov durante il « tour » de-
qli Stati Uniti) appartene-
vano entrambi alia base di 
Columbus, nel Mississippi. 

Lo scontro e nrreniito du­
rante • una eonsueta eserci-
tc.zione di rifornimento. Lo 
Urto ha sprigionuto una 
fiamma dovuta alio scoppio 
del carbamate e probabil-
mente oj lriro/0 che fa da 
innesco «l!t» urmi nucleari. 

Il ritrovumento delle bom-
be ull'idrogeno e stato reso 
noto attraverso un comunl. 
cato deU'aviuzione militare 
umericanu. Secondo il comn­
nicata non sussistono proba­
bility di pericolose rudiazio-
ni, dato chc il rivestimento 
delle bom be sarebbe iufcif-
to. ne di esplosioni atomichc. 
Le misfire che .sono sfcitc 
presc non sembrano confer-
mare quanto le uutorita mi-
litari asseriscono. L'arwz'm-
ne ha chiesta agli abitanti 
della zona ed ai visitatori di 
.stare lontani dalla loealita 
dove sono caiinfi i rclitti dei 
due aerei. mentre una casta 
area comprendenlc due vil-
laggi e stata posta imtned'a-
tamente sotto viqilanza dalla 
polizia e squadre di assi-
stenza tecnica c di soccorso 
uffluiscono da vuric parti. 
Le tiiisure hanno nccre^cinfo 
inrece le preoccupationi de-
gl't abitanti e molti s'' sono 
uffrcttuti a fare prcparativi 
di sgombero. 

L'attentato contro Francois Mitterrand 

gere che il governo prenda 
subito tuttj i provvedimenti 
necessari per mettere i com-
plottatori e i terroristi nella 
impossibilita di nuocere. Bi-
segna vietare. in particolare. 
che sia tenuto a Parigi il 
congresso del piu importante 
dei movimenti oltranzisti e 
terroristi, il MP 13 >. 

< L'ufiicio politico del PCF 
— prosegue il comunicato — 
invita tutti i lavoratori. i 
lepubblicani, tutti gli anti­
fascist! a dar prova della 
massima vigilanza- E' neces­
sario suscitaie una pronta 
e vigorosa replica popolare 
per impedire che si rinnovi-
no simili gesti criminali. A 
questo scopo, i comunisti as-
sumeranno le iniziative po-
litiche adeguate per contri-
buire all'unione operante di 
tutte le forze che si oppon-
gono al fascismo >. 

In serata. il PCF si e ri-
volto a tutte le forze di si­
nistra proponendo di orga-
nizzare in comune. e nel piu 
breve tempo possibile. un 
comizio popolare di protesta. 
II Partito Socialista Autono-
mo avrebbe gia dato la sua 
adesione; pure in senso po-
sitivo avrebbe risposto Vuf-
fici politico dell'UGS. 

Intanto lo stesso Neuwirth 
e il giornale Paris Presse in-
tensificano. per fini partico-
lari, la campagna di denun-
cia dell'operazione < anti ter . 
rorista >. Paris Presse rivela 
che la hsta delle personalitii 
minacciate di morte com-
prende i nomi di quattro 
personalita politiche. quat­
tro giornalisti e due alti 
funzionari « da abbattere ». 

Gli unici nomi che vengo­
no resi noti sono quelli di 
Mendes France e dello stesso 
Neuwirth. Quest 'ultimo — 
secondo indiscrezioni — si 
>arcbbe casualmente incon-

trato con un suo vecchio col-
lega dei tempi del colpo di 
stato d'Algeria. il quale gli 
avrebbe rivelato di aver n -
cevuto l'incarico di uccider-
lo. Si comprende 1'emozio-
ne che traspariva dalla d i ­
chiarazione fatta ieri sera da 
Neuwirth. Paris Presse ag-
giunge che tutte le misure 
di sicurezza sono state raf-
forzate e intorno all'Eliseo, 
effettivamente. vigila da 
oggi un corpo di guardia. 
palese e segreto. dagli effet-
tivi per lo piu triplicati. 

Quale significato si puo at­
t r i b u t e alia campagna a l -
Iarmistica del giornale gol-
lista della sera? Come spie-
garsi questa apparente con-
vergenza nel pericolo di uo­
mini come Mitterahd e Men­
des France da un lato e 
Neuwirth e lo stesso De 
Gaulle dall'altro? Si e na tu-
ralmente indotti ad a t t r i ­
b u t e una certa misura di 
artificio all'allarme promos-
so dagli ambienti governs-
tivi. Si puo presumere che. 
di fronte al tentativo degli 
« ultras * di creare un clima 
di esasperazione. preparando 
le azioni da scatcnare il 
giorno in cui avvenissero 
incontri ufficiali tra il go­
verno francese e i rappre-
sentanti del FLN. lo stesso 
De Gaulle — di cui Neu­
wirth e un fedele luogote-
nente — abbia sollecitato la 
campagna preventiva che e 
in corso. Questa c la spie-
gazione che danno gli osser-
vatori piu vicini al governo. 

M.FRF.DO RFtCHI.IN. d i r f U o r e 
F.nrn l lnrhlrrl rtlrrltnrr rrsp. 
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